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COMUNE DI COMACCHIO 
(Provincia di Ferrara)  

 

 
____________________________________________________________ 

RELAZIONE DI FINE MANDATO  
(ANNI 2017 – 2019) 

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 
______________________________________________________________________________________ 

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 
province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 
descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 
riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del 
percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella 
gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del 
comma primo dell’articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi 
rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, 
anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di 
prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di 
scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare 
certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale 
istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.  

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della 
relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni 
dal provvedimento di indizione delle elezioni. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed 

anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 
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La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 

bilancio ex art. 161 del TUEL e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario 

alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e 

seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati 

documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 



3 

PARTE I - DATI GENERALI 

1. Popolazione residente al 31-12-anno n-1 

Popolazione residente al 31.12.2017: n. 22.266 

Popolazione residente al 31.12.2018: n. 22.139 

Popolazione residente al 31.12.2019: n. 22.132 

 

1.2. Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco 
Marco Fabbri.............................................................. 

11/06/2017 al 
30/03/2020.... 

Vicesindaco Denis Fantinuoli 20/06/2017............ 

Assessore Robert Bellotti......................................................... 20/06/2017............ 

Assessore Alice Carli......................................................... 20/06/2017............ 

Assessore Maria Chiara 
Cavalieri..................................................... 20/06/2017............ 

Assessore Riccardo 
Pattuelli............................................................ 20/06/2017............ 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del Consiglio Stefano Parmiani 28.06.2017 

Consigliere Alessia Robustini 28.06.2017 

Consigliere Samuele Fogli 28.06.2017 

Consigliere Giovanni Bandini 28.06.2017 

Consigliere Michele Modonesi 28.06.2017 

Consigliere Alberto Righetti 28.06.2017 

Consigliere Ilenia Fioravanti 28.06.2017 

Consigliere Roberta Fogli Iseppe Cavalieri 28.06.2017 

Consigliere Mariateresa Rosolen 28.06.2017 

Consigliere Sergio Provasi 28.06.2017 al 29.11.2017 

Consigliere Sandra Carli Ballola 28.06.2017 

Consigliere Piero Fabiani 28.06.2017 

Consigliere Maura Tomasi 28.06.2017 

Consigliere Umberto Cavallari 28.06.2017 

Consigliere Veronica Negri 28.06.2017 

Consigliere Emanuele Mari 28.06.2017 

Consigliere Elena Beneventi 29.11.2017 
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1.3. Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare la struttura organizzativa dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 
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Tipologia contrattuale 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 31/07/2020 

Direttore 
0 0 0 0 

Segretario 
1 1 1 1 

Numero dirigenti 5 5 5 5 

Numero posizioni 
organizzative 

6 5 7 7 

Numero totale 
personale dipendente 

182 176 167 161 

TOTALE DIPEDENTI  194 187 180 174 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del 
mandato e, per quale causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUOEL:  

 L’ente non è stato commissariato nel periodo del mandato. 

Il Sindaco del Comune di Comacchio dr. Marco Fabbri, si è presentato tra i candidati consiglieri 
regionali nella tornata elettorale del 26 gennaio 2020. 

In data 14 febbraio 2020 la Prefettura di Ferrara, con nota protocollo n. 9673, avente ad oggetto 
“Elezioni Regionali del 26 gennaio 2020 - Proclamazione degli Eletti”, ha comunicato il verbale 
della Corte di Appello di Bologna - Ufficio Centrale Regionale per l’elezione dell’Assemblea 
Legislativa e del Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna di domenica 26 gennaio 
2020, del 12 febbraio 2020, nel quale il dr. Marco Fabbri è risultato eletto in qualità di Consigliere. 

Considerato che, l’art 65 - comma 1 - del D.Lgs. n. 267/2000, Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”, avente ad oggetto “Incompatibilità per Consigliere Regionale, 
Comunale e Circoscrizionale”, testualmente recita: 1. Le cariche di Presidente Provinciale, nonché 
di Sindaco e di Assessore dei Comuni compresi nel territorio della Regione, sono incompatibili con 
la carica di Consigliere Regionale”, con Delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 2 marzo 2020, si 
è avviato il procedimento di contestazione formale, ai sensi dell’articolo 69, comma 1 del D.Lgs 
267/2000 e s.m.i. al Sindaco dr. Marco Fabbri, della presunta situazione di incompatibilità ex 
articolo 65 comma 1 del D.Lgs 267/2000. 

In data 13 marzo 2020, P.G. n. 15545, è pervenuta la nota del dott. Marco Fabbri, con la quale ha 
comunicato di accettare la nomina a Consigliere Regionale. 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 30 marzo 2020, il dr Marco Fabbri, a seguito 
dell’opzione esercitata, è stato dichiarato decaduto dalla carica di Sindaco del comune di 
Comacchio. 

La giurisprudenza amministrativa è concorde nell'individuare la perdita della carica di Sindaco solo 
nel momento in cui è stato dichiarato decaduto dal Consiglio Comunale a seguito del procedimento 
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di contestazione ai sensi dell'art. 69 sopra citato, pertanto, con decorrenza dalla data del 30 marzo 
2020 il Sindaco del comune di Comacchio Marco Fabbri è stato dichiarato decaduto ed al suo 
posto, come previsto dalla normativa vigente, fino ad oggi il comune è stato governato dal Vice 
Sindaco Denis Fantinuoli. 

L’articolo 53 del D.Lgs. n. 267/2000, difatti, prevede che in caso di decadenza del sindaco il 
consiglio e la giunta rimangano in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco. 

Il decreto-legge n. 26 del 2020 ha spostato il turno annuale ordinario del 2020 per le elezioni 
comunali ad una domenica compresa tra il 15 settembre e il 15 dicembre, anziché tra il 15 aprile e 
il 15 giugno, inserendo nel suddetto periodo anche l'elezione dei consigli comunali che devono 
essere rinnovati per motivi diversi dalla scadenza del mandato, se le condizioni che hanno reso 
necessarie le elezioni si sono verificate entro il 27 luglio 2020. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente 

Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del 
TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. Infine, indicare l'eventuale ricorso al fondo di 
rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 
174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 

Nel periodo di mandato l’Ente non ha dichiarato né il dissesto finanziario né il predissesto 
finanziario di cui all’art. 243-bis. 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno 

Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, i punti di forza, le principali criticità riscontrate e 
le soluzioni realizzate durante il mandato. 

Di seguito la descrizione del contesto interno: 

Segretario Generale  

Il Segretario Generale attiva gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'Ente, 
secondo le direttive impartite dal Sindaco. Il Segretario Generale sovrintende allo svolgimento 
delle funzioni dei Responsabili di Servizio, ne coordina l'attività e assicura la direzione complessiva 
degli uffici e dei servizi dell'Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia, efficienza ed economicità. 
Ambiti di competenza (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Partecipa alle sedute di 
Consiglio Comunale e cura la verbalizzazione, Assiste gli organi istituzionali, Fornisce Consulenza 
giuridico amministrativa, svolge attività di sovrintendenza, coordinamento delle Posizioni 
Organizzative e direzione complessiva degli uffici e dei servizi dell'Ente, Presiede la Conferenza di 
coordinamento dei responsabili dei Servizi, svolge attività contrattuale, Provvede alla Trascrizione 
e Registrazione dei contratti, attività Anticorruzione e Trasparenza, emana direttive anche in 
qualità di Responsabile Anticorruzione, coordina i controlli interni, controllo amministrativo 
contabile successivo. Autorizza le missioni, la partecipazione a convegni o seminari, assemblee, 
incontri di studio ed iniziative ai Dirigenti, autorizza/revoca gli incarichi extra dei Dirigenti e valuta la 
sussistenza di eventuali conflitti di interesse, vigila sul rispetto delle regole in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e ed incarichi di lavoro delle Posizioni Organizzative. Autentica 
scritture private e atti nell'interesse dell'Ente, ha potere-dovere di vigilanza, avocazione degli atti e 
di proposta di sostituzione in caso di accertate inadempienze o inefficienze dei Dirigenti. Decide 
sui conflitti di competenze dei Dirigenti.  

SERVIZI:  

*SERVIZIO DIREZIONE STRATEGICA, SEGRETERIA ORGANI DI GOVERNO E 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  
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* SERVIZIO CONTROLLI INTERNI, PREVENZIONE CORRUZIONE, TRASPARENZA E 
INTEGRITA’ 

*SERVIZIO PROCEDURE DI GARA, CONTRATTI E CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA- 
AFFARI LEGALI  

DIREZIONE STRATEGICA  

Il Segretario Generale coordina i Dirigenti nelle sedute periodiche di Direzione Strategica nel corso 
delle quali dà direttive operative sugli atti di interesse trasversale per una ottimale gestione 
dell’Ente.  

SEGRETERIA DEL SINDACO ORGANI DI GOVERNO COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  

Responsabile del presente servizio è il Segretario Generale che con i suoi collaboratori assicura il 
supporto alle funzioni di indirizzo politico del Sindaco e della Giunta. Ambiti di competenza 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Supporto segretariale e assistenza all’attività del 
Sindaco, cura rapporti con altri Enti e organi istituzionali (Ministeri, Prefettura, ecc.) supportando il 
Sindaco nello svolgimento delle attività di rappresentanza verso l’esterno. Funzioni di ascolto e 
primo contatto con i cittadini, Gestione agenda, corrispondenza, inviti e missioni del Sindaco, 
corrispondenza diretta al Sindaco, organizzazione e accoglienza di delegazioni e cerimoniale 
Verbalizzazione delle Commissioni Consiliari. Comunicazione istituzionale, cura, gestione ed 
aggiornamento dei social network comunali, promozione degli eventi culturali e mostre, supporto 
alle cerimonie istituzionali ed inaugurazioni e quant’altro richiesto, in collaborazione con i Dirigenti 
del Comune. Cura dei rapporti esterni e con la stampa; comunicazioni relative ai progetti speciali di 
valorizzazione territoriale Raccolta, analisi, protocollazione e archiviazione di materiali di lavoro e 
di studio del Sindaco, preparazione di documentazione di interesse o competenza del Sindaco.  

SERVIZIO CONTROLLI INTERNI, PREVENZIONE CORRUZIONE, TRASPARENZA E 
INTEGRITA’  

Responsabile del presente servizio è il Segretario Generale che con i suoi collaboratori assicura gli 
adempimenti di legge in materia di anticorruzione Trasparenza ed integrità. Ambiti di competenza 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Redazione annuale del PPCT e dei suoi 
aggiornamenti Predisposizione Reports per il controllo dell’attuazione del PPCT Controllo 
Amministrativo Successivo sugli atti dell’Ente. Predisposizione e Aggiornamento del registro degli 
Accessi Archiviazione dei contratti nel registro informatico Predisposizione PEG ed Obiettivi 
annuali Controllo stato degli obiettivi quadrimestrale 5 Relazione finale sul raggiungimento degli 
obiettivi  

SERVIZIO PROCEDURE DI GARA, CONTRATTI E CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA, 
AFFARI LEGALI  

Responsabile del presente servizio è il Segretario Generale che con i suoi collaboratori assicura gli 
adempimenti di legge in materia di procedure di Appalto dei Lavori dei Servizi e delle Forniture per 
il comune di Comacchio. Ambiti di competenza (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): 
Gestione CUC per il Comune di Comacchio ed i Comuni aderenti a seguito di stipula di apposita 
convenzione. Procedure telematiche sulla piattaforma SATER di Intercenter. Predisposizione del 
Piano delle forniture e dei Servizi biennale Gestione gare per la individuazione dei legali iscritti 
all’Albo del Comune Trasparenza in materia di appalti in collaborazione stretta con i Dirigenti 
Gestione contenzioso dipendenti, Amministratori  

DIRIGENTI  

Ambiti di competenza:  
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Gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa del Settore e del Personale assegnato.  

SETTORI  

I Settori sono le articolazioni di primo livello, costituiscono le strutture organizzative di massima 
dimensione dell'Ente, comprendono funzioni fra loro il più possibile omogenee che sono affidate a 
Dirigenti che le esercitano con notevole livello di autonomia essendo dotate di adeguate 
competenze e professionalità.  

SERVIZI  

Unità Organizzative con funzioni operative verso l’esterno e che trovano collocazione unitaria ed 
organica nell'ambito del Settore. Di seguito i Settori individuati nell’ambito della struttura 
organizzativa del Comune di Comacchio:  

 

SETTORE I 

SERVIZI ALLA PERSONA, TURISMO E ISTITUTI CULTURALI  

SERVIZI:  

*SERVIZIO POLITICHE SOCIALI, SOCIO-EDUCATIVE, GIOVANILI E PARI OPPORTUNITA’ 
*SERVIZIO TURISMO, SPORT, ASSOCIAZIONISMO E FONDI STRUTTURALI  

*SERVIZIO ISTITUTI CULTURALI  

* SERVIZIO POLITICHE SOCIALI, SOCIO-EDUCATIVE, GIOVANILI E PARI OPPORTUNITA’  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore I che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Area Sociale Aiuti economici Inclusione lavorativa 
Assegno di maternità (per le donne che non lavorano e non hanno altra copertura previdenziale) 
Assegno per le famiglie dal terzo figlio (importo variabile in base al valore dell’ISEE e ai 
componenti del nucleo) Edilizia residenziale pubblica Area Giovani e FAMIGLIE Centro educativo 
territoriale, spazi diurni ricreativi, educativi e culturali, oltre il tempo scuola, diversificati per piccoli e 
grandi con finalità di prevenzione al disagio primaria o secondaria, doposcuola o sostegno nei 
compiti Centri estivi, in copertura delle vacanze estive scolastiche. Servizio di prevenzione al 
disagio giovanile; 8 Servizi Informagiovani, per l’orientamento, la ricerca del lavoro o di opportunità 
didattiche, culturali e ricreative. Inserimento in comunità per minori, in comunità mamma/bambino, 
affido familiare in situazioni specifiche e su mandato dell’autorità giudiziaria; Centro per le famiglie, 
sportello sostegno alla genitorialità; Fab lab; Pari Opportunità Sportello antiviolenza, casa rifugio 
per donne vittime di violenza, tavolo comunale politiche di genere. Area Educativa Servizi educativi 
prima infanzia, qualificazione scolastica, diritto allo studio, inclusione scolastica, contrasto 
all’abbandono e alla dispersione scolastica, sistema integrato 0 – 6 anni, educazione permanente 
adulti Area Anziani SAD (servizio di assistenza domiciliare) Centri diurni. RSA. Servizi di 
intermediazione del lavoro di cura Ginnastica anziani Vacanze climatiche Area Disabili SAD 
(servizio di assistenza domiciliare) Centri Diurni per Disabili Residenze per Disabili o Comunità 
alloggio, Servizi di inserimento lavorativo per soggetti svantaggiati, Servizi per la tutela delle 
persone interdette o inabilitate o con Amministratore di sostegno; Servizi per il “dopo di noi” Area 
stranieri Sportelli di consulenza e supporto alle pratiche necessarie per il permesso di soggiorno e 
all’orientamento nei servizi Servizi di mediazione interculturale o culturale Area Marginalità Centri 
di prima accoglienza per persone senza fissa dimora. 9 Volontariato e servizio civile volontario 
Attività di promozione, consulenza e supporto alle associazioni di volontariato locali, secondo il 
principio di sussidiarietà, e di progetti di servizio civile volontario.  
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SERVIZIO TURISMO, SPORT, ASSOCIAZIONISMO E FONDI STRUTTURALI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore I che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Organizzazione e gestione di iniziative ed eventi 
finalizzate alla promozione della città e dei prodotti del territorio e/o artigianali e per la 
qualificazione dell'offerta turistica e il rilancio della destinazione; Cura dei rapporti con associazioni 
ed enti per promozione, collaborazione/organizzazione iniziative varie; Attività, compreso 
organizzazione eventi, tese a decentrare e destagionalizzare i flussi turistici, nonché ad allungare 
le permanenze; Calendarizzazione/raccolta eventi organizzati da altri; Attuazione strategie dirette 
al miglioramento del sistema di accoglienza e dell’ospitalità; Cura e controllo attività Ufficio 
Informazioni Turistiche; Adempimenti Osservatorio Turistico di Destinazione e Tavolo permanente 
per il Turismo Gestione diretta e indiretta degli impianti sportivi. Gestione dei rapporti con 
l’associazionismo sportivo. Realizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi e promozione di 
manifestazioni per la valorizzazione delle tradizioni locali. Progettualità correlata ai Fondi strutturali 
Amministrazione Trasparente inserimento Dati Contributi diretti ed indiretti ad Associazioni  

SERVIZIO ISTITUTI CULTURALI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore I che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Organizzazione manifestazioni sportive, culturali e 
musicali ed eventi promossi dal Comune, Mostre, concerti, conferenze, convegni, Stagione teatrale 
Coordinamento Associazioni storiche, Biblioteca, catalogazione, distribuzione materiale librario, 
Consultazione archivio Donazioni, depositi e comodati di opere, Prestito bibliotecario - libri e dvd - 
MediaLibrary online, Prestito interbibliotecario, Accesso internet gratuito, Gestione e 
rendicontazione Progetto FASPOR, Gestione azioni Pic, Musei gestione biglietteria ingresso 
museo, tutela, conservazione e valorizzazione patrimonio artistico, eventi culturali, Prestiti di opere 
del Museo e della Biblioteca - archivi comunale, Autorizzazione prestiti per mostre ed esposizioni. 
10 Casa delle Arti e scuola di musica Diritti di pubblicazione per riprese fotografiche, 
cinematografiche e televisive relative al Museo, Interventi di restauro opere Museo, Autorizzazioni 
SIAE, Produzione interna materiale promozionale (dépliant, manifesti, locandine e testi vari), 
Concessione sale e spazi comunali, Collaborazione con Enti e Associazioni socio-culturali musicali 
e sportive operanti nel territorio a livello comunale, provinciale e regionale, attività di 
coordinamento delle loro attività, Gestione delle spese di rappresentanza dell’Ente.  

UFFICIO GEMELLAGGI E REAZIONI INTERNAZIONALI  

Responsabile del presente ufficio è il Dirigente del Settore I che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Cura dei rapporti e sviluppo della progettualità con 
le città gemellate o con le quali sussistano patti di amicizia; Cura e sviluppo delle relazioni 
internazionali Progetti di cooperazione  

 

SETTORE II AFFARI GENERALI, PERSONALE, DEMOGRAFICI  

SERVIZI:  

* SERVIZIO AFFARI GENERALI, SERVIZI DEMOGRAFICI, ELETTORALE, STATISTICA, URP, 
SEGRETERIA, PROTOCOLLO, MESSI, CENTRALINO, ASSICURAZIONI 

* SERVIZIO PERSONALE 

* SERVIZIO AFFARI GENERALI, SERVIZI DEMOGRAFICI, ELETTORALE, STATISTICA, URP, 
SEGRETERIA, PROTOCOLLO, MESSI, CENTRALINO, ASSICURAZIONI SERVIZI 
DEMOGRAFICI, ELETTORALE, STATISTICA  
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Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Ufficio Anagrafe Stato Civile Elettorale Leva 
Competenze: Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche, A.I.R.E. (Anagrafe degli Italiani Residenti 
all'Estero) e Anagrafe dei temporanei, Convivenze di fatto, Cambi di abitazione Rilascio di carte 
d'identità Rilascio certificati, attestati e certificazione storica Autenticazione di firme, copie e 
fotografie Redazione atti in adempimento della nuova legge sulle coppie di fatto Attribuzione 
numeri civici ed tonomastica cittadina Rilascio certificazione per ricongiungimento famigliare/carta 
di soggiorno per stranieri D.Lgs. 286/98 (istruttoria amministrativa) Passaggi di proprietà di beni 
mobili registrati: autenticazione sottoscrizioni di vendita Certificazioni per pensioni estere 
Formazione atti di nascita, matrimonio, morte, cittadinanza, riconoscimenti e adozioni Trascrizioni 
atti e sentenze, rettifiche e correzioni atti di stato civile Celebrazione matrimoni, unioni civili 12 
Certificazioni Tenuta e revisione delle liste elettorali sulla base delle iscrizioni, cancellazioni e 
modifiche anagrafiche e di stato civile riguardanti i cittadini italiani. Aggiornamento delle liste 
elettorali aggiunte Aggiornamento della posizione elettorale degli elettori residenti all'estero (iscritti 
A.I.R.E. - Anagrafe Italiani Residenti all'Estero). Rilascio della Tessera Elettorale Permanente e 
degli aggiornamenti derivanti dai cambi di abitazione all'interno del Comune. Adempimenti 
connessi con l'aggiornamento annuale dell'albo degli scrutatori e dei presidenti di seggio, e 
biennale dell'albo dei giudici popolari. Formazione della lista di leva e alla conseguente 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune dell'elenco delle iscrizioni dei giovani diciassettenni 
Aggiornamento d'ufficio dei ruoli matricolari comunali, sulla base delle comunicazioni che 
intercorrono fra Comuni in seguito ai movimenti migratori della popolazione maschile 
Comunicazione ai Distretti Militari le variazioni anagrafiche e i decessi degli inseriti Autorizzazioni 
seppellimento Autorizzazioni trasporto salme Autorizzazione alla cremazione Statistica Statistiche 
demografiche Realizzazione di Censimenti Indagine speciali e tematiche presso le famiglie 
Rilevazione dei dati statistici a supporto dell'attività conoscitiva e di indirizzo delle politiche dell'ente 
Attività di studio e ricerca di interesse per l'amministrazione e la comunità Diffusione dei dati, delle 
analisi e degli studi effettuati  

URP – SPORTELLO DEMOGRAFICI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Informare sulla struttura organizzativa del 
Comune, gli orari e le attività dei servizi pubblici presenti sul territorio, sulle pratiche e la 
modulistica Informazioni sulla vita cittadina, in particolare sulle iniziative culturali, sportive e sociali 
Ricezione Pratiche Iscrizioni: ad attività extrascolastiche e vacanze anziani. Modulistica: anagrafe, 
autocertificazioni, uff. tributi, servizi sociali, att. produttive, moduli rilascio passaporto e 
certificazioni nascita per espatrio minori 15 anni da presentare in questura. Sportello Stranieri 
Raccolta e Trasmissione documentazione destinata ad altra Amministrazione Certificazioni 
Anagrafiche Pratiche SGATE 13 Consegna Buoni Pasto per Mense Scolastiche Raccolta firme 
Proposte Referendum e Disegni di Legge Deposito Atti Giudiziari (Casa Comunale) Ritiro atti 
depositati da Equitalia Ritiro atti depositati dal Messo Autentica firme Passaggi Proprietà beni 
Mobili Registrati Aiuto Compilazione Modulistica Reperimento Modulistica del Comune Difensore 
Civico  

PROTOCOLLO  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Protocollazione atti in arrivo ed in partenza, con 
rilascio ricevuta di protocollazione Pubblicazione atti all'Albo Pretorio Informatizzato, ai sensi 
dell'art. 32 della legge 69/2009 Gestione casella di Posta Elettronica Certificata Gestione casella di 
Posta Elettronica del Comune  

SEGRETERIA  

Responsabile del presente ufficio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Formalizzazione e pubblicazione e archiviazione 



11 

digitale delle Delibere di Giunta e di Consiglio Comunale, Determinazioni. Redazione Ordine del 
Giorno del Consiglio Comunale e preparazione materiali/pratiche, assistenza sedute consiliari. 
Preparazione Ordine del Giorno Giunta Municipale e preparazione pratiche/materiali, 
Comunicazione Ordine del Giorno approvato agli Uffici e ai Capo Gruppo Consiliari. Custodia 
archivi storici degli originali delle Delibere e delle Determine e accesso agli stessi  

MESSI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura: 
Notifica degli atti emessi dal Comune di Comacchio e da altri enti della pubblica amministrazione, 
degli atti tributari e del contenzioso tributario dello Stato e degli enti pubblici (Codice di Procedura 
Civile, D.P.R. n. 600/73, D. L.vo n. 196/03). Agisce quale Casa Comunale e provvede alla 
domiciliazione degli atti presso il comune, Ricezione registrazione e consegna degli atti giudiziari 
disposti alla casa comunale, deposito degli atti presso la Casa Comunale e all'Albo Pretorio 
Telematico 14  

ASSICURAZIONI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura: 
Cura delle pratiche relative a segnalazioni/richieste di risarcimento danni per cause imputabili 
all’Amministrazione Comunale in cui si possa ravvisare una diretta responsabilità Gestione 
amministrativa e contabile dei contratti di assicurazione dell’Ente e conseguente attività di gestione 
dei sinistri  

PERSONALE  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore II che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Gestione giuridica ed economica del personale, 
degli Amministratori e dei redditi assimilati, Elaborazione dei cedolini degli stipendi per dipendenti, 
amministratori e tutti gli altri redditi assimilati Liquidazione cedolino gettoni presenza, pubblicazione 
sul sito redditi amministratori e competenze degli amministratori, pubblicazione di tutti i dati 
obbligatori sugli amministratori sul sito, Adempimenti e rimborsi a datori di lavoro degli 
amministratori, Predisposizione atti di fabbisogno, Avvisi di mobilità, Gestione concorsi e 
procedure per reclutamento di personale, Redazione atti relativi ad assunzioni/cessazioni, 
formulazione e sottoscrizione contratti di lavoro, Comunicazioni polivalenti, rapporti con enti di 
provenienza, previdenziali o assistenziali, esame posizioni giuridiche, previdenziali, ricongiunzioni, 
riscatti, contribuzioni figurative per maternità, contribuzione forfetaria amministratori, gestione 
rapporti e versamenti alle casse di previdenza, Gestione TFR e TFS, studio normativa e redazione 
modelli per liquidazione, Rapporti con le organizzazioni sindacali e invio documentazioni e atti 
attinenti, Fondo per le risorse decentrate, Autorizzazioni incarichi extra dipendenti, comunicazioni 
incarichi extra agli Organi competenti e pubblicazione sul sito, trasferte dipendenti, Rapporti con 
Studio della Medicina del lavoro, Gestione sezione amministrazione trasparente per i dati inerenti il 
personale.  

 

SETTORE III FINANZE E PARTECIPATE  

SERVIZI: * SERVIZIO BILANCIO, SOCIETÀ PARTECIPATE, CONTROLLO DI GESTIONE  

* SERVIZIO TRIBUTI, ECONOMATO, INFORMATICA 

* SERVIZIO BILANCIO, SOCIETÀ PARTECIPATE, CONTROLLO DI GESTIONE  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore III che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Predisposizione del bilancio di previsione e relativi 
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allegati, Predisposizione delle variazioni al bilancio di previsione e al PEG, Supporto alla redazione 
del DUP, Supporto alla predisposizione e gestione del Piano esecutivo di Gestione, 
Predisposizione del Rendiconto annuale, dello Stato patrimoniale e del Conto economico secondo 
la normativa vigente, Verifica accertamento Entrate Impegno Spese Verifica Equilibri Bilancio 
Controllo Amministrativo contabile Redazione di dichiarazioni fiscali (modello IVA) e gestione 
fiscale, Gestione fiscale delle ritenute, dell’IRAP, e dell’IVA e SPLIT PAYMENT, Assunzione e 
ammortamento dei mutui; Controllo Gestione, Gestione delle comunicazioni relative alla 
piattaforma crediti gestita dal MEF, Gestione della riscossione coattiva, Tesoreria, entrate 
patrimoniali, Programmazione economica, 16 Coordinamento e sovrintendenza agenti contabili 
Inventari. Partecipate Dati finanziari partecipate. Controllo sulle partecipate Piani 
Razionalizzazione partecipate Amministrazione Trasparente inserimento dati Bilancio Tributi 
Partecipate delle informazioni relative agli incarichi di amministratore di Società partecipate e 
Consorzi, ai sensi dell’art. 1 comma 735 della L. 296/06; Procedure per l'esternalizzazione di 
servizi pubblici locali a società partecipate Procedure per l'acquisizione e vendita di quote 
societarie, gli aumenti di capitale sociale, Esercizio del diritto di prelazione, fusioni e scissioni, 
l'approvazione di statuti, ecc.; Deposito dei titoli, Redazione di questionari sugli organismi 
partecipati e i servizi pubblici locali erogati (per Corte dei conti, Prefettura, Banca d’Italia, ANAC, 
AGCM, ecc.); Raccolta e l’elaborazione dei dati per questionari relativi al bilancio di previsione e al 
rendiconto, per i certificati del bilancio e del rendiconto, per la parte afferente gli organismi 
partecipati; Redazione del bilancio consolidato  

SERVIZIO TRIBUTI, ECONOMATO, INFORMATICA  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore III che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Economato, Tributi, Tributi comunali Contenzioso 
tributario, accertamento con adesione, Predisposizione dei regolamenti, delibere per le tariffe, 
Ritiro e caricamento nel sistema informativo delle comunicazioni, controllo dei versamenti, 
accertamento con invio dei relativi avvisi, Gestione delle riscossioni e dei rimborsi, Elaborazione 
dei ruoli coattivi, Procedimento di autotutela. Provvedimento di accoglimento o diniego, Rimborsi o 
sgravi relativi a tributi, 17 Risposte ad istanze di interpello,  

CED  

Gestione del sistema informativo centrale (sala server), rete informatica comunale, Aggiornamento 
delle procedure gestionali software, Assistenza tecnica agli uffici comunali, Gestione del sito 
internet dell’ente curando i rapporti con gli uffici interni per gli adempimenti in materia di 
trasparenza laddove non automatizzati e sotto le direttive dei Dirigenti, Formazione personale in 
ambito informatico, Rapporti con le ditte esterne per i servizi informatici e telefonici, Controllo 
integrità dei backup dei dati del sistema informativo comunale, Gestione processi disaster 
recovery, Telefonia. 

 

SETTORE IV V TERRITORIO - SVILUPPO ECONOMICO / LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, 
DEMANIO E AMBIENTE  

SERVIZI:  

*SERVIZIO S.U.A.P. COMMERCIO E PRATICHE PUBBLICITARIE  

* SERVIZIO S.U.E - URBANISTICA * SERVIZIO AMBIENTE, SALINE, PATRIMONIO VALLIVO 
CACCIA E PESCA 

* SERVIZIO BENI IMMOBILI, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO, DEMANIO 
MARITTIMO ED ESPROPRI 
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*SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ SOSTENIBILE, VIABILITA’ E 
SEGNALETICA 

* SERVIZIO SQUADRE MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO 

* SERVIZIO S.U.A.P. COMMERCIO E PRATICHE PUBBLICITARIE  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore IV-V che con i suoi collaboratori 
assicura (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Acconciatori, estetisti - comunicazione 
per la sostituzione del direttore tecnico Acconciatori, estetisti, tatuatori (apertura; cessazione 
definitiva; cessazione per affitto; subingresso; trasferimento Agenzie d'affari (apertura; cessazione; 
svincolo; rinuncia atto autorizzativo) Agenzie di viaggio Agibilita' locali di pubblico spettacolo 
Agriturismo (apertura; variazione; cessazione) Alberghi Ampliamento di posteggio all'interno di 
mercato settimanale Agenzia di pompe funebri Autorizzazione in deroga ai limiti acustici per 
manifestazioni temporanee Circoli e associazioni con somministrazione Commercio al dettaglio su 
aree pubbliche: 19 Accertamento e modifica della metratura di concessione di posteggio: settore 
non alimentare (con posteggio; in forma fissa) avvio/ subingresso/cessazione settore alimentare 
(con posteggio; in forma fissa) avvio/ subingresso/cessazione Commercio al dettaglio su aree 
pubbliche tipo b (in forma itinerante) settore non alimentare - avvio/ subingresso/cessazione 
Commercio al dettaglio su aree pubbliche tipo b (in forma itinerante) settore alimentare avvio/ 
subingresso/cessazione Commercio elettronico (forme speciali di vendita) commercio prodotti per 
mezzo di apparecchi automatici (forme speciali di vendita) - avvio/ subingresso/cessazione 
Pubblici esercizi - esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (apertura, , trasferimento, 
ampliamento) in zone tutelate/ in zone non tutelate Ampliamento o riduzione della superficie di 
somministrazione Distributori di carburanti - comunicazione di sospensione dell'attività  
autorizzazione/collaudo/modifca/ristrutturazione/subingresso Esercizi di commercio al dettaglio di 
vicinato apertura/ampliamento/trasferimento di sede settore non alimentare Giochi leciti Sale giochi 
Botteghe storiche Fattorie didattiche Graduatoria art. 48 delle fiere deliberate Locali di pubblico 
spettacolo Locali di pubblico spettacolo itineranti (circhi, ecc...) Media struttura di vendita – 
apertura/ampliamento/trasferimento - sup. totale lorda inferiore a 400 mq - settore non alimentare 
Grande struttura di vendita – apertura/ampliamento/trasferimento - settore non alimentare 
Commercio al dettaglio su aree pubbliche – miglioria di posteggio Panifici Punti vendita della 
stampa quotidiana periodica (punti esclusivi e non) Rilascio codici identificativi giostre Servizio di 
noleggio veicoli con/senza conducente Servizio di rimessa veicoli Vendita in spacci interni 
Spettacoli pirotecnici Stabilimenti balneari- pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e 
bevande Vendita al domicilio del consumatore Vendita di cose antiche e usate Vendita prodotti 
agricoli provenienti in misura prevalente dalla propria azienda (art. 4 d.l.gs 228/2001) Conferenze 
dei servizi per il rilascio di autorizzazioni allo scarico non in pubblica fognatura di attività industriali 
e artigianali. Valutazione dell’Impatto Ambientale per verifica della compatibilità ambientale dei più 
significativi interventi e realizzazioni di opere procedimento per la bonifica di aree contaminate, 
Procedimento per il contenimento dei livelli di rumorosità delle sorgenti sonore, Rilascio di 
autorizzazione in deroga ai valori limite di emissione ed immissione sonora fissati dalla normativa, 
in tema di inquinamento acustico,  

MEZZI PUBBLICITARI  

Autorizzazioni/nulla osta inerenti mezzi pubblicitari Revoca Decadenza Sospensione Volturazione 
Modifica Impianti Pubblicitari Inserimento su Amministrazione Trasparente di tutta la modulistica 
relativa ai servizi e di tutte le informazioni richieste dalla L. 190/12 e D.lgs 33/2013 Procedimenti 
relativi alla concessione e gestione di impianti pubblicitari di proprietà comunale per affissione 
diretta; Rilascio parere per le autorizzazioni per occupazioni di suolo pubblico relative a pertinenze 
esterne. Rilascio parere per le autorizzazioni per l’installazione di cartelli pubblicitari.  

SERVIZIO S.U.E., URBANISTICA E PAESAGGIO  
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Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore IV-V che con i suoi collaboratori 
assicura (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva):  

URBANISTICA  

Valutazione ambientale e strategica: verifica necessità redazione dei rapporti ambientali, cura delle 
procedure di verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS e cura dei lavori della Autorità competente 
per la VAS. Gestione corrente degli strumenti urbanistici generali. Istruttoria di piani attuativi di 
iniziativa privata, piani attuativi di iniziativa pubblica, istruttoria progetti unitari convenzionati, 
elaborazione degli schemi di convenzione e delle norme tecniche d'attuazione dei piani attuativi, 
sia privati che pubblici, dei progetti unitari convenzionati, elaborazione degli schemi di convenzione 
relativi anche ad interventi edilizia diretti convenzionati di rilevanza urbanistica. Istruttoria dei Piani 
aziendali di miglioramento agricolo e ambientale e redazione delle proposte dei relativi 
provvedimenti di approvazione. Cura delle cause legali in campo urbanistico. Gestione del quadro 
conoscitivo del piano strutturale ed aggiornamento della cartografia tecnica, Gestione corrente del 
SIT e del sito web. Rilascio dei certificati di destinazione urbanistica. Procedimenti paesaggistici: 
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ordinarie, semplificate e in sanatoria, rilascio di tutte le 
altre attestazioni in merito agli strumenti di pianificazione. Pubblicazione sul Portale Regionale 
delle autorizzazione paesaggistiche rilasciate. Rilascio dei pareri preventivi in merito ad interventi 
urbanistici ed edilizi sul centro storico del capoluogo caratterizzati da elevata complessità e 
rilevanza e/o relativi ad immobili di particolare pregio; Rilascio dei nulla osta tinteggiatura per 
l’edificato di matrice storica. Convenzioni negli ambiti di competenza. Conferenze dei servizi per il 
rilascio di autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, Conferenze dei servizi per il rilascio di 
autorizzazioni integrate ambientali A.I.A,  

S.U.E.  

Gestione Sportello SUE  

Controllo delle Comunicazioni di inizio lavori semplici e delle comunicazioni di attività edilizia libera 
asseverate,  

Istruttorie tecniche delle SCIA,  

Rilascio dei permessi di costruire,  

Rilascio degli accertamenti di conformità e Rilascio dei permessi di costruire in sanatoria;  

Cura dei procedimenti di accertamento degli abusi edilizi e formulazione dei relativi provvedimenti 
sanzionatori, conclusione dei procedimenti di condono edilizio (anni 1986, 1994 e 2003).  

Rilascio delle autorizzazioni per interventi da eseguire o delle autorizzazioni in sanatoria nelle aree 
sottoposte a vincolo idrogeologico.  

Verifica e controllo delle Attestazioni di agibilità.  

Comunicazione all’Ufficio Anagrafe delle segnalazioni in merito alle nuove costruzioni ai fini 
dell’aggiornamento della toponomastica e dei numeri civici.  

Pubblicazione mensile dell’elenco dei permessi a costruire rilasciati, delle pratiche SCIA e delle 
Comunicazioni di inizio attività asseverate pervenute.  

Comunicazioni mensili all’ISTAT sull’attività edilizia comunale.  
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Rilascio dei certificati di idoneità alloggi. Controllo dei frazionamenti catastali dei terreni depositati 
presso il comune ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.P.R. 380/2001.  

Convenzioni e contratti negli ambiti di competenza.  

Collaborazione con il Servizio Ragioneria al monitoraggio dei pagamenti degli oneri di 
urbanizzazione e delle sanzioni relative ai procedimenti di sanatoria.  

Pianificazione:  

Pianificazione urbanistica (redazione, collaborazione alla redazione o affidamento degli eventuali 
incarichi esterni): Piano strutturale, Regolamento Urbanistico, elaborazione delle varianti 
urbanistiche, redazione dei regolamenti di attuazione degli strumenti urbanistici generali. Revisione 
ed aggiornamento del piano comunale di zonizzazione acustica in rapporto alle variazioni degli 
strumenti urbanistici.  

SERVIZIO AMBIENTE, SALINE , PATRIMONIO VALLIVO CACCIA E PESCA  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore IV-V che con i suoi collaboratori 
assicura (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva):  

Rilascio tesserini regionali attività venatoria  

Rilascio permessi azienda valliva particolare di caccia Valli di Comacchio  

Rilascio tesserini raccolta funghi epigei  

Comunicazione di abbattimento di alberature in area privata  

Comunicazione urgente di abbattimento di alberature in area privata  

Domanda per lo svolgimento dell'attività di raccolta pigne  

Comunicazione di potatura di alberature in area privata Valutazione di incidenza ambientale 
(alberature)  

Provvedimenti ordinatori o risposte conseguenti a segnalazioni relative ad adempimenti di 
competenza comunale attinenti l'igiene e sanità pubblica quali presenza manufatti o coperture in 
cemento-amianto (eternit), esalazioni moleste e nocive provenienti da esercizi pubblici e 
insediamenti produttivi, stato di degrado ed abbandono di proprietà private (giardini, aree scoperte, 
ecc.), versamenti di liquami e scarichi a cielo aperto,  

Procedimento su segnalazione per la rimozione di rifiuti di varia natura (come materiali 
ingombranti, elettrodomestici fuori uso, lastre di eternit, bottiglie di plastica, vetro, lattine, ecc ) 
abbandonati su suolo,  

Recepimento esposti igienico - sanitari ed ambientali e atti conseguenti,  

Recepimento esposti igienico - sanitari ed ambientali e atti conseguenti,  

Recepimento esposti igienico - sanitari ed ambientali e atti conseguenti, servizi pubblici locali in 
concessione/cura adempimenti obblighi,  

Coordinamento e programmazione del servizio per la pulizia di griglie e caditoie stradali, 
Registrazione, verifica e liquidazione fatture per il servizio di raccolta, R.S.U,  
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Registrazione, verifica e liquidazione fatture per il servizio di raccolta .R.S.U, schede di 
certificazione delle raccolte differenziate,  

Tenuta dei registri e compilazione dei formulari dei rifiuti,  

Monitoraggio stazioni di raccolta, isola ecologica,  

Consegna e monitoraggio Composter ad uso privato per frazione umida.  

Abilitazione per l’impiego di gas tossici,  

Revisione patente di abilitazione all’impiego di gas tossici,  

Certificazioni ed altri adempimenti in materia sanitaria, interventi di disinfestazioni, disinfezioni e 
derattizzazioni, autorizzazione per l’abbattimento piante di proprietà privata,  

Autorizzazioni Sanitarie per Industrie Insalubri,  

Servizi pubblici locali in concessione, rapporto con le partecipate, controllo dei servizi pubblici 
locali in concessione,  

Coordinamento e programmazione del servizio (anche in considerazione di manifestazioni ed 
eventi) di igiene urbana con il gestore del servizio,  

Collaborazione con autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani –  

SERVIZIO BENI IMMOBILI, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO, DEMANIO 
MARITTIMO ED ESPROPRI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore IV-V che con i suoi collaboratori 
assicura (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Redazione del Piano delle alienazioni 
delle proprietà comunali, Operazioni immobiliari di dismissioni, acquisizioni, permute, concessioni, 
ecc.; Tenuta di archivi immobiliari e banche dati immobiliari oltre che dell’inventario dei beni mobili 
e immobili; Registrazione degli incrementi di valore dei beni immobili a seguito delle spese di 
investimento ai fini della redazione del Conto del Patrimonio; 23 Trasformazione in diritto di 
proprietà di aree concesse in diritto di superficie e liberazione dai vincoli PEEP ai sensi dell’art. 31, 
comma 45 e s.s. della L. 448/98; Gestione amministrativa, contabile e giuridica dei beni immobili, 
mobili nonché quelli di terzi utilizzati dall’Ente e assegnati in gestione al Servizio Patrimonio; 
Rapporti amministrativi e contabili con il Gestore, in forza della convenzione per la gestione del 
patrimonio abitativo E.R.P. e non, con esclusione dell’attività di competenza dei settori Servizi 
Sociali e Lavori Pubblici; Gestione delle competenze comunali in materia di edilizia residenziale 
pubblica e dei rapporti con il Gestore (competenza intersettoriale da gestire in collaborazione con 
altri uffici che si occupano di tematiche sociali). Redazione di stime finalizzate alla vendita di 
immobili comunali  

ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE  

Procedure espropriative e procedimenti connessi.  

DEMANIO  

Nuova Concessione Rinnovo Concessione Proroga Concessione Suppletiva sanatoria art. 24 
Concessione suppletiva ampliamento ZD Concessione Suppletiva modifica area polifunazionale 
Concessione suppletiva riduzione ZD Conc. suppletiva strutture precarie Conc. suppletiva Conc. 
Temporanea ampliamento stagionale Conc. Temporanea strutture precarie a carattere stagionale 
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Conc. Temporanea manifestazione entro l'area in concessione Conc. Temporanea manifestazione 
Autorizzazione manifestazione Autorizzazione affitto art. 45 bis Autorizzazione area polifunzionale 
Autorizzazione opere minori art. 24 Autorizzazione cambio denominazione Autorizzazione Insegna 
24 Autorizzazione regate Autorizzazione spettacolo pirotecnico Autorizzazione creazione dune 
Autorizzazione accesso mezzi in spiaggia Autorizzazione accesso animali domestici 
Autorizzazione attività in battigia Autorizzazione scuola nuoto/sportiva Autorizzazione noleggio 
natanti Autorizzazione transito Autorizzazione deposito invernale Autorizzazione deroga lavori 
Autorizzazione livellamento Licenza di Subingresso Scia animali domestici Scia Corridoi di lancio  

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ SOSTENIBILE, VIABILITA’ E 
SEGNALETICA  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore IV-V che con i suoi collaboratori 
assicura (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): lavori pubblici; progetti viabilità; verifica 
flussi veicolari, pianificazione della viabilità comunale ed aggiornamento P.U.T; rilascio 
autorizzazioni trasporti eccezionali, gare su strada; pratiche attinenti il trasporto pubblico e mobilità 
sostenibile; ordinanze viabilità; pareri occupazione suolo pubblico; direzione lavori a seguito di 
appalti segnaletica in genere anche se di altri settori; verifica regolarità segnaletica installata; 
verifica materiale ed equipaggiamento sicurezza lavori; programmazione lavori operai segnaletica 
stradale; “Progetto speciale partnership pubblico-privata per la rigenerazione turistica e ambientale 
della costa e dei nuovi strumenti urbanistici"; “Progetto Comacchio 2015/2020”; Progetto speciale 
di recupero del Comparto Sant’Agostino e riqualificazione del viale Carducci di Lido Estensi; 
Protocollo d’intesa tra il Comune di Comacchio, l’Ente Parco e il Fai (Fondo Ambientale Italiano) 
per la valorizzazione del centro storico e delle Valli di Comacchio; 25 Interventi di riqualificazione 
energetica su edifici anche mediante l’individuazione di strumenti innovativi (es. contratto di 
prestazione energetica –EPC); Azioni attive per il sostegno delle proposte pubbliche e private per 
interventi di riqualificazione e rigenerazione; Elaborazioni, progettualità e gestione di progetti 
complessi di riqualificazione e rigenerazione urbana; Progettazione, adozione e approvazione dei 
nuovi strumenti urbanistici e dei programmi di rigenerazione complessi o definiti nell’ambito di 
accordi di programma; Progetti pubblici finalizzati alla definizione di accordi di programma con altri 
enti pubblici nonché alla partecipazione ai bandi regionali ed europei di finanziamento per la 
riqualificazione e la rigenerazione urbana; Promozione, progettazione e gestione di interventi 
pubblici o pubblico-privati per la realizzazione di alloggi in proprietà pubblica e in edilizia privata 
convenzionata (ERS). Progressiva digitalizzazione dei procedimenti e atti amministrativi; 
Realizzazione della gestione informatica della assegnazione della posta interna e in arrivo e avvio 
fascicolo informativo; Selezione di documenti, scarto d'archivio e avvio di un sistema di 
conservazione sostitutiva; Acquisizione e avvio del SIT (sistema informativo territoriale); 
Acquisizione e avvio della gestione informatizzata di tutti i procedimenti SUE, SUAP, Commercio, 
Demanio e di alcuni procedimenti dei Servizi Ambiente e Patrimonio; Estensione utilizzo del SIT ai 
Servizi tecnici manutentivi attraverso la creazione di censimenti del patrimonio comunale finalizzati 
ad una migliore gestione e tracciabilità; Valutazione progetto di fusione dei due Settori tecnici 
anche alla luce della necessità di riaggregare i Servizi estesa ai Settori IV e V.  

SERVIZIO SQUADRE MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore IV-V. A seguito di segnalazioni su 
problemi specifici relativi alla manutenzione delle strade, delle piazze, dei marciapiedi, dei parchi, 
delle piste ciclabili del Comune la squadra interviene nei seguenti ambiti (l’elencazione è 
semplificativa e non esaustiva):: •manutenzione ordinaria strade comunali (presenza di buche, 
problemi di asfaltatura, cattivo stato dei marciapiedi…) •pulizia e manutenzione ordinaria aiuole, 
parchi e giardini •manutenzione e pulizia giochi •manutenzione ordinaria e pulizia piste ciclabili 
•segnaletica stradale (rifacimento, ripristino ecc.) sia orizzontale che verticale •guasti illuminazione 
pubblica e semafori (sostituzione lampadine o comunque mancato funzionamento). Deposito dei 
certificati di conformità impianti elettrici predisposti a cura di soggetti installatori e/o professionista 
abilitato Deposito dei certificati di conformità impianti termici, idraulici, gas, climatizzazione, canne 
fumarie, antincendio, predisposti a cura di soggetti installatori e/o professionista abilitato Deposito 
relazioni tecniche ai fini del risparmio energetico (riscaldamento e raffrescamento) nei fabbricati 26 
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Rilascio matricola di ascensori, di piattaforme elevatrici e montacarichi Riduzione accise - frazioni 
non metanizzate e case sparse Autorizzazioni tagli su strade comunali Gestione amministrativa e 
contabile del parco automezzi e attrezzature comunali Servizi di manutenzione, rifornimento 
carburante, tenuta e distribuzione buoni carburante (agente contabile) Revisioni, pagamenti tasse 
di circolazione, prenotazioni mezzi da parte degli uffici e ogni altra attività connessa Gestione di 
magazzino.  

 

SETTORE VI PROTEZIONE CIVILE, SERVIZI DI PROSSIMITA’, IGIENE E DECORO 
DELL’AMBIENTE URBANO 

SERVIZI:  

* SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

* SERVIZIO DECORO PARCHI E GIARDINI, ARREDO E AREE VERDI, CONTROLLO SULLA 
QUALITA’ DEI SERVIZI AMBIENTALI E CIMITERIALI 

*SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore VI che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, 
gestione delle emergenze e loro superamento. Cura della redazione e aggiornamento del Piano 
Comunale di Protezione Civile Cura i rapporti con la Regione Emilia Romagna (COR) 
Salvaguardia della pubblica incolumità Organizzazione del Servizio Operativo Predisposizione e 
cura della richiesta di contributi alla RER per eventi calamitosi eccezionali che hanno provocato 
danni al patrimonio pubblico e privato Coordinamento delle squadre dei Reperibili in caso di eventi 
calamitosi  

SERVIZIO DECORO PARCHI E GIARDINI, ARREDO E AREE VERDI, CONTROLLO SULLA 
QUALITA’ DEI SERVIZI AMBIENTALI E CIMITERIALI  

Responsabile del presente servizio è il Dirigente del Settore VI che con i suoi collaboratori assicura 
(l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Interventi di lotta biologica integrata alle zanzare 
sul territorio comunale: inoltro istanza di contributo alla RER entro il 31.10 di ogni anno e 
presentazione progetto per l’annualità successiva richiesta pareri obbligatori; Stesura atti di 
approvazione dei Quadri Economici; Determinazioni per l’affidamento dei servizi e delle forniture 
rientranti nelle azioni progettuali Attività istruttoria in materia di elargizione di contributi economici 
ad Enti/Istituti per iniziative/progetti di tutela del territorio ed educazione ambientale: Eventi/progetti 
per la promozione turistico-territoriale, per lo sviluppo della sostenibilità ambientale (Bandiera Blu) 
28 Servizio di disinfestazione e derattizzazione su tutto il territorio; Servizio igiene urbana in 
appalto: verifica e controllo del servizio gestito da ditta esterna; Servizio igiene urbana in appalto: 
Rapporti con Enti (ARPA – PROVINCIA-ATESIR-ASL) Servizio igiene urbana in appalto: Raccolta 
modelli MUD (denuncia rifiuti); Progetti/eventi per la comunicazione ambientale e la valorizzazione 
naturalistica del territorio (campagne informative, diffusione di buone prassi in materia ambientale, 
attività di sensibilizzazione, adesione a progetti e protocolli d’intesa); Elargizione contributi 
economici per progetti di educazione ambientale; Progettazione partecipata: ricorso alle 
metodologie di consultazione e partecipazione dei cittadini e dei portatori di interesse (stakeholder) 
per la progettazione e realizzazione di progettualità condivise Sopralluoghi per segnalazioni: 
animali, rifiuti, inquinamento acque, suolo, scarichi. Accertamenti per: autoveicoli abbandonati, 
controllo pulizia della spiaggia e segnaletica arenile, ordinanze sindacali Predisposizione 
ordinanze sindacali in materia di rifiuti Verifica periodica di sicurezza delle alberature e degli 
arbusti dei parchi e delle aree pubbliche, escluse le alberature e gli arbusti ricadenti nelle aree di 
pertinenza stradale (comprensive di piazze e parcheggi) Verifica periodica di sicurezza degli 
elementi di arredo urbano (panchine, tavoli, cestini) e dei parchi giochi. Sovrintendenza alla 
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regolare esecuzione degli interventi effettuati dalle squadre interne per i lavori/servizi svolti in 
economia e dalle ditte esterne per i lavori/servizi affidati in appalto; Predisposizione atti per appalti 
di prestazione di servizi e/o forniture in materia di verde pubblico e arredo urbano. Aggiornamento 
aree percorse dal fuoco (catasto incendi) Gestione strutture cimiteriali Contratti cimiteriali Vigilanza 
sulla gestione esternalizzata del servizio cimiteriale; Rapporto costante con l’impresa titolare 
dell’appalto; controllo dell’attività svolta; Liquidazione degli stati di avanzamento previsti nel 
contratto di appalto; auditing dei dolenti.  

 

COMANDO POLIZIA LOCALE 

SERVIZI:  

* COMANDO 

* CONTRAVVENZIONI, CONTENZIOSO 

* POLIZIA GIUDIZIARIA, INFORMAZIONI * VIGILANZA, PRONTO INTERVENTO, 
INFORTUNISTICA STRADALE 

* POLIZIA EDILIZIA, COMMERCIALE, AMBIENTALE 

*SERVIZI  

Responsabile del presente servizio è il Comandante del Corpo di Polizia Locale che con i suoi 
collaboratori assicura (l’elencazione è semplificativa e non esaustiva): Curare osservanza dei 
regolamenti comunali, delle ordinanze del Sindaco, delle leggi e dei regolamenti dello Stato, della 
Regione e della Provincia e dei provvedimenti delle pubbliche autorità; Espletare i servizi di polizia 
amministrativa, quali accertamenti, controlli e rilievi tecnici; Prestare soccorso nel caso di pubblici e 
privati infortuni; Intervenire a tutela dell’ambiente, del patrimonio pubblico e privato, segnalare alle 
autorità comunali le esigenze dei cittadini, collaborando per quanto possibile al loro 
soddisfacimento; Vigilare sul corretto uso dei beni pubblici, sulla sicurezza e sull’ordine delle 
condizioni di vita della collettività; Provvedere ai servizi informativi e alla raccolta di notizie di 
competenza del Comune; Concorrere per la propria competenza nei servizi di notifica e di recapito 
di atti in caso di indisponibilità dei messi notificatori; Segnalare le deficienze rilevate nei servizi 
pubblici o le cause di pericolo per l’incolumità pubblica; 30 Svolgere le attività amministrative 
concernenti le cose ritrovate, a norma del codice civile. Ordinanze di viabilità temporanee in 
occasione di traslochi, lavori, manifestazioni di qualsiasi natura Nullaosta per trasporti eccezionali 
ai sensi dell'art.10 c.d.s Autorizzazioni in deroga al divieto di transito autocarri superiori a 3,5 t e 
non superiori a 11,5 t Autorizzazioni temporanee e permessi giornalieri per accesso in zona a 
traffico limitato Richiesta rateizzazione verbali codice della strada o verbali violazioni 
amministrative generiche Rimborso somme versate erroneamente in eccedenza Ordinanza - 
ingiunzione di pagamento o archiviazione di verbale accertata violazione ad una norma 
regolamentare o ad un’ordinanza del Sindaco Risposta a segnalazioni, esposti, petizioni 
riguardanti il territorio Rilascio parere occupazione suolo pubblico esercizi commerciali, impianti o 
insegne pubblicitarie Adozione Ordinanza del Sindaco in materia di Protezione Civile – Attivazione 
C.O.C. su richiesta del Sig. Sindaco Ordinanza Chiusura scuole per emergenza Metereologica, su 
richiesta del Sig. Sindaco Ordinanza di sospensione della Balneazione su richiesta del Sig. 
Sindaco Ordinanza TSO - ASO  
 

 

Di seguito l’analisi del contesto esterno 
 
La Regione Emilia-Romagna è tra le regioni più vaste territorialmente e, con oltre quattro milioni di 
abitanti, tra le più popolate. Il Defr 2020 (Delibera dell'Assemblea legislativa n. 218 del 17 
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settembre 2019), Documento di economia e finanzia regionale a cura della Regione Emilia-
Romagna, presenta una Regione con un tessuto economico ben sviluppato ed attivo. 
A differenza di altre regioni del Nord Italia, il controllo del territorio da parte di organizzazioni 
criminali in Emilia-Romagna risulta ancora assente. 
Le attività rilevanti delle mafie in Emilia-Romagna riguardano soprattutto i traffici illeciti, in 
particolare il traffico di stupefacenti e, a seguire, l'edilizia pubblica e privata, il movimento terra e 
autotrasporti, l'usura, il recupero crediti, la gestione e il controllo illegale del gioco d'azzardo, le 
estorsioni, l'intestazione fittizia di ben i e il riciclaggio.  
Per mantenere alta la soglia di attenzione, la Regione ha attivato, a seguito dell'approvazione della 
L.R. n. 18/2016 “Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della 
cittadinanza e dell'economia responsabile”, numerose iniziative per la prevenzione e il contrasto 
alla corruzione e alla criminalità. Tra queste, la costituzione della “Consulta regionale per la legalità 
e la cittadinanza responsabile” (ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 18/2016), la predisposizione di 
“Piani integrati” che coinvolgano tutti gli enti presenti sul territorio regionale al fine di creare una 
rete che agevoli il passaggio delle informazioni e la realizzazione di azioni di contrasto condivise, il 
sostegno a progetti di promozione della legalità e alle attività formative in materia di corruzione e 
trasparenza. 
Inoltre, nell'ambito del “Tavolo di coordinamento della Rete per l'integrità e la trasparenza”, 
creatosi a seguito della L.R. Emilia-Romanga n. 18/2016, è stato costituito un gruppo di lavoro 
regionale per la redazione di un documento di descrizione del contesto esterno.  
Si richiamano, infine, i dati sociali ed economici, identificativi della realtà dell'Ente, inseriti nella 
Relazione di Bilancio/Documento Unico di Programmazione (DUP), ai quali si rinvia. 
 

 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 
ai sensi dell'art. 242 dei TUEL. 

 Indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio ed alla fine del mandato: 

 

INIZIO MANDATO   nessuno 

FINE MANDATO  n. 1 parametro 
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PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITÀ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE 

DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa1: 

Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l’ente ha approvato 
durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

Organo 
deliberante 

n. data Oggetto 

C.C. 4 24.01.2017 APPROVAZIONE CONVENZIONE FRA I COMUNI SOCI DI CLARA SPA, LA 
PROVINCIA DI FERRARA E CLARA SPA PER L’ATTIVAZIONE DELLA 
VIDEOSORVEGLIANZA AMB. SPERIMENT. DEL TERRITORIO - APPROVAZIONE 
DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEO SORVEGLIANZA AMB. 
ATTRAVERSO TELECAMERE MOBILI DELLE AREE SENSIBILI ALL’ABBANDONO 
DEI RIFIUTI - REGOLAMENTO ATTIVITA’ DI VIGILANZA IN MATERIA DI RACCOLTA 
E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DA PARTE DEGLI UTENTI E SISTEMA 
SANZIONATORIO (DEL. CONS. D'AMBITO ATERSIR - CAMB/2016/51). 

 6 24.01.2017 SERVIZIO CULTURA - MUSEO DELTA ANTICO - APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO. 

 28 22.03.2018 CENTRO DI AGGREGAZIONE PER ADOLESCENTI "CIRCAUNCENTRO" - 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO CHE NE DISCIPLINA IL FUNZIONAMENTO 

 28 22.03.2018 CENTRO DI AGGREGAZIONE PER ADOLESCENTI "CIRCAUNCENTRO" - 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO CHE NE DISCIPLINA IL FUNZIONAMENTO . 

 29 22.03.2017 REGOLAMENTO DEI SERVIZI INTEGRATIVI PER L'INFANZIA: 
"SPAZIO BAMBINI LA GABBIANELLA" 
"CENTRO BAMBINI E FAMIGLIE L'ALBERO DELLE MERAVIGLIE" 
RIADOZIONE IN BASE ALLE NUOVE LINEE GUIDA PREVISTE DALLA LEGGE 
REGIONALE N. 19/2016 

 30 22.03.2017 REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL NIDO COMUNALE D'INFANZIA "IL 
GIGLIO" - RIADOZIONE IN BASE ALLE NUOVE LINEE GUIDA PREVISTE DALLA 
LEGGE REGIONALE N. 19/2016 E A MODIFICHE E SPECIFICHE RESESI 
NECESSARIE PER UNA PIU' CORRETTA APPLICAZIONE 

 31 22.03.2017 SERVIZI SOCIALI - REGOLAMENTO DEL SAD (SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE) DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO FERRARA SUD-EST – 
APPROVAZIONE 

 35 22.03.2017 REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI 
SPAZI ED AREE PUBBLICHE (COSAP) - ESAME ED APPROVAZIONE MODIFI 

 36 22.03.2017 REGOLAMENTO DI CONTABILITA' - ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICHE 

 38 23.03.2017 MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI E 
DEHORS APPROVATO CON DCC N. 108 DEL 29/11/2015 – APPROVAZIONE 

 77 27.07.2017 REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA DI 
SOGGIORNO - ESAME ED APPROVAZIONE 

 88 20.09.2017 REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL NIDO COMUNALE D'INFANZIA "IL 
GIGLIO" - VARIAZIONE ART. 5 "AMMISSIONE E DISMISSIONE DAL SERVIZIO" - 
PUNTO 1.1. E 3.5 - APPROVAZIONE 

 107 29.11.2017 UFFICIO ERP - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE 
DEI CANONI DI LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA DI PROPRIETÀ COMUNALE. APPLICAZIONE DELLA DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE DEL 31.05.2017, N. 739 

 108 29.11.2017 MODIFICA DEL REGOLAMENTO SUL TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI 
AMMINISTRATORI 

 111 29.11.2017 REVISIONE DEL REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DEL COMUNE DI COMACCHIO - APPROVAZIONE PROPOSTA 

 112 29.11.2017 REGOLAMENTO SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO, PARA-SCOLASTICO 
ED EXTRA-SCOLASTICO - RIADOZIONE PER MODIFICHE E SPECIFICHE RESESI 
NECESSARIE PER UNA PIU' CORRETTA APPLICAZIONE 

                                                           
1  Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. 

Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 



22 

 126 20.12.2017 REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE COMUNALI - ESAME 
ED APPROVAZIONE MODIFICHE 

 127 20.12.2017 REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI 
SPAZI ED AREE PUBBLICHE (COSAP) - ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICHE 

 138 20.12.2017 REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE NUOVI CRITERI DI PROGRAMMAZIONE L.R. 26/07/2003 N. 
14 E DIRETTIVE REGIONALI DGR N. 1879 DEL 23/11/2009 D.LGS. 59/2010 
REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI STABILIMENTO 
BALNEARE. APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 17 
DEL 27/03/2013. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 20 17.05.2018 NUOVO REGOLAMENTO PER LA TUTELA DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO - 
APPROVAZIONE. 

 21 17.05.2018 REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO DI SPAZI, 
LOCALI ED ATTREZZATURE COMUNALI – RIADOZIONE PER MODIFICHE E 
SPECIFICHE RESESI NECESSARIE PER UNA PIU' CORRETTA APPLICAZIONE. 

 22 17.05.2018 MODIFICHE AL REGOLAMENTO EDILIZIO - ART. 7 COMPOSIZIONE E NOMINA 
DELLA COMMISSIONE PER LA QUALITÀ ARCHITETTONICA E IL PAESAGGIO 
(CQAP) 

 26 17.05.2018 REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO UE 
2016/679 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON 
RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: ESAME ED 
APPROVAZIONE 

 50 13.07.2018 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL PUNTO DI PRIMA 
VENDITA IN BANCHINA DEI PRODOTTI ITTICI DI GIORNATA 

 51 13.07.2018 COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE. ISTITUZIONE, IN VIA SPERIMENTALE, DI UN 
MERCATINO NELL'AMBITO DELLA SAGRA DELL’ANGUILLA 2018 E 
APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO 

 52 29.09.2018 MODIFICA ED INTEGRAZIONI ALLO STATUTO COMUNALE. 

 83 28.11.2018 COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE. CONSOLIDAMENTO DELLE 
SPERIMENTAZIONI CHE HANNO INTERESSATO: 1) LA FIERA DEL LUNEDI’ DELL’ 
ANGELO IN PORTO GARIBALDI; 2) LA FIERA DELLA MADONNA DEL MARE; 3) LA 
FIERA ‘FESTA DEL LAGO’; 4) LA FIERA DI SAN CASSIANO; 5) L’AREA DI 
MERCATO DI LIDO DI VOLANO; 6) MODIFICHE A POSTO FISSO COLLOCATO IN 
LIDO DI VOLANO; 7) ALTRE MODIFICHE AL VIGENTE REGOLAMENTO 
COMUNALE PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

 85 20.12.2018 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI ISTITUZIONE DELL’ALBO DELLA 
<<CITTADINANZA ATTIVA>>. 

 86 20.12.2018 SERVIZI SOCIALI: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI ECONOMICI E AGEVOLAZIONI TARIFFARIE A CARATTERE SOCIALE 
IN FAVORE DI SINGOLI E NUCLEI FAMILIARI 

 88 20.12.2018 APPROVAZIONE MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'ALIENAZIONE DEGLI 
IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE 

 100 20.12.2018 TURISMO – MODIFICA AL REGOLAMENTO DEL “TAVOLO DEL TURISMO” 

 102 20.12.2018 COMMERCIO. ISTITUZIONE, IN VIA SPERIMENTALE, DI UN MERCATINO 
NELL'AMBITO DELLA SAGRA DELLA CANOCCHIA E DELLA SEPPIA 2019 E 
APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO 

 5 28.02.2019 SERVIZIO TRIBUTI - CLARA SPA - APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO 
PER LA DISCIPLINA DELLA TARIFFA RIFIUTI CORRISPETTIVA DI CUI ALLA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO D’AMBITO DI ATERSIR CAMB/2018/75 DEL 8 
NOVEMBRE 2018 

 21 28.02.2019 UFFICIO CASA. APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE ALLA TABELLA A DEL 
REGOLAMENTO PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE 
DEGLI ALLOGGI DI ERP 

 23 28.02.2019 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'ARTE DI STRADA DELLA CITTÀ DI 
COMACCHIO. 

 34 29.04.2019 APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DI C.C. N.89 DEL 12/08/2013 PER LA PUBBLICITA' E LA 
TRASPARENZA DELLO STATO PATRIMONIALE DEI TITOLARI DI CARICHE 
PUBBLICHE ELETTIVE E DI GOVERNO 
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 40 29.04.2019 MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO INDENNITA' RISARCITORIA 
EX ART 167 DEL D.LGS 42/04 APPROVATO CON DELIB. DEL COMMISSARIO 
STRAORDINARIO N. 38/38 DEL 18/05/2012 E SUCCESSIVA DELIBERAZIONE DI C. 
C. N.110 DEL 05/11/2012 

 41 29.04.2019 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO DELLA 
COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO 
SPETTACOLO 

 43 29.04.2019 APPROVAZIONE DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DISCIPLINA IN DEROGA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE TEMPORANEE A SEGUITO 
DELLE MODIFICHE INTRODOTTE DALLA DGR 554/2019. 

 64 23.07.2019 COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE. ISTITUZIONE, IN FORMA SPERIMENTALE, DI 
UN MERCATINO NELL'AMBITO DELLA SAGRA DELL’ANGUILLA 2019 E 
APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO 

 18 28.05.2020 REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - 
ESAME ED APPROVAZIONE 

 38 17.07.2020 APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE DI SCAVI SU SUOLO 
PUBBLICO DEL COMUNE DI COMACCHIO” 

G.C. 139 15.07.2017 DISCIPLINA DELL'USO DEI LOCALI E DEGLI SPAZI COMUNALI ADIBITI ALLO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' CORRELATE ALLA PROPAGANDA ELETTORALE 

 159 31.05.2017 
REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE PER FUNZIONI 
TECNICHE, AI SENSI DELL'ART. 113 DEL D.LGS. N. 50/2016 - APPROVAZIONE 
 

 179 28.06.2017 DISCIPLINA SUL COLLOCAMENTO A RIPOSO D'UFFICIO DEL PERSONALE 
DIPENDENTE E DIRIGENTE DEL COMUNE DI COMACCHIO CON DIRITTO A 
PENSIONE 

 216 02.08.2017 DISCIPLINA PER IL FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA COMUNALE 

 277 25.10.2017 
MODIFICA REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

 327 06.12.2017 
RETTIFICA ERRORE MATERIALE DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 277 DEL 25.10.2017 ALL'OGGETTO: "MODIFICA REGOLAMENTO 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI" 

 32 16.02.2018 
MODIFICA REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

 53 14.03.2018 APPROVAZIONE "DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI 
PATROCINIO LEGALE" 

 89 09.04.2018 MODIFICA ART. 38 "ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO IN CASI DI 
PARTICOLARE URGENZA" DELLA VIGENTE DISCIPLINA SULLE MODALITA' DI 
ASSUNZIONE DEL PERSONALE, SUI REQUISITI DI ACCESSO E PROCEDURE 
CONCORSUALI. REISCRIZIONE ARTICOLO 

 125 03.05.2018 DISCIPLINA DELLE PROCEDURE INTERNE IN MATERIA DI INCONFERIBILITA' E DI 
INCOMPATIBILITA' E DEL POTERE SOSTITUTIVO DEGLI ORGANI COMUNALI NEL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI NULLI AI SENSI DELL'ART. 18 DEL D. LGS. N. 
39/2013 

 375 21.11.2018 APPROVAZIONE DELLA NUOVA DISCIPLINA DELL'AREA DELLE POSIZIONI 
ORGANIZZATIVE. CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE ED ATTRIBUZIONE. 

 421 19.12.2018 REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'ORARIO DI LAVORO E DI 
SERVIZIO DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI COMACCHIO - 
ESAME ED APPROVAZIONE 

 422 19.12.2018 ISTITUZIONE DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA PER I DIPENDENTI 
COMUNALI E APPROVAZIONE DELLA RELATIVA DISCIPLINA 

 85 04.04.2019 DISCIPLINA DELL'AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE. MODIFICA ED 
INTEGRAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 375 DEL 
21.11.2018. APPROVAZIONE TESTO MODIFICATO 

 264 09.10.2019 MODIFICA DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 53 DEL 14.03.2018 "DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DEGLI 
INCARICHI DI PATROCINIO LEGALE" - RIAPPROVAZIONE 
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 5 10.01.2020 INTEGRAZIONE E MODIFICA DELLA DISCIPLINA RELATIVA ALL'USO DEI LOCALI 
E DEGLI SPAZI COMUNALI ADIBITI ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
CORRELATE ALLA PROPAGANDA ELETTORALE 

 27 12.02.2020 APPROVAZIONE DISCIPLINA INERENTE IL PIANO DELLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

 31 19.02.2020 APPROVAZIONE DELLA DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI DELLA POLIZIA 
LOCALE A FAVORE DI TERZI PER LO SVOLGIMENTO DI MANIFESTAZIONI ED 
EVENTI SULTERRITORIO COMUNALE 

Viene garantita adeguata pubblicità degli strumenti regolamenti mediante la pubblicazione degli 
stessi nella sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale dell’Ente. 

 

2. Attività tributaria. 

2.1. Politica tributaria locale per ogni anno di riferimento 

2.1.1.IMU/TASI: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri 

immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU); 

 

Aliquote Imu 2017 2018 2019 

Abitazione principale Cat. A/1, A/8, A/9 
(c.d. abitazioni di lusso) e relative 
pertinenze (Cat. C/2, C/6, C/7) nella 
misura massima di una per categoria 

0,40% 0,40% 0,40% 

Detrazione base per ab. Principale € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili Cat. A (tranne gli A/10) e 
relative pertinenze (cat. C/2 - C/6 – C/7) 

1,06 % 1,06 % 1,06 % 

Unità immobiliari, limitatamente a max 
due fabbricati (fatta eccezione per 
quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8, A/9) e relative 
pertinenze (cat. C/2, C/6, C/7) nella 
misura massima di una per categoria, 
concesse in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta entro il 
1° grado che le utilizzano come 
abitazione principale 

0,86% 0,86% 0,86% 

Fabbricati, ad uso esclusivo 
residenziale, concessi in affitto a 
canone concertato, per un massimo di 
n.2 fabbricati in cat A e relative 
pertinenze in cat. C/2, C/6 e C/7 nella 
misura massima di una per categoria 

0,86% 0,86% 0,86% 

Immobili Cat. A/10, B, C/1, C/2, C/3, C/4, 
C/5, C/6, C/7  

0,96% 0,96% 0,96% 

Immobili Cat. D, ad esclusione della cat. 
D/10 (fabbricati con funzioni produttive 
connesse alle attività agricole) 

0,96% 0,96% 0,96% 

Fabbricati di proprietà, strumentali 
all'esercizio d'impresa, ad eccezione di 
immobili ad uso residenziale, 

0,86% 0,86% 0,86% 
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limitatamente a max due fabbricati, 
classificati nelle categorie catastali 
A/10, C/1, C/2, C/3, C/4, C/5, D/1, D/2, D/3, 
D/4, D/6, D/7, D/8; 

Fabbricati di proprietà, strumentali 
all’esercizio d'impresa, ad eccezione di 
immobili ad uso residenziale, per ditta 
individuale con titolare di età inferiore ai 
35 anni, limitatamente a max due 
fabbricati di proprietà, classificati nelle 
categorie catastali A/10, C/1, C/2, C/3, 
C/4, C/5, D/1, D/2, D/3, D/4, D/6, D/7, D/8; 

0,76% 0,76% 0,76% 

Fabbricati in uso esclusivo ad ONLUS  
0,60% 0,60% 0,60% 

Aree fabbricabili 1,06% 1,06% 1,06% 

Terreni agricoli non posseduti e 
condotti da coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali, 
iscritti nella previdenza agricola, e non 
ricadenti nelle condizioni di cui all'art. 1, 
comma 13, della L. 208/2015 

0,96% 0,96% 0,96% 

 

Aliquote Tasi  2017 2018 2019 

Altri immobili Cat. A (tranne cat. A/10) e 
relative pertinenze (Cat. C/2, C/6 e C/7) - 
ad eccezione degli immobili, ad uso 
esclusivo residenziale, concessi in 
comodato d'uso gratuito a parenti di 1° 
grado in linea retta, che la utilizzano 
come abitazione principale, per un 
massimo di n. 2 fabbricati e ad 
eccezione degli immobili, ad uso 
esclusivo residenziale, concessi in 
affitto a canone concertato per un 
massimo di n. 2 fabbricati nonché ad 
eccezione degli immobili in uso 
esclusivo ad Onlus; 

0,80% 0,80% 0,80% 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 
dell’attività agricola sia in categoria D/10 
oppure classificati in altre categorie 
catastali con annotazione di ruralità 

0,10% 0,10% 0,10% 

Fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione 
e non siano in ogni caso locati 

0,25% 0,25% 0,25% 

 

2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 
differenziazione: 

Aliquote addizionale lrpef 2017 2018 2019 

Aliquota unica 0,4% 0,4% 0,4% 

Fascia esenzione Nessuna Nessuna Nessuna  
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Differenziazione aliquote NO NO NO 

 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui rifiuti 2017 2018 2019 

Tipologia di prelievo 
TARI 

CORRISPETTIVA 
TARI 

CORRISPETTIVA 
TARI 

CORRISPETTIVA 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 

Costo del servizio procapite 

(ut.dom./abitanti) 
333,07 €  340,79 € 344,11 € 

 

 

3. Attività amministrativa 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l'articolazione del sistema dei controlli interni, 
descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi degli articoli 147 e 
ss. del TUEL. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 10.01.2013, è stato approvato il Regolamento 
per i controlli interni. 
Il regolamento disciplina, in modo integrato, il funzionamento dei controlli interni nel Comune di 
Comacchio, secondo quanto stabilito dall’art. 147 del TUEL, così come sostituito dal D.L. n. 174 
del 10/10/2012, convertito in legge n. 213 del 7 dicembre 2012, nonché secondo quanto previsto in 
materia di trasparenza e valutazione delle performance, dal D.Lgs. n. 150 del 27/10/2009 e s.m.i. 
I controlli interni sono articolati nelle funzioni ed attività descritte nel TUEL, dall’art. 147 all’art.147- 
quinquies, per la verifica, il monitoraggio e la valutazione delle risorse impiegate, dei rendimenti, 
dei risultati e delle performance, anche in relazione al funzionamento degli organismi esterni 
partecipati. 
Il Sistema dei controlli interni del Comune di Comacchio è finalizzato a garantire la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ed è strutturato come segue: 
a) controllo strategico: che comprende anche la valutazione sulle performance ed è finalizzato a 
valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri 
strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e 
obiettivi predefiniti; 
b) controllo di gestione: finalizzato a verificare efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa e ad ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati ottenuti; 
c) controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la regolarità tecnica e 
contabile degli atti, nella fase preventiva di formazione e nella fase successiva, secondo i principi 
generali di revisione aziendale; 
d) controllo sulle società partecipate non quotate: finalizzato a rilevare gli scostamenti rispetto agli 
obiettivi assegnati alle società partecipate non quotate e ad adottare le opportune azioni correttive 
anche con riferimento ai possibili squilibri economico finanziari rilevanti per il bilancio dell’Ente; 
e) controllo degli equilibri finanziari: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 
finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa ed a 
valutare gli effetti che si determinano direttamente e indirettamente per il bilancio finanziario 
dell’Ente anche in relazione all’andamento economico finanziario degli organismi gestionali esterni; 
f) controllo della qualità dei servizi: volto a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni 
dell'Ente in relazione alla qualità dei servizi erogati e gestiti direttamente dall’Ente e di quelli gestiti 
mediante organismi gestionali esterni. 
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Il controllo strategico esamina l’andamento della gestione dell’Ente. In particolare, rileva i risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi contenuti nelle linee programmatiche di mandato del sindaco e 
nella relazione previsionale e programmatica, gli aspetti economico-finanziari, l’efficienza 
nell’impiego delle risorse, con specifico riferimento ai vincoli al contenimento della spesa, i tempi di 
realizzazione, le procedure utilizzate, la qualità dei servizi erogati, il rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti, il grado di soddisfazione della domanda espressa, gli aspetti socio-
economici ed il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità.  
Esso ingloba la relazione sulle performance organizzative di cui al D.Lgs. n. 150/2009. 
Le relazioni sulla performance organizzativa per gli anni di riferimento sono le seguenti (si precisa 
che le relazioni sono a consuntivo pertanto sono approvate l’anno successivo): 
- nell’anno 2017: Delibera della Giunta comunale n. 185 del 13 giugno 2018 
- nell'anno 2018: Delibera della Giunta comunale n. 167 del 28 giugno 2019 
- nell'anno 2019: in fase di predisposizione  
  
 
Il controllo di gestione misura l’efficienza, l’efficacia e l’economicità della gestione ed ha come 
finalità quella di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi 
e benefici. L'attività di controllo di gestione consiste nella verifica, nel corso ed al termine della 
gestione, dello stato di conseguimento/attuazione degli obiettivi annuali programmati ed assegnati 
dalla giunta con il PEG, attraverso appositi indicatori che consentano l'analisi delle risorse 
acquisite e la comparazione tra le risorse impiegate e la qualità e la quantità dei servizi offerti, della 
funzionalità dell'organizzazione dell'Ente, del livello di efficienza, efficacia ed economicità 
dell'attività gestionale svolta per il raggiungimento dei predetti obiettivi. 
Le sue fasi operative sono integrate con la pianificazione strategica ed unificate con quelle previste 
nel ciclo delle performance di cui al D.Lgs. n. 150/2009. 
 
Il controllo di regolarità amministrativa si suddivide nella fase preventiva e nella fase 
successiva. 
Nella fase preventiva si estende alle proposte di deliberazioni ed alle determinazioni e si 
concretizza nel rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa da parte del dirigente competente per materia. Con esso viene verificata 
la conformità della proposta di deliberazione e della determinazione ai criteri ed alle regole 
tecniche specifiche, il rispetto della normativa di settore e dei principi di carattere generale 
dell’ordinamento, nonché dei principi di buona amministrazione ed opportunità ed infine il 
collegamento con gli obiettivi dell’Ente nonché il rispetto delle procedure. Tale verifica viene 
effettuata sia sul merito che sul rispetto delle procedure. Esso è riportato nel testo del 
provvedimento.  
Sulle determinazioni dirigenziali e su ogni altro atto a rilevanza esterna, il controllo di regolarità 
amministrativa deve essere effettuato dal dirigente che emana l'atto ed è presupposto per 
l'adozione dell'atto stesso. Inoltre le determinazioni comportanti assunzione di impegno di spesa (o 
comunque riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente) 
sono soggette all'ulteriore controllo di regolarità contabile del Responsabile del Servizio 
Finanziario, esercitato attraverso il rilascio del visto attestante la copertura finanziaria della spesa. 
Nella fase successiva all’adozione degli atti amministrativi esso è svolto dal segretario generale, 
che si avvale del supporto della struttura preposta ai controlli interni. Esso viene esercitato sulle 
determinazioni, sui contratti e sugli altri atti adottati dai dirigenti, utilizza i principi di revisione 
aziendale ed ha gli stessi contenuti previsti del controllo di regolarità amministrativa nella fase 
preventiva a cui si aggiunge il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
amministrativi. 
 
Per l'espletamento delle attività assegnate, il "Servizio Controlli Interni, Prevenzione della 
Corruzione, Trasparenza ed Integrità" ha standardizzato le procedure di controllo interno, di 
monitoraggio intermedio e finale, di analisi dei dati e di predisposizione di report, di 
rendicontazione, di stesura di relazioni e di atti di tipo programmatorio, tenuto conto dei necessari 
adeguamenti alle intervenute novità legislative e alle disposizioni dell'ANAC. 
Per quanto riguarda i controlli interni, si è provveduto, sia livello operativo che programmatorio, a 
predisporre annualmente un Piano disciplinante le modalità, i parametri e gli ambiti di riferimento 
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per l'espletamento del controllo successivo di regolarità amministrativa e per la redazione di Referti 
di controllo semestrali, nonchè di indicazione delle direttive nei confronti dei Dirigenti, in relazione 
alle eventuali criticità emerse. 
L'attività di controllo successivo ha riguardato: 
- nell’anno 2017 (2^ semestre): nr. 60 atti e nr. 26 procedimenti amministrativi, 
- nell'anno 2018: nr. 116 atti e nr. 48 procedimenti amministrativi, 
- nell'anno 2019:  nr. 135 atti e nr. 40 procedimenti amministrativi. 
Gli esiti dell'attività di controllo sono stati evidenziati nelle relazioni semestrali del Segretario 
Generale, contenenti altresì le criticità riscontrate e le direttive cui conformarsi. Tali relazioni sono 
state regolarmente presentate ai Dirigenti, alla Giunta, alla Presidenza del Consiglio Comunale, al 
Collegio dei Revisori e all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 
Sono inoltre stati regolarmente predisposti i referti sulla regolarità della gestione e sull'efficacia e 
adeguatezza del sistema dei controlli interni alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 
Conti, ai sensi dell'art. 148 del TUEL. 
 
Il controllo di regolarità contabile verifica la regolarità contabile dell’azione amministrativa 
attraverso gli strumenti del visto e del parere di regolarità contabile e attraverso il controllo 
costante e concomitante degli equilibri generali di bilancio. Al controllo di regolarità contabile 
partecipa il collegio dei revisori, che verifica le attività di controllo svolte dal dirigente. 
 
Il controllo sulle società partecipate non quotate ha come scopo quello di rilevare i rapporti 
finanziari tra l’Ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della 
società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli 
altri vincoli dettati dal legislatore per queste società. Si inserisce nell’ambito del processo di 
formazione del bilancio consolidato. 
 
In attuazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190, del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33 e della 
Determinazione ANAC n. 1134 del 2017, contenente le «Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici», l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza di cui alla legge n. 190/2012 va assicurata anche ai soggetti di cui all'articolo 2 bis del 
D.Lgs 33/13, secondo le linee guida diramate dall’Autorità.  
A tale scopo, a seguito della sottoscrizione da parte del Ministero dell'Interno e dell'Autorità 
Nazionale Anticorruzione del  Protocollo d'intesa per il  Monitoraggio sullo stato di attuazione negli 
Enti Locali e loro partecipate del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il comune di Comacchio, in adesione alle proprie linee strategiche, trimestralmente 
trasmette alla Prefettura di Ferrara delle apposite schede contenenti i dati sulle misure adottate 
dalle società in materia di prevenzione della corruzione. 
 
Il controllo sugli equilibri finanziari avviene nel rispetto delle norme dell'ordinamento finanziario 
e contabile degli enti locali (TUEL), delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 
della Costituzione, secondo quanto previsto nel regolamento di contabilità dell’Ente. Esso si 
estende anche alla gestione delle società partecipate non quotate. 
Il controllo sugli equilibri finanziari è condotto dal Responsabile dei servizi finanziari con il supporto 
dell'Organo di Revisione. 
Partecipano attivamente alle procedure impiegate per il controllo la Giunta, il Segretario Generale 
e tutti i Dirigenti di Settore. 
 
Il controllo della qualità dei servizi erogati si occupa di quelli gestiti direttamente dall’Ente e di 
quelli gestiti mediante organismi gestionali esterni. Esso utilizza metodologie dirette a misurare la 
soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'Ente.  
Anche le ditte aggiudicatarie di determinati servizi pubblici comunali (ad esempio: servizio di 
trasporto scolastico, servizio di gestione del Centro famiglie, servizio di gestione del Nido 
comunale, servizio di sostegno scolastico, servizio di refezione scolastica, servizio 
“Informagiovani”, servizio di gestione della manifestazioni di animazione turistica, servizio di 
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gestione del Museo del Delta Antico) sono coinvolte nell'attività di elaborazione ed espletamento 
delle indagini di customer satisfaction, i cui esiti sono trasmessi all'Amministrazione Comunale per 
la verifica delle risultanze. I giudizi espressi sono stati in prevalenza positivi. 

Al fine della verifica della realizzazione di azioni finalizzate alla rilevazione della qualità dei servizi 
erogati, si è provveduto: 

- a monitorare l'effettiva pubblicazione delle Carte dei Servizi approvate dal Comune nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Servizi erogati/Carta dei servizi e standard di 
qualità” - ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

- a verificare gli esiti derivanti dall'attività di indagine e di misurazione del livello di qualità in 
relazione ad alcuni servizi pubblici erogati; 

- a verificare i capitolati d'appalto/concessione nella parte in cui si prevede l'elaborazione delle 
indagini di customer satisfaction a cura delle ditte aggiudicatarie; 

- ad avviare un'indagine preliminare di mercato per l'affidamento a soggetto esterno dell'attività di 
espletamento di rilevazione della qualità dei servizi. 

Nell'anno 2019, con l'obiettivo di misurare la soddisfazione degli utenti, sono state effettuate le 
seguenti indagini in relazione ad alcuni servizi pubblici erogati: 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO da 
parte della ditta SST srl di Ferrara 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI GESTIONE DEL CENTRO 
FAMIGLIE da parte delle Coop.va Soc. Girogirotondo scarl Onlus di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI GESTIONE DEL NIDO 
COMUNALE da parte delle Coop.va Soc. Girogirotondo scarl Onlus di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI GESTIONE DEL NIDO “LA 
GABBIANELLA” da parte delle Coop.va Soc. Girogirotondo scarl Onlus di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI SOSTEGNO SCOLASTICO da 
parte delle Coop.va Soc. Girogirotondo scarl Onlus di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI GESTIONE “SPORTELLO E' 
NATO” da parte delle Coop.va Soc. Girogirotondo scarl Onlus di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI GESTIONE DEL CENTRO DI 
AGGREGAZIONE GIOVANILE “CIRCA UN CENTRO” da parte delle Coop.va Soc. 
Girogirotondo scarl Onlus di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA da 
parte della ditta CAMST Soc. Coop. a r.l. di Bologna 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION “SERVIZIO DI PRE-SCUOLA E 
TUTORAGGIO ALUNNI SUGLI SCUOLABUS” da parte della Coop.va Soc. Work and 
Services di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO “INFORMAGIOVANI” da parte 
della ditta COGETOUR a r.l. di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI “GESTIONE MANIFESTAZIONI 
DI ANIMAZIONE TURISTICA” da parte della ditta MADE srl di Ferrara 
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 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION SERVIZIO DI GESTIONE DEI SERVIZI 
BIBLIOTECARI da parte del Comune di Comacchio 

 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION PER ATTIVITA' DI ANIMAZIONE DIDATTICA 
(PERCORSI SCUOLA-BIBLIOTECA) da parte del Comune di Comacchio 

e si è provveduto all'emissione della seguente CARTA DEI SERVIZI: 

 Carta del Servizio di gestione dell'Ufficio INFORMAGIOVANI con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 47 del 13.03.2019; 

 Carta del Servizio di gestione del MUSEO DEL DELTA ANTICO con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 111 del 09.05.2019. 

 

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello 

della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 

• Personale: a titolo di esempio, razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici; 
• Lavori pubblici: a titolo di esempio, quantità investimenti programmati e impegnati a fine del periodo 

(elenco delle principali opere); 
• Gestione del territorio: a titolo di esempio, numero complessivo e tempi di rilascio delle concessioni 

edilizie all’inizio e alla fine del mandato; 
• Istruzione pubblica: a titolo di esempio, sviluppo servizio mensa e trasporto scolastico con aumento 

ricettività del servizio dall’inizio alla fine mandato; 
• Ciclo dei rifiuti: a titolo di esempio, percentuale della raccolta differenziata all’inizio del mandato e alla 

fine; 
• Sociale: a titolo di esempio, livello di assistenza agli anziani e all’infanzia all’inizio e alla fine del mandato; 
• Turismo: a titolo di esempio, iniziative programmate e realizzate per lo sviluppo del turismo. 

 

Di seguito i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato con il grado di realizzazione, 
suddivisi per settore. 
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SERVIZI ALLA PERSONA, TURISMO, ISTITUTI CULTURALI 

A) PROGETTO COMACCHIO - POLITICHE DEL LAVORO  

LINEE DI MANDATO 

Area di mandato 1 Persone lavoro e sviluppo  

• Ob. 1. 6 - Istituzione, in sinergia pubblico-privata, dello “sportello comunale per il Lavoro e lo 
Sviluppo” quale punto di riferimento dei servizi per il lavoro, per i tirocini formativi, a potenziamento 
dell’attuale centro per l’impiego, quale luogo di orientamento e di incontro fra domanda ed offerta di 
lavoratori e imprese, rivolto ai giovani, ma anche ai fuoriusciti dal mercato del lavoro in età adulta. Una 
particolare attenzione verrà posta al “re-inserimento lavorativo” mediante lo sportello di cui sopra, anche per 
le persone disoccupate over 50. 

Strategie 

Con l’adozione di Progetto Comacchio 2015 - 20 l’Amministrazione Comunale non solo ha 
declinato a livello locale il patto regionale per il lavoro, ma si è munita di un piano strategico 
condiviso con tutti i player territoriali finalizzato a sostenere i processi locali di sviluppo socio 
economico in una logica inclusiva e sostenibile.  

Il punto di partenza di Progetto Comacchio è la convinzione che la crescita della società e la sua 
possibilità di generare buona occupazione si fondino innanzitutto sull’incremento della capacità di 
creare valore aggiunto agendo sullo sviluppo e sulla diffusione delle conoscenze e delle 
competenze. 

Il documento in menzione assegna carattere prioritario all’investimento sul capitale umano, 
riconosciuto quale fattore centrale di sviluppo socio – economico. 

Nell’ambito di tale strategia si innesta l’apertura, favorita dall’Amministrazione, nel novembre 2017 
dello Sportello Politiche Attive del lavoro con sede a Porto Garibaldi il cui fine è quello di favorire 
l’incontro fra offerta e domanda attivando percorsi formativi coerenti con i fabbisogni professionali 
del tessuto economico locale. 

L’Amministrazione ha nel contempo operato per sostenere processi che portino all’affermazione 
dell’istituzione scolastica quale sistema aperto capace di allargare il proprio orizzonte formativo e 
operativo al contesto sociale, economico e territoriale e in grado di esercitare verso di esso un 
ruolo attivo e propositivo. In tale direzione si pone l’iniziativa consolidata denominata Oh my job, 
finalizzata a favorire l’incontro fra scuola, domanda e offerta di lavoro, che dal 2018 si tiene presso 
l’Istituto di Scuola Superiore Remo Brindisi. La sottoscrizione di due accordi di collaborazione, nel 
2019 e nel 2020 con l’IIS Remo Brindisi per la valorizzazione dei percorsi formativi legati ai 
mestieri del mare e al turismo rappresenta l’emblema di una visione di scuola aperta, dinamica e 
protesa verso al società. 

Nella logica della tutela dei diritti e della buona occupazione si innesta, infine, il protocollo d’intesa 
fra Amministrazione Comunale, rappresentanze sindacali, Confcommercio e Confesercenti, 
sottoscritto nel giugno 2019, per la tutela e la valorizzazione del personale stagionale impiegato 
nelle imprese turistiche. Punti di forza 

Punti di forza 

La sussistenza di un documento strategico di riferimento con obiettivi definiti e condivisi e ruoli 
chiari dei vari player locali. 

 
B) CULTURA 

 
LINEE DI MANDATO 
Area di mandato 2 L’evoluzione di Comacchio Capitale Italiana della Cultura 

 Ob. 2.1 Attuazione dei contenuti del dossier di “Comacchio Capitale Italiana della Cultura 2018” 
quale caposaldo della continuità della rivoluzione socio-culturale tracciata dalla comunità 
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 Ob. 2.2 Sviluppo del Museo Delta Antico quale piazza coperta della Città e quale luogo di ricerca, 
studio, incontro e punto di riferimento a livello nazionale e capace di relazionarsi con le maggiori 
istituzioni internazionali 

 Ob. 2.4 Sistema integrato museale pubblico-privato che ha portato a un + 75% di escursioni guidate 
nelle Valli dal 2013 al 2016 e a un significativo incremento delle visite nei restanti musei. Una 
particolare attenzione verrà riposta nel proseguimento del percorso di valorizzazione del Museo 
Remo Brindisi che ha visto in questi anni l’Amministrazione impegnata in un programma 
straordinario di restauro e certificazione delle opere in collaborazione con le più importanti università, 
fondazioni e accademie nazionali; 

 Ob. 2.8 Progettazione e realizzazione della Nuova “Casa delle Arti” situata nel comparto culturale di 
Palazzo Bellini mediante la coprogettazione comunitaria, in cui troveranno spazio la prima scuola di 
musica, ma anche altre discipline artistiche (danza, pittura, teatro…). L’obiettivo è quello di creare un 
Distretto della musica e della creatività, un centro culturale polivalente per lo sviluppo di una 
comunità cittadina brillante e attenta 

 Ob. 2.11 Realizzazione del nuovo “parco archeologico all’aperto” in collaborazione con il Mibact e le 
Università, un luogo per la ricerca, la didattica, lo studio e la fruizione turistica della ritrovata Città di 
Spina in cui i nuovi scavi e le ricostruzioni in superficie degli elementi più significativi permetteranno 
di provare l’esperienza di archeologi per un giorno. 

 
Area di Mandato 5 Sicurezza, benessere, sostenibilità 

 Ob. 5.6 Proseguire il processo di avvicinamento alla lettura come elemento di benessere mentale e 
fisico, già avviato in questi cinque anni (potenziamento servizi, ampliamento orario di apertura, te 
letterari, festival del libro…). Realizzazione del progetto “biblioteca diffusa” che tende ad allargare la 
presenza della biblioteca oltre i confini degli spazi dove tradizionalmente le biblioteche rendono il 
loro servizio. Questo progetto sarà reso possibile grazie alla disponibilità degli esercizi commerciali, 
delle aziende e delle associazioni culturali per ospitare presso di sé sezioni di biblioteca e ad 
operare come tali, in stretta collaborazione con la biblioteca del Comune 

 

Strategie 
 

SVILUPPO DELLA CANDIDATURA A CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 
 
La candidatura di Comacchio a Capitale Italiana della cultura per l‘anno 2018 ha tracciato un solco 

profondo nella comunità. Per la prima volta Comacchio si è dotata di un piano strategico per la 

cultura elaborato attraverso un processo partecipativo incentrato sulle logiche della co-

progettazione, un processo che ha rafforzato la consapevolezza del ruolo centrale della cultura 

nelle dinamiche di sviluppo socio economico della comunità. Il dossier di candidatura rappresenta 

il punto di riferimento essenziale per lo sviluppo delle politiche culturali. Dal secondo semestre del 

2017 al primo del 2020 tutti i progetti previsti nel dossier di candidatura sono stati realizzati o 

risultano cantierati. Si segnalano, in particolare: il completamento del Museo Delta Antico, l’avvio 

dei lavori per la valorizzazione del cosiddetto museo diffuso delle valli, la riattivazione della salina 

anche in termini produttivi, l’apertura nel dicembre 2019 della nuova Casa delle arti – Scuola di 

Musica, il concorso di idee e l’avvio delle attività di progettazione per il recupero del complesso 

monumentale di Sant’Agostino, l’avvio del progetto finanziato dall’Unione Europea per la 

valorizzazione delle emergenze archeologiche denominato VALUE, la nascita di Manufactory, 

festival dedicato alla street ed urban art. 

 
IL MUSEO DELTA ANTICO QUALE PIAZZA COPERTA DELLA CITTÀ E LUOGO DI RICERCA, 
STUDIO, INCONTRO. 
 
Una delle caratteristiche più importanti del Museo Delta Antico è quella di essere contestuale al 
suo territorio: i reperti esposti e le vicende storiche narrate trovano diretta corrispondenza 
nell'ambiente esterno che è l'oggetto stesso di quella narrazione e ne conserva la suggestione. Il 
museo non può che essere punto di riferimento e promotore della ricerca sul campo, storica, 
documentaria, topografica, scientifica. Se così non fosse, mancherebbe uno dei suoi scopi 
principali.  
In questo senso nel corso del mandato il percorso narrativo del museo è stato implementato: 
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 con una sezione dedicata alla variazione dell'ambiente, dell’idrografia e della linea di costa 
nei secoli storici, con un allargamento ai secoli moderni e alla bonifica; 

 con una sezione interattiva destinata alla storia del Settecentesco Ospedale che ospita il 
museo; 

 con una sezione dedicata ai filmati storici del delta padano; 

 con un originale e suggestivo percorso olfattivo. 
 
Nel 2020, grazie ad un finanziamento regionale verrà attrezzata all’interno del museo una nuova 
ed innovativa aula didattica. 
 
Il ruolo del museo come propulsore di iniziative culturali appare emblematicamente espresso dal 
rinnovo del protocollo di collaborazione con il MANN, Museo Archeologico Nazionale di Napoli 
attraverso il quale è stato possibile realizzare una straordinaria mostra dedicata alla Guerra di 
Troia. Significativa inoltre la mostra dedicata alle Macchine di Leonardo da Vinci in prossimità del 
cinquecentesimo anniversario della morte dell’artista. 
 
L'istituzione è inoltre al centro dell'obiettivo di costituire un centro di studi di eccellenza legato al 
progetto europeo VALUE, che coinvolge le Università di Ferrara, Bologna e Venezia, il Museo 
archeologico di Adria e rilevanti partner adriatici del versante croato. 
 
Un fitto calendario di incontri di approfondimento, ha segnato sinora la vita del museo, con 
momenti gastronomici, di animazione, ricostruzioni di scene e momenti del mondo antico e 
celebrazione di ricorrenze locali e nazionali (es. giornate nazionali del patrimonio, giornate FAI di 
Primavera). Quale punto di riferimento anche civile per la comunità di Comacchio, il museo ha 
inoltre ospitato una mostra dedicata alla giornata delle donne.  
 
SISTEMA INTEGRATO MUSEALE  

 

E’ proseguita nel corso del mandato l’esperienza del sistema integrato museale, che trova sintesi 

in un’unica concessione comprendente la gestione del Museo Remo Brindisi, del Museo Delta 

antico delle escursioni in valle e del ristorante tipico Bettolino di Foce. Un sistema integrato che 

rappresenta il valore aggiunto dell’offerta turistica locale e che diverrà ancor più strategico con la 

realizzazione degli interventi strutturali di valorizzazione del sistema vallivo in corso di attuazione. 

Entro il 2020 verrà attuata la musealizzazione di alcuni casoni di pesca e attivato un nuovo centro 

visite. 

I dati evidenziano il consolidamento di un trend che ha portato ad un incremento delle escursioni 

guidate nella valli del 75% rispetto al periodo antecedete alla concessione e ad un significativo 

incremento delle visite nei musei. 

 

VALORIZZAZIONE MUSEO REMO BRINDISI 
 
Nel corso del 2018, centenario della nascita di Remo Brindisi, il museo del Lido di Spina è stato 

oggetto di importanti interventi, i quali, nel rispetto rigoroso delle spiccate caratteristiche 

dell'edificio, degli arredi e delle destinazioni funzionali, ha reso più curato, comprensibile ed 

interessante il percorso di visita. Infatti sono stati realizzati importanti lavori di manutenzione 

architettonica, il museo è stato completamente riallestito ed è stato rinnovato tutto l'apparato di 

comunicazione (video, cartelli didattici, didascalie delle opere, strumenti interattivi di 

consultazione), nonché l'arredo dell'ingresso. Oggi il museo è decisamente migliorato sotto 

l'aspetto della comunicazione e degli standard museali. Il trend dei visitatori è in continuo aumento, 

grazie ad alcune iniziative promozionali, ma soprattutto alla messa in rete dei musei e al 

passaparola.  

Proseguono i lavori di restauro e indagine sulle opere. Importante in questo senso l'accordo con 

l'Accademia di Belle Arti di Bologna – corso quinquennale abilitante alla professione di 
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Restauratore, che in sei anni ha visto il restauro di circa 55 opere del museo, mentre altre opere 

sono in restauro presso la scuola di restauro ENAIP di Botticino (BS). 

Un netto miglioramento della situazione conservativa si è avuto per le sculture in esterno, quelle su 

cui si era intervenuti di meno sino ad oggi, e ciò grazie ad un progetto di laboratorio di restauro e 

manutenzione aperto al pubblico, svolto durante l'estate 2018 e che ha interessato circa 30 opere 

e anche grazie all'accordo con l'Accademia di belle Arti di Bologna che ogni anno effettua una 

esercitazione teorico-pratica sulla spolveratura e ordinaria manutenzione delle opere poste 

all'interno e all'esterno dei musei.  

Di particolare rilievo il progetto europeo di diagnostica non distruttiva sui beni culturali Iperion CH, 

con la collaborazione dell'Università di Bologna, dell’Università di Pisa e dell’Opificio delle Pietre 

dure di Firenze, che nel mese di settembre 2018 ha visto la realizzazione di un laboratorio estivo 

dedicato alla ricerca su alcune opere di attribuzione incerta e problematica.  

Il museo effettua prestiti di opere per mostre temporanee su richiesta di altri musei ed istituzioni, 

richieste giungono con grande frequenza.  

 

BIBLIOTECA DIFFUSA 
 
La concezione di biblioteca che si è affermata negli ultimi anni a Comacchio supera la dimensione 

spaziale e accede ad una visione di conoscenza che travalica le mura del “palazzo” e si sviluppa 

nelle scuole, nei centri di aggregazione e negli spazi della comunità. 

Per tale ragione è stata attivata la cosiddetta biblioteca diffusa, che ha avuto come prime sedi la 

nuova Casa della salute, sportello polifunzionale per la comunità, e l’URP comunale. Lo scopo è 

quello di aumentare le opportunità di accesso alla lettura stimolando nel contempo la sensibilità dei 

cittadini verso la cura dei beni comuni 

 
LA CASA DELLE ARTI 

 

All’interno dello stabile in passato destinato al museo del carico della nave romana è stata 

inaugurata nel dicembre 2019 la casa delle Arti, un vero e proprio hub culturale dedicato a tutte le 

espressioni artistiche e alla progettualità della comunità. La struttura, che ospita al suo interno la 

Scuola civica di musica, riconosciuta dalla Regione e convenzionata con il conservatorio di 

Ferrara, è stata concepita nella logica della co-progettazione, ed è gestita da un concessionario. Il 

gestore ha da subito operato per l’integrazione della scuola di musica con il tessuto scolastico e 

quello dell’associazionismo, sviluppando una progettualità così ampia ed articolata tale da rendere 

la Casa delle arti una delle realtà culturali più attive e propositive del territorio. 

Per l’anno scolastico 2019/20 gli iscritti hanno raggiunto la quota di 120. 
 
 
PROGETTO VALUE 
ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE - PARCO DI SPINA 
 
La storia archeologica di Comacchio è fortemente legata all’insediamento etrusco di Spina 

riemerso a seguito delle bonifiche del ‘900. Poiché dell’abitato dell’antico emporio adriatico non 

sono rimaste tracce tangibili l’Amministrazione si è posta l’obiettivo di realizzare un parco 

archeologico all'insegna dell'archeologia sperimentale, la quale fornisce insieme la possibilità di 

verificare alcune ipotesi di studio e di mostrare "toccando con mano" la storia al pubblico, 

favorendo l'apprendimento attraverso la sperimentazione diretta. Il progetto si sta concretizzando 

grazie ai fondi messi a disposizione all'interno del progetto Interreg Italia - Croazia "Environmental 

and Cultural Heritage development VALUE" che è stato approvato e finanziato in favore del 

Comune di Comacchio, ente capofila e dei partner Regione Emilia Romagna e Regione Veneto, 
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Ente di gestione Parco e biodiversità Delta del Po Veneto e GAL Delta 2000. Il parco è in fase di 

realizzazione e verrà inaugurato nel 2020. 

Alla realizzazione del parco archeologico si accompagneranno estese attività di ricerca scientifica, 

iniziative di coinvolgimento delle scuole e del sistema turistico locale. L’obiettivo è quello di elevare 

l’archeologia a fattore strategico di sviluppo territoriale. 

Punti di forza 

 Presenza di un piano strategico per la cultura; 

 Progettualità condivisa a livello di comunità; 

 Ricchezza e dinamismo del tessuto associativo  

 

 

C) TURISMO E MARKETING TERRITORIALE 

 

Area di mandato 2 L’evoluzione di Comacchio Capitale italiana della cultura 

 Ob. 2.3 Potenziare gli eventi di qualità quali attrattori di visitatori, per creare indotto ed accreditare il 

territorio, quali ad esempio la Sagra dell’Anguilla, Sagra della Seppia e della Canocchia e dei Pesci 

Marinati, il Carnevale sull’Acqua, Comacchio Beach Fest, Comacchio Book Festival 

 Ob. 2.10 Valorizzazione dei mestieri antichi e delle tradizioni attraverso 27 idonei percorsi formativi e 

laboratori di comunità: avvio della raccolta del sale, recupero dell’artigianato tipico, istituzione 

dell’accademia dei “dialetti locali”, recupero lavorieri e stazioni di pesca nelle valli 

 Ob. 2.12 Comacchio come metà di interesse 365 giorni l’anno e all’obbiettivo di raggiungere 4 milioni 

di presenze annue entro il 2022 (Comacchio ad oggi è al 17 posto italiano), mediante l’impulso nei 

confronti della Regione Emilia Romagna per la revisione della legge regionale sulle seconde case, 

ormai non più procrastinabile. 

 

 

Strategie 

Negli ultimi anni il Comune di Comacchio ha progressivamente assunto un ruolo di prioritaria 

rilevanza sia a livello provinciale che regionale. Si consolida nel corso del mandato l’integrazione 

dell’offerta turistica incentrata sulle tre dimensioni cultura natura e mare, con l’obiettivo di allargare 

la stagione turistica attraverso l’esaltazione e l’integrazione dei valori distintivi del territorio. Tale 

strategia trova sintesi nel claim Po Delta Park Riviera sul quale risultano strutturati tutti i progetti 

territoriali di promo-commercializzazione. La strategia è inoltre supportata da un ricco programma 

di eventi e intrattenimenti turistici, sportivi e culturali spalmati su tutto l’arco dell’anno.   

Al fine di garantire maggiore incisività alle strategie promozionali territoriali è’ stato appaltato il 

servizio di progettazione e attuazione di un piano pluriennale di promozione turistica e 

commercializzazione dei prodotti turistici espressi dal territorio di Comacchio e, più in generale, 

dell’area vasta Delta del Po ad una R.T.I. che coinvolge gli operatori turistici locali nella 

programmazione ed attuazione delle varie azioni promozionali che vengono attivate di volta in 

volta per promuovere e potenziare l’offerta turistica del territorio. 

In particolare il Comune di Comacchio, con il ruolo di capofila, è subentrato alla Provincia di 

Ferrara sul progetto promozionale integrato pubblico - privato Vacanze cultura e Natura, uno dei 

più significativi a livello regionale, allargato al Comune di Ferrara e ai comuni del Delta del Po. 

Detto progetto, che ha sia una dimensione nazionale che una internazionale, consente di portare a 

sintesi su obiettivi comuni e condivisi le attività di promozione tipiche delle istituzioni pubbliche e le 

esigenze di commercializzazione dei privati. 

Il progetto, aggiornato annualmente, assume il ruolo prioritario di strumento strategico di marketing 

territoriale turistico. 
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Di rilievo l’accordo promozionale con i Comuni di Cervia e Ravenna e con il GAL Delta 2000, per la 

promozione turistica integrata del Parco del Delta del Po, rispetto al quale Comacchio riveste 

un’assoluta centralità. 

Sempre sotto il versante promozionale il Comune di Comacchio gestisce il sito informativo 

provinciale integrato nel SITUR (Sistema Informativo Turistico Regionale), beneficiando del relativo 

contributo regionale, sito integrato nel 2020 con il catalogo dinamico delle esperienze, soluzione 

innovativa finalizzata ad esaltare il Delta del Po e Ferrara quali destinazioni di eccellenza per il 

turismo esperienziale. 

 
 

EVENTI DI QUALITA’ 

 

In aderenza agli obiettivi di mandato il Comune di Comacchio si è dotato di una strategia tesa a 

valorizzare alcune iniziative dalla forte valenza identitaria, in quanto legate alla storia socio 

economica del territorio, o dalla rilevante connotazione distintiva, come il Carnevale sull’acqua o il 

Comacchio Beach Fest. Per quanto concerne le manifestazioni legate alla tradizione della pesca 

(Sagra dell’anguilla, Festa dei Pesci Marinati, Sagra della Seppia e della Canocchia) si è posto 

l’accento sulla valorizzazione della loro dimensione culturale, favorendo momenti di 

approfondimento legati a quegli aspetti della tradizione locale che rappresentano un unicum 

valoriale dal forte appeal turistico. 

La manifestazione che negli ultimi anni ha registrato il maggiore successo è certamente stata il 

Carnevale sull’acqua. Al fine di massimizzarne gli effetti positivi è stata effettuata una gara che ha 

consentito di individuare un soggetto gestore in grado di attuare un progetto pluriennale che 

consenta di consolidare ed implementare il trend di crescita di una manifestazione dalle 

straordinarie potenzialità. 

Il Comacchio Beach Fest è divenuta ormai la manifestazione di apertura della stagione estiva. 

Evento attesissimo sul quale è stata avviata una progettualità significativa tesa a connotarlo in 

chiave distintiva. Gli elementi distintivi essenziali sono tre: l’ambiente, in quanto l’evento mira a 

sensibilizzare le giovani generazioni sulle cogenti tematiche ambientali, la spiaggia, come luogo di 

divertimento sano, l’alta qualità artistica. La valorizzazione della manifestazione è pertanto 

perseguita selezionando, con ampio anticipo, progetti in grado di enfatizzare i tre pilastri della 

manifestazione. Il 2019 è stato l’anno dell’internazionalizzazione con la partecipazione della star 

statunitense Anastacia. Sempre fra gli eventi del 2019 da segnalare l’ingresso di Lido degli Estensi 

nell’innovativo ed esclusivo tour Jova Beach Party. Si è trattato di un grande evento gestito in 

termini esemplari, che ha dimostrato le capacità organizzative e l’efficienza del sistema turistico 

locale nelle sue componenti pubbliche e private. 

E’ inoltre proseguita la collaborazione con Emilia Romagna Festival all’insegna della grande 

musica con un afflato prevalentemente internazionale.  

Di assoluto rilievo la rassegna Manufactory, che annualmente porta a Comacchio alcuni fra i più 

noti e riconosciuti artisti della street art. 

Infine il Comacchio Book Festival "Nero Laguna", manifestazione culturale di grande interesse con 

la quale si apre la stagione degli eventi primaverili. 

 

IL PAESAGGIO CULTURALE 
LA RINASCITA DELLA SALINA DI COMACCHIO 
 
Dopo la riapertura della salina di Comacchio e il recupero di una millenaria tradizione nel corso del 

precedente mandato, dal 2017 l’attività di valorizzazione si è concentrata su tre ambiti: 

1. sviluppo delle attività didattiche; 

2. valorizzazione turistica; 
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3. ripresa delle attività produttive con funzione dimostrativa. 

Tali finalità stanno alla base dell’accordo di collaborazione stipulato con il CADF e L’Ente Parco 

delta del Po.  

Dal 2017 si è registrata una crescita costate delle presenze di scuole e di singoli turisti a conferma 

dell’importanza del recupero di un ambiente unico nel suo genere che contribuisce ad 

incrementare l’attrattività dell’offerta turistica locale. 

Punti di forza 

 La rilevante e consolidata collaborazione fra l’Ente Pubblico e le più significative 
componenti del sistema turistico locale; 

 Un’offerta turistica estremante ricca e diversificata incentrata sui tre pilastri natura, cultura e 
mare; 

 L’attitudine del sistema a fare sintesi su obiettivi comuni di marketing territoriale; 

 Rafforzamento delle strategie promozionali integrate con allargamento dell’orizzonte di 
riferimento verso i territori di Ferrara e Ravenna; 

 Individuazione, mediante procedura aperta, di una società di destinazione deputata 
all’attuazione operativa delle strategie locali di marketing territoriale; 

 Sviluppo di progettualità tese ad esaltare i valori distintivi del territorio come il catalogo 
dinamico delle esperienze o il recupero in chiave turistica e culturale della salina. 

 

D) SPORT 

 

Linee di mandato 

Area di mandato 4 Politiche Sociali e Pari Opportunità 

 Ob. 4.3 Conclusione dei lavori della piscina comunale e alla realizzazione della palestra 

polifunzionale già finanziata nel precedente mandato. 

 Ob. 4.8 Promozione delle discipline sportive quale strumento primario per la tutela della salute, 

veicolo di valori positivi e quale opportunità per creare grandi eventi sportivi di richiamo turistico; 

 Ob. 4.9 Interventi anche strutturali necessari per lo sviluppo della cittadella dello sport (es. nuovi 

campi da tennis, basket…) avviata nella precedente legislatura affinché la “comunità degli sportivi” 

nella sua accezione più ampia e non solo professionistica possa concretamente svolgere le sue 

attività, esprimere anche attraverso la pratica sportiva la propria personalità ed esercitare il diritto 

alla manifestazione della propria individualità soggettiva e collettiva 

 

Area di Mandato 5 Sicurezza, Benessere e Sostenibilità 

 Ob. 5.4 Sviluppo “patto per lo sport”, rafforzando i progetti esistenti (“Uno sport per amico”, “Mi 

muovo gioco e scopro”, una “Comunità in movimento…) e proponendo un grande patto tra Comune, 

società sportive, associazioni e imprese per consolidare le collaborazioni esistenti e stimolarne di 

nuove anche mediante la sollecitazione per creare un unico coordinamento (es. Polisportiva unica 

 

Strategie 

La centralità attribuita allo sport quale fattore di inclusione e coesione sociale e quale strumento 

per l’affermazione di sani stili di vita trova la sua più nitida espressione nel progetto denominato 

Cittadella dello sport, il complesso di impianti e centri sportivi multidisciplinari che verrà completato 

nell’autunno 2020, ubicato in uno dei quartieri a maggiore rischio sociale del territorio. Lo stesso 

quartiere nel quale verrà realizzato uno dei più significativi investimenti culturali della storia di 

Comacchio, il recupero e la rifunzionalizzazione del complesso di Sant’Agostino. 
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La nuova cittadella ospiterà una piscina, campi da beach tennis, basket, tennis e calcetto, due 

palestre e un percorso vita immerso in un parco di nuova realizzazione che si aggiungeranno ai 

due campi da calcio e alla pista di atletica già presenti. 

Per l’intera durata del mandato sono stati inoltre confermati e implementati i progetti Uno sport per 

amico, che attraverso il coinvolgimento attivo delle associazioni locali mira a promuovere lo sport 

all’intero delle scuole e Una comunità che si muove, progetto educativo e sociale che vede una 

pluralità di azioni rivolte ai bambini e alle famiglie, sia in un tempo scolastico che extra-scolastico. 

Grazie ad una collaborazione con la Casa della salute con alcune associazioni del territorio si sono 

attivati due gruppi di cammino rivolti ai cittadini/e di Comacchio per favorire il movimento e un sano 

stile di vita. 

Confermato lo sforzo teso a garantire nella misura più estesa possibile, mediante una politica 

tariffaria di estremo favore (tariffe invariate negli ultimi due mandati) l’accesso delle società 

sportive agli spazi destinati a palestre. 

Sono stati inoltre confermati durante il mandato il sostegno alle società sportive che gestiscono 

impianti privi di rilevanza economica e le manifestazioni sportive storiche del territorio. 

 

Punti di forza 

Ricchezza e dinamismo del sistema sportivo dilettantistico locale 

Attivazione di modalità procedurali concertative in grado di consentire la più soddisfacente 

assegnazione degli spazi disponibili; 

Realizzazione di nuovi centri sportivi in grado di garantire una risposta adeguata ed efficace alle 

crescenti esigenze delle associazioni sportive. 

 

E) SERVIZI SOCIALI 

Linee di Mandato 

Area di mandato 4 Politiche sociali e pari opportunità 

 Ob. 4.1 Proseguire il nostro impegno per un equo sostegno delle fasce deboli realmente bisognose e 

nell’affrontare un problema annoso per Comacchio quale è quello della disponibilità di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica mediante assegnazioni trasparenti, la messa a disposizione di nuovi 

alloggi e la revoca a chi non ha diritto (mai avviate tante procedure di decadenza come negli ultimi 5 

anni). Il diritto alla casa infatti, con tutto il corollario delle conseguenze materiali e immateriali che il 

suo esercizio comporta, è elemento caratterizzante le comunità socialmente e civilmente avanzate. 

Proseguiranno e verranno rafforzate le attività già avviate nel precedente mandato, come ad 

esempio le verifiche e le decadenze di chi non ha titolo per occupare una casa popolare, per 

affermare ancora una volta la centralità del diritto alla casa per le fasce più deboli; 

 Ob. 4.2 Proseguire nel sostegno alla educazione (+500% di fondi per l’offerta formativa nel 

2012/2017 rispetto alle passate legislature), alle scuole paritarie, nell’individuazione e l’utilizzo di 

risorse finanziarie per aumentare e migliorare i servizi pubblici disponibili, relativi agli Asili Nido e 

all’offerta scolastica, alla conciliazione tra vita familiare e lavoro, alla rivitalizzazione e valorizzazione 

del ruolo di indirizzo della Commissione Pari Opportunità, alla prosecuzione e al potenziamento del 

“Centro per le famiglie” e di buone pratiche come il “teatro comunitario” e il “Progetto “Iris”, finalizzato 

a combattere il fenomeno della violenza sulle donne, anche attraverso l’individuazione di alloggi 

protetti (cd. “Casa delle donne”) e con politiche di inserimento lavorativo agevolato per le donne che 

hanno subito la violenza; 
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 Ob. 4.4 Supporto degli anziani mediante potenziamento della domiciliazione dei servizi, 

potenziamento dei gruppi di volontariato di supporto, quali l’auto amica, un servizio di trasporto a 

disposizione degli anziani e disabili per esigenze di carattere sanitario e/o riabilitativo, da e per 

ambulatori pubblici o privati; 

 Ob. 4.5 Proseguire l’attività di incentivazione del volontariato, alla istituzione in via sperimentale dei 

“custodi” sociali” quali figure volontarie di prossimità e di supporto all’Amministrazione Comunale, 

all’avvio degli orti urbani e la sperimentazione di questa buona pratica, alla istituzione della “banca 

del tempo”, al registro delle badanti per la permanente qualificazione, formazione e ricerca di 

personale qualificato 

 Ob. 4.7 Realizzazione della “Casa delle donne”, uno spazio sicuro per donne e madri con figli che 

hanno subito violenze fisiche e psicologiche e all’avvio di un progetto di sostegno indirizzata 

particolarmente ai padri e madri separati con figli 

Strategie 

POLITICHE ABITATIVE  
Nel corso del mandato è proseguito l’impegno per un equo sostegno alle fasce deboli realmente 

bisognose. In tale quadro si innesta il problema annoso per Comacchio della insufficiente 

disponibilità di alloggi di edilizia residenziale pubblica. Nel corso del mandato si è operato per 

incrementare il parco immobiliare destinato all’ERP e nel contempo si è operato per avviare le 

procedure di decadenza nei confronti di coloro che siano risultati sprovvisti di un legittimo titolo di 

occupazione. 

A fine 2017 è stato approvato con Deliberazione Consiliare il Regolamento per la determinazione 

dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà comunale in 

applicazione della deliberazione della giunta regionale del 31.05.2017, n. 739 che ha aggiornato i 

criteri e le modalità di calcolo dei canoni locativi in funzione della nuova normativa regionale.  

Grazie all’assunzione di due Assistenti Sociali si è intensificata la collaborazione con Acer per la 

verifica delle posizioni relative alle morosità, la valutazione sociale per l’adeguatezza degli alloggi 

e/o l’eventuale assegnazione di punteggi aggiuntivi rispetto alle necessità dei nuclei già 

assegnatari o in posizione utile per l’assegnazione.  

L'Ente ha inoltre partecipato a bandi regionali per il miglioramento dell'accessibilità, fruibilità, 

usabilità alloggi ERP e loro manutenzione straordinaria. L'approvazione delle proposte progettuali 

candidate si è evoluta attraverso la concessione di contributi regionali.  

 

 
POLITICHE SOCIALI E PARI OPPORTUNITA’ 
 
Uno dei prioritari obiettivi di mandato è stato quello di qualificare il Servizio Politiche Sociali con 

l’assunzione di personale altamente specializzato. Sono pertanto state assunte, per la prima volta 

nella storia del Comune di Comacchio, due assistenti sociali dedicate alle attività specifiche dello 

sportello sociale, punto di orientamento e di accesso prioritario ai servizi. 

Lo sportello è integrato con la Casa della salute, ove sono attivi anche lo sportello E’ nato, che 

eroga consulenza ai neo genitori e lo sportello antiviolenza IRIS, che opera a supporto delle donne 

vittime di violenza. 

La presenza di tecnici ha inoltre consentito di sviluppare ampie sinergie con l’ASP del Delta 

Ferrarese alla quale sono delegate le funzioni del Servizio Sociale Territoriale. 

A supporto dei processi di coesione sociale è stato attivato nel 2018 l’albo dei cittadini attivi, punto 

di riferimento per coloro che volontariamente desiderano mettere a disposizione il proprio tempo e 

le proprie competenze al servizio della comunità. A tale Albo, nella logica della 
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responsabilizzazione e della restituzione sociale, sono iscritti coloro che beneficiano di prestazioni 

sociali da parte del Comune. 

Per l’intero mandato è stato garantito ed implementato il progetto di trasporto sociale di anziani e 

disabili con precaria o inesistente rete parentale verso presidi sanitari della provincia.  

E’ stato inoltre adeguato il Regolamento Comunale per le prestazioni sociali agevolate alla recente 

normativa statale e regionale in materia di misure a contrasto della povertà ed è stato introdotto lo 

strumento del progetto socio assistenziale a sostegno del richiedente e del suo nucleo familiare. Il 

contributo economico a sostegno del reddito familiare viene ora ricompreso in un pacchetto di 

azioni/interventi da condividere con l’utente.  

 

L’approccio qualificato alle tematiche sociali è apparso nella sua piena rilevanza in occasione 

dell’emergenza COVID in cui il ruolo del Servizio è stato centrale nel garantire sostegno e 

vicinanza alle famiglie e alle fasce più deboli e fragili della comunità. 

 

Entro il 2020 verrà infine inaugurato il nuovo Polo Sociale, che ospiterà il Servizio Politiche Sociali, 

lo Sportello casa e il Centro Sovracomunale per le famiglie del Delta.  

 
 
INTEGRAZIONE CON LA RETE DEL TERZO SETTORE 
 
Intensa è stata l’attività tesa a favorire l’integrazione del Servizio Politiche Sociali con la rete dei 

soggetti del terzo settore che a Comacchio è particolarmente attiva. Da tale integrazione nel 2019 

è nato il progetto di aiuto alle persone senza fissa dimora nel periodo invernale concepito secondo 

la metodologia del Community lab. 

 

Grazie ad una collaborazione con il Centro Servizi per il Volontariato gestito dall'associazione 

Agire Sociale di Ferrara è stata inoltre avviata una mappatura di tutte le associazioni attive sul 

territorio comunale raccolte in una pubblicazione restituita alla comunità nel mese di dicembre 

2019. Parallelamente una cordata di associazioni locali ha attivato, grazie ad un finanziamento 

regionale, il progetto “l'unione fa la forza” che metterà in campo le azioni che sono state individuate 

come prioritarie dalla platea comunitaria nei tavoli di incontro e condivisione, progettazione quali:  

• sostegno nei compiti agli studenti delle scuole secondarie di 1^ 2^ appartenenti a famiglie 

socialmente fragili e a rischio di dispersione scolastica; 

• attivazione di laboratori ricreativi per ragazzi e disabili in un tempo non scolastico; 

• sviluppo della rete tra le associazioni per una progettualità di tipo solidaristico verso le 

persone che versano in situazione di vulnerabilità socio-culturale. 

 

A supporto dell’intero processo sono stati attivati momenti formativi e laboratoriali condotti da 

esperti del CSV col progetto “COMACCHIO ATTIVA. 

 

Con il decisivo sostegno del Servizio Politiche Educative e pari opportunità nel 2019 si è proceduto 

alla realizzazione della prima fase del progetto sperimentale “FAMIGLIEINRETE” condotto con la 

modalità del COMMUNITY LAB. La finalità è quella di “agganciare” e sostenere le famiglie che 

vivono situazioni di fragilità e vulnerabilità sociale che generano conflittualità familiare, isolamento 

sociale, e assottigliamento delle reti parentali e amicali.  

 

DOPO DI NOI 

 

L’Amministrazione Comunale di Comacchio, nel corso del mandato, coglie gli stimoli della legge 

del “Dopo di Noi” per portare nella propria comunità una proposta di valore, di metodo e di 
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responsabilità per il futuro di tutto i cittadini. L’idea di pensare al futuro delle persone disabili è al 

centro del progetto “Un appartamento in centro al centro della comunità” finanziato dal fondo per il 

“dopo di noi” (delibera di G.R.n. 637/2019).  

L’obiettivo è quello di ristrutturare un immobile comunale al fine di ospitare, in un contesto semi 

protetto, cittadini con disabilità gravi privi di sostegno familiare. 

Detto progetto è stato l’unico nel distretto sud est a ricevere un finanziamento ed è ora in fase di 

attuazione. 

 

LA CASA RIFUGIO 

 

Dal 12 marzo 2018, grazie alla ristrutturazione di una casa confiscata alla mafia è stato attivato il 

progetto “io ricomincio da qui” – casa rifugio ad indirizzo segreto per le donne vittime di violenza. 

Essa opera in rete con lo sportello antiviolenza Iris e con il centro antiviolenza provinciale di 

Ferrara che dispone di una equipe multiprofessionale. Nel dicembre 2019 è stata stipulata una 

convenzione tra il Comune di Comacchio (proprietario della casa rifugio) e il Comune di Ferrara, 

capofila del progetto a valenza provinciale “uscire dalla violenza” a seguito della quale è stata 

conferita a titolo di comodato d'uso la casa rifugio di Comacchio dotata di 5 posti, che aggiunti ai 

16 della casa rifugio di Ferrara ha consentito il raggiungimento dello standard previsto dalla 

regione di 21 posti per provincia. 

Punti di Forza 

Vivacità del terzo settore ed elevata progettualità della cooperazione sociale 

Attivazione di uno sportello sociale qualificato in grado di garantire una prima valutazione sociale 

Introduzione dei progetti socio assistenziali 

Attivazione in termini strutturati di tavoli di lavoro finalizzati allo sviluppo e al consolidamento della 

rete sociale anche ricorrendo alla modalità del community lab. 

 

F) POLITICHE EDUCATIVE 

 

LINEE DI MANDATO 
Area di mandato 1 Persone, lavoro e sviluppo 

 Ob. 1.8 - Programmazione di interventi ed attività in ambito scolastico ed extrascolastico per 
combattere le cause della dispersione scolastica e arginarne gli effetti sul piano culturale e sociale, 
sul mercato del lavoro, sulle diverse forme di emarginazione e possibile devianza. Tale azione vedrà 
coinvolta l'amministrazione comunale, le istituzioni scolastiche, le imprese e i vari soggetti pubblici e 
privati così come già avvenuto con i percorsi di alternanza scuola-lavoro ricompresi in “Progetto 
Comacchio 2015/2020” 

 
Area di Mandato 4 Politiche Sociali e Pari Opportunità 

 Ob. 4.2 Proseguire nel sostegno alla educazione (+500% di fondi per l’offerta formativa nel 
2012/2017 rispetto alle passate legislature), alle scuole paritarie, nell’individuazione e l’utilizzo di 
risorse finanziarie per aumentare e migliorare i servizi pubblici disponibili, relativi agli Asili Nido e 
all’offerta scolastica, alla conciliazione tra vita familiare e lavoro, alla rivitalizzazione e valorizzazione 
del ruolo di indirizzo della Commissione Pari Opportunità, alla prosecuzione e al potenziamento del 
“Centro per le famiglie” e di buone pratiche come il “teatro comunitario” e il “Progetto “Iris”, finalizzato 
a combattere il fenomeno della violenza sulle donne, anche attraverso l’individuazione di alloggi 
protetti (cd. “Casa delle donne”) e con politiche di inserimento lavorativo agevolato per le donne che 
hanno subito la violenza 
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Strategie 
L’investimento sul capitale umano pervade trasversalmente le politiche di mandato. Per favorire il 

sistema educativo integrato 0/6 anni l’Amministrazione, recependo gli indirizzi nazionali di cui alla 

legge 107/2015 “la buona scuola” e il decreto attuativo n.65/2017, ha: 

 rinnovato la convenzione triennale con le scuole paritarie aumentando il contributo 

comunale da 5.000 a 6.500 a sezione; 

• attivato un nuovo nido part-time rivolto ai bambini da 1/3 anni di età che va ad integrare il 

nido d’infanzia Il giglio per venire incontro ai bisogni delle famiglie che sono in lista di attesa 

e per cercare di conciliare i tempi di cura e di vita; 

• approvato un protocollo d'intesa tra il Comune di Comacchio, l'Istituto Comprensivo di 

Comacchio e la FISM (Federazione Scuole Materne Italiane) per l'inserimento della figura 

del coordinatore pedagogico nelle scuole materne statali e il potenziamento del 

coordinamento pedagogico nelle scuole dell'infanzia paritarie del territorio comunale. 

• aderito al progetto regionale di conciliazione di vita e lavoro per i centri ricreativi estivi. 

 

L’Amministrazione Comunale con uno stanziamento di €. 90.000,00 annui sostiene inoltre i progetti 

di qualificazione scolastica presentati dagli istituti comprensivi del territorio e dall’IIS Remo Brindisi 

allo scopo di rendere sempre più ampia, innovativa ed incisiva l’offerta formativa locale. 

 

Ai fini del sostegno ai processi di cittadinanza attiva l’ente per l’intera durata del mandato ha 

sviluppato e coordinato progetti di educazione alla legalità che hanno visto il coinvolgimento 

attivo della Regione, degli istituti scolastici locali, dei soggetti del terzo settore e di figure simbolo 

della società civile. 

 
Una delle più rilevanti criticità che affligge storicamente i comuni che afferiscono al distretto Sud 

Est è rappresentata dagli alti tassi di abbandono e dispersione scolastica (nel 2016 stimati nel 

20/25%), problematica questa posta al centro delle politiche di mandato. 

Significativo sotto tale profilo appare il coordinamento assegnato al Comune di Comacchio del 

tavolo distrettuale sud-est per la prevenzione della dispersione, che ha operato con approccio 

muldidimensionale prendendo in esame le molteplici componenti del fenomeno ossia: quelle 

familiari, sociali, psicologiche, culturali, educative e sanitarie. Nel 2017 è’ stato approvato da tutti i 

soggetti coinvolti (nove Comuni, Ausl – due Asp –Promeco – dodici istituzioni scolastiche, Cpia – 

un ente di formazione professionale – quattro cooperative sociali) un patto educativo 

antidispersione ove sono stati definiti principali ambiti di intervento in capo ad ogni attore. 

Nell’attuale fase sperimentale è in corso una raccolta di dati nelle scuole del territorio distrettuale 

per monitorare il fenomeno della dispersione scolastica, in assenza totale di dati aggiornati. 

Saranno quindi messe in campo azioni e adottati strumenti condivisi: 

 per il passaggio di informazioni tra i vari ordini e gradi scolastici; 

 per l’attivazione di adeguati percorsi formativi e per l’orientamento scolastico; 

 per l’attivazione di una rete operativa tra i soggetti deputati a contrastare e prevenire la 

dispersione scolastica.  

 

E’ stato inoltre elaborato il testo di un protocollo d'intesa inter-istituzionale, che prevede la 

standardizzazione di tutte le procedure da applicare nei casi di dispersione scolastica. 

Al termine del primo periodo sperimentale sarà possibile tracciare il quadro aggiornato del 

fenomeno della dispersione scolastica nel distretto sud-est di Ferrara. Grazie alla rilevazione 

sistematica dei dati e al coordinamento interistituzionale sarà finalmente colmata l’assenza storica 

di dati disaggregati del fenomeno nel nostro territorio, presupposto essenziale per la definizione 

delle strategie di contrasto ad una criticità che mina gravemente le opportunità di sviluppo del 

territorio e le sue potenzialità di crescita socio economica.  
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L’intenso lavoro profuso dal tavolo ha generato il progetto P.E.CO – Patto Educativo di Comunità, 

che la Regione Emilia Romagna, grazie ai contributi previsti per le aree interne, ha finanziato per il 

biennio 2019/2021. Si tratta di una importante operazione multimisura che consentirà a tutti gli 

“attori” in campo, in primis le scuole secondarie di primo e secondo grado ubicate nelle aree 

interne comprese dal distretto territoriale sud-est, di sperimentare concretamente quell’innovazione 

didattico – pedagogica e metodologica, nonché organizzativa necessaria per rispondere con 

efficienza ed efficacia al fenomeno della dispersione scolastica. 

Attraverso il P.E.CO le comunità coinvolte potranno agire in sinergia fra loro seguendo un modello 

operativo che non solo porterà a ridurre il divario della dispersione scolastica rispetto alle altre aree 

della Regione, ma risulterà significativo per il recupero dei giovani e del loro sviluppo personale e 

professionale sul territorio 

 

Punti di forza 

 Spiccata attitudine alla progettualità in ambito educativo del servizio; 

 Propensione alla collaborazione del terzo settore. 

 Attivazione di un coordinamento strutturato fra ambito educativo e ambito sociale e 

contestuale presenza delle due componenti su tutti i tavoli di lavoro istituiti, a partire da 

quello sui piani di zona; 

 Apertura di un nuovo servizio educativo (nido part time); 

 Revisione delle convenzioni con le scuole paritarie con incremento dei contributi assegnati 

e potenziamento del coordinamento pedagogico; 

 Avvio di una progettualità strutturata e coordinata di contrasto alla dispersione scolastica. 

 

AFFARI GENERALI, PERSONALE DEMOGRAFICI 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

L’Ente ha investito nel periodo di mandato sulla digitalizzazione e sul rendere più agevole 
l’accesso per l’utenza ai servizi offerti. In questa ottica è stata costantemente aggiornata la 
modulistica on-line del servizio e si è proceduto alla attivazione delle certificazioni on-line. 

L’azione del servizio è stata caratterizzata da innovazioni normative (ANPR) alle quali il Comune si 
è prontamente adeguato. 

Punti di forza: 

- Lo snellimento delle procedure, l’economicità in termini di tempo ed impiego di risorse umane.  

- Più agevole monitoraggio dei procedimenti. 

 

SETTORE AFFARI GENERALI 

La progressiva digitalizzazione dell’ente ha portato ad avere tutti i provvedimenti amministrativi con 
firma digitale con un’ottimizzazione dei tempi e snellimento delle procedure ed efficientamento dei 
processi anche grazie all’integrazione della procedura con l’Albo Pretorio e l’Amministrazione 
Trasparente.  

Punti di forza: 

- Riduzione dei tempi del procedimento 



44 

 

SERVIZIO PERSONALE 

Nel periodo di mandato il servizio ha puntualmente adempiuto all’aggiornamento continuo della 
normativa di riferimento, redigendo con puntualità, in base alla strategia occupazionale dell’Ente, i 
Piani di Fabbisogno del personale. Anche in questo servizio si è puntato sulla digitalizzazione, per 
quanto possibile, dei procedimenti aggiornando tutta la modulistica on-line. Nel 2020 è stato inoltre 
gestito il primo concorso attraverso la presentazione di domande esclusivamente tramite 
procedura on line. 

 

 

FINANZE E PARTECIPATE 
 

 

SERVIZIO BILANCIO, PARTECIPATE E CONTROLLO DI GESTIONE 

In tutti gli anni del mandato l’Ente ha sempre approvato il bilancio di previsione entro il 31 
dicembre, elemento ritenuto strategico al fine di consentire la piena efficienza e continuità 
dell'azione amministrativa già dal 1° gennaio, fermi restando i correttivi apportati con successive 
variazioni di bilancio sulla base delle novità apportate in sede di legge di bilancio.  

Durante il triennio l’Ente ha conseguito sempre risultati positivi della gestione (al 31.12.2019 pari 
ad € 19.904.169,63), con congrui accantonamenti a titolo di fondo crediti dubbia esigibilità e fondo 
contenzioso. In particolare, si dà atto del costante monitoraggio del contenzioso, divenuto prassi 
consolidata e organizzato anche attraverso apposite griglie di rilevazione periodica. 

Il fondo cassa è più che positivo, risultando la diponibilità nel triennio pari rispettivamente ad € 
12.350.622,01 nel 2017, € 19.236.777,80 nel 2018 ed € 17.941.687,03 nel 2019. 

I tempi medi di pagamento si sono ridotti rispetto al dato risultante al 31.12.2016 (pari a 29,64 
giorni) anche se sarà necessario migliorare ulteriormente la performance, considerato che al 
31.12.2019 l’indice annuale di tempestività dei pagamenti è stato di 11,37 giorni. Fattori che hanno 
inciso positivamente nel miglioramento dei risultati l’introduzione dell’ordinativo informatico 
(introdotto nel 2016) e il nuovo programma gestionale (che integrato con gli altri applicativi – 
protocollo e gestione documentale) ha consentito un riduzione complessiva dei tempi dei diversi 
procedimenti. 

 

Sul fronte delle partecipate, si segnala: 

 Il consolidamento del sistema dei controlli rappresentato da:  

 Verifica rapporti crediti/debiti 

 Verifiche nell’ambito della redazione del bilancio consolidato 

 Verifica periodica del rispetto dei vincoli normativi tempo per tempo vigenti 

 Istruttoria atti oggetto di discussione assembleare 

 Verifica misure adottate dalle società in materia di prevenzione della corruzione  

 Adozione piani di razionalizzazione e riscontro esiti  

 Verifiche correlate ad operazioni straordinarie  

 Incontri con la direzione. 

 
 Le seguenti operazioni di carattere straordinario: 

 Progetto di fusione della società Area Spa con la società CMV Raccolta Srl mediante 
incorporazione e contestuale modifica della ragione sociale in CLARA Spa, con una 
partecipazione del Comune di Comacchio pari al 19,83% (giusta deliberazione del 
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Consiglio Comunale n.3 del 24.01.2017). Tale atto ha rappresentato la conclusione di un 
percorso avviato nel 2015 finalizzato alla regolarizzazione dell’affidamento del servizio 
rifiuti.   

 Progetto di fusione per incorporazione della società Cup2000 nella società Lepida con 
contestuale trasformazione eterogenea di Lepida da “Società per Azioni” a “Società 
Consortile per Azioni”, quale società priva di finalità di lucro e più idonea al raggiungimento 
degli scopi sociali (giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 29.09.2018) 

 In sede di revisione periodica delle partecipazione al 31.12.2018 è stata invece individuata 
quale misura di razionalizzazione la fusione per incorporazione della società Delta Web 
Spa nella società CADF Spa (giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 del 
20.12.2019) 
 

Nell’ambito del controllo di gestione, si è proceduto alla verifica e monitoraggio periodico del Peg, 
sono stati implementati controlli e rilevazioni in tema di affidamenti e di rilevazione di costi, 
definizione di indicatori di gestione in sede di rendicontazione della gestione, informatizzazione di 
procedimenti e atti amministrativi, implementazione della procedura con le tipologie di spesa. 

Punti di forza 

 La piena operatività e continuità dell’azione amministrativa grazie all’approvazione del 
bilancio di previsione entro il 31 dicembre di ciascun anno  

 Una sana gestione del bilancio  

 L’informatizzazione e l’integrazione delle procedure  

 Il consolidamento del sistema dei controlli sulle partecipate 

 

 TRIBUTI 

Obiettivo perseguito nel triennio, in continuità con il precedente mandato, è stato il recupero 
dell’evasione fiscale al fine di garantire una sempre maggiore equità.  

L’attività svolta dall’Ufficio Tributi è stata intensa e proficua sia nell’ambito della gestione ordinaria 
dei tributi (aggiornamento costante della banca dati, monitoraggio incassi, invio solleciti di 
pagamento e invito ai contribuenti a regolarizzare la propria posizione entro i termini del 
ravvedimento operoso) che per quanto riguarda l’attività accertativa (attività di controllo e verifica 
volta al recupero dell’evasione fiscale). A fronte di una consolidata – e negli anni aumentata – 
attività d recupero in materia di IMU, la sfida, nell’ultimo triennio, è stata l’aggiornamento della 
banca dati Cosap attraverso un rilievo del territorio con tecnica ad alto rendimento e generazione 
del contesto accertato. Il progetto richiede ora il completamento di una parte residuale del rilievo 
effettuato. I risultati sono stati significativi: nel triennio sono stati accertati complessivamente € 
1.348.290,79 con una percentuale di riscossione pari a circa l’80%. 
 
L’importo iscritto in bilancio nel triennio 2017/2019 a titolo di attività accertativa IMU/TASI è stato: 
 

  2017 2018 2019 (*) 

Attività accertativa ICI/IMU  1.782.261,00 1.859.036,00               1.959.894,00  

Attività accertativa TASI 
                                              
-    

                                        
-    

                   81.552,00  

Totale               1.782.261,00          1.859.036,00       2.041.446,00  

    L’attività accertativa porta come effetto naturale e conseguente anche l’aumento dei versamenti 
spontanei e periodici per anno di imposta. Di seguito il trend dell’andamento delle riscossioni dei 
principali tributi: 
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2017 2018 2019

IMU (anno imposta corrente) 20.250.000,00          20.320.000,00          20.370.000,00          

IMU (anni imposta precedenti) 539.342,81               716.612,09               753.347,04               

20.789.342,81          21.036.612,09          21.123.347,04          

TASI (imposta imposta corrente) 1.620.938,35            1.650.132,01            1.668.351,47            

TASI (anni imposta precedenti ) 134.602,20               130.625,87               155.995,81               

1.755.540,55            1.780.757,88            1.824.347,28            

 
 
Nel corso del mandato si segnala l’istituzione dell’imposta di soggiorno, gestita da subito attraverso 
apposito portale web su cui sono state registrate le strutture ricettive che hanno così gestito gli 
adempimenti di propria competenza.  
Nel 2019 (secondo anno di applicazione dell’imposta di soggiorno) l’Ente si è attivato per il 

recupero dell’imposta di soggiorno, tenendo conto che la specificità del territorio è rappresentata 

dall’elevato numero di appartamenti e case vacanze gestiti dalle agenzie immobiliari oppure 

direttamente dai privati. In particolare, sono state approvate delle linee guida per il controllo e 

l’accertamento dell’imposta di soggiorno (giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 211 del 

07.08.2019) e avviato un progetto per il recupero dell’evasione dell’Ids (progetto che dovrà essere 

portato a compimento). 

Altro progetto in fase di implementazione e da portare a compimento riguarda il recupero 
dell’imposta comunale sulla pubblicità a seguito del rilievo effettuato sul territorio.  

Punti di forza 

 La gestione ordinaria dei tributi volta a disporre di un livello qualitativo dell’informazione 
sempre migliore   

 L’attività di recupero dell’evasione tributaria  

 I tempi di gestione delle attività di sollecito bonario dei pagamenti e invito a regolarizzare la 
propria posizione 

 

 

 INFORMATICA 

 
Al fine di potenziare la trasparenza dell’attività amministrativa e l’efficienza e riduzione dei tempi 
dei diversi processi, il servizio informatica ha proseguito con il percorso di informatizzazione degli 
uffici comunali, dando forte impulso alla transizione digitale (passaggio digitale degli atti 
amministrativi costituiti da deliberazioni, determinazioni, ordinanze e decreti), alla 
dematerializzazione dei procedimenti, all’ottimizzazione dell’integrazione dei portali 
Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio e Gestione Documentale, all’avvio dei procedimenti on 
line attraverso l’implementazione di una piattaforma dedicata e alla realizzazione del Sistema 
Informativo Territoriale (SIT) in collaborazione con il settore edilizia/urbanistica.  
 
Nel mandato è stato attivato il nuovo portale dell’Amministrazione Trasparente, il nuovo Albo 
Pretorio, la piattaforma per la gestione dei procedimenti on line, il nuovo gestionale in dotazione 
all’Urbanistica/Edilizia, Suap e Commercio (con la gestione integrata dei mercati), il nuovo 
gestionale per la gestione del personale, il nuovo gestionale per l’Imposta di Soggiorno, il 
passaggio all’ANPR. 
 
Sono stati puntualmente conseguiti gli obiettivi di accessibilità; tra questi spicca la realizzazione del 
nuovo sito istituzionale dell’Ente, conforme alle ultime linee guida Agid, e gestito su una 
piattaforma che consente la gestione integrata e unitaria di tutti gli altri social nonché dell’App 
istituzionale.  
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E’ stato perseguito un continuo programma formativo agli utenti (sia in tema di pubblicazioni, 
amministrazione trasparente, uso degli applicativi) e si è dato corso agli adempimenti in materia di 
privacy, dotandosi di un apposito applicativo. 
 
E’ stato attivato un nuovo sistema di registrazione e di trasmissione in streaming dei Consigli 
Comunali con anche la schedulazione dei singoli interventi e argomenti. 
 
Dal punto di vista dell’infrastruttura si evidenziano: la regolare sostituzione dell’hardware più 
obsoleto, l’acquisto di una nuova centrale telefonica, il collegamento in fibra degli edifici decentrati 
rispetto alla sedi comunali (vedi Sportello Sociale, Delegazioni), una nuova organizzazione dei 
server, incremento delle policy di sicurezza. 
 

Punti di forza 

 Il processo di informatizzazione conseguito negli ultimi tre anni  

 La razionalizzazione dell’infrastruttura informativa con aumento delle policy di sicurezza 

 
 

TERRITORIO SVILUPPO ECONOMICO, LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, DEMANIO, 
AMBIENTE 

 

Strategie 

Il Settore Tecnico nel corso del mandato è stato oggetto di una incisiva politica riorganizzativa. 
 
In tale ottica nell'anno 2018 sono state rimodulate le attività del Settore V “LAVORI PUBBLICI, 
PATRIMONIO, AMBIENTE” suddividendolo in Settore V denominato “LAVORI PUBBLICI, 
PATRIMONIO E AMBIENTE” e Settore VI, denominato “PROTEZIONE CIVILE, SERVIZI 
DIPROSSIMITA', IGIENE E DECORO DELL'AMBIENTE URBANO”, con conseguente 
riassegnazione delle competenze come di seguito elencate: 
 
SETTORE V “LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO E AMBIENTE”: 
Servizio Ambiente, caccia e pesca; 
Servizio beni immobili, gestione e valorizzazione del patrimonio; 
Servizio infrastrutture, mobilità sostenibile, viabilità e segnaletica; 
Servizio squadre manutenzione e pronto intervento. 
 
SETTORE VI “PROTEZIONE CIVILE, SERVIZI DIPROSSIMITA', IGIENE E DECORO 
DELL'AMBIENTE URBANO” i seguenti Servizi: 
Servizio protezione civile; 
Servizio Decoro Parchi e giardini, arredo e aree verdi, controllo sulla qualità dei servizi ambientali e 
cimiteriali. 
 
A febbraio 2019 ulteriori modifiche organizzative si sono rese necessarie al fine di riallineare in 
maniera più funzionale gli ambiti di competenza di alcuni servizi. 
 
Il Dirigente ha predisposto un progetto di riorganizzazione approvato dalla Giunta Comunale. 
 
Il progetto è stato il seguente: 
 
1- Spostamento competenze DEMANIO MARITTIMO, al Servizio Beni Immobili, Gestione e 
Valorizzazione del Patrimonio, in quanto il demanio marittimo può considerarsi una diversa 
articolazione del Patrimonio che l'ente locale si trova a gestire. A tale Servizio è stata assegnata la 
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competenza propria dell’UFFICIO ESPROPRI, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del DPR 327/01 e s. m. 
e i. secondo cui è necessaria l’istituzione di uno specifico Ufficio Espropri ovvero l’attribuzione dei 
relativi poteri ad un Ufficio già esistente. 
 
2- Unificazione SUAP al SAP (Servizio Commercio), per l’affinità evidente dei due servizi, 
Pratiche Pubblicitarie, legate per lo più alle attività produttive e commerciali. 
  
3- Affiancamento del SUE ai Servizi Urbanistica (in cui afferisce tutta la pianificazione 
attuativa) e Paesaggistica. Si è creato anche in questo caso un gruppo di servizi più affini e 
strettamente interdipendenti. 
 
4- Un Istruttore direttivo tecnico è stato trasferito dal Servizio Pianificazione al Servizio SUE al 
fine di dare supporto nell’istruttoria di pratiche edilizie con contenuti urbanistici (permessi di 
costruire convenzionati in attuazione di Accordi ex art. 18 e/o art. 40 L.R. 20/2000 e s. m. e i.). 
 
5- Modifica denominazione Settore IV e V in - Settore IV da Settore TERRITORIO – 
SVILUPPO ECONOMICO – DEMANIO a Settore TERRITORIO – SVILUPPO ECONOMICO; - 
Settore V da LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO E AMBIENTE a LAVORI PUBBLICI, 
PATRIMONIO, DEMANIO E AMBIENTE; 
 
6- Accorpamento sperimentale dei due Settori in un unico Settore con mantenimento della 
medesima denominazione: Settore IV - V TERRITORIO – SVILUPPO ECONOMICO / LAVORI 
PUBBLICI, PATRIMONIO, DEMANIO E AMBIENTE - 
 

Punti di forza 

La riorganizzazione è stata finalizzata all'ammodernamento della struttura ed al raggiungimento 
degli obiettivi strategici di efficacia e di efficienza oltre che al perseguimento dei corretti rapporti 
con l'utenza. 
Le modifiche e gli accorpamenti sono stati operati nell'ottica di migliorare l'efficienza dei processi e 
l'inutile dispersione di informazioni tra gli uffici con l'intento di velocizzare i procedimenti. 
La convergenza sotto un’unica figura dirigenziale ha consentito l’unità delle strategie. 
 

 
In dettaglio si riassumono le azioni e i risultati perseguiti. 
 

SERVIZIO SPORTELLO UNICO EDILIZIA, (EDILIZIA PRIVATA) PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 

 

STRATEGIE 

In materia di edilizia, urbanistica e paesaggio, il principale obiettivo dell’Amministrazione è stato di 
ottimizzare i procedimenti amministrativi al fine di attuare gli obiettivi stabiliti dalla L.R. 15/2013 in 
termini di efficacia, celerità e imparzialità dei procedimenti di autorizzazione e controllo degli 
interventi edilizi, e di semplificazione e razionalizzazione dell'attività edilizia. 

Tale obiettivo è stata perseguito mediante: 

- adozione di un sistema di digitalizzazione e dematerializzazione dei procedimenti amministrativi 
mediante l'utilizzo di apposito programma di gestione delle pratiche edilizie (software gestionale 
“SuapNet” fornito dalla Ditta Ambito s.r.l.). Tale sistema consente all’operatore di archiviare tutti i 
dati riferiti ad un procedimento, le anagrafiche dei soggetti, l’ubicazione dell’intervento, creare e 
personalizzare modelli di documenti per le comunicazioni telematiche con Enti terzi e con tutti i 
soggetti interessati alla pratica, collegare i dati al protocollo generale dell’Ente, gestire le scadenze 
e gli adempimenti e verificare le tempistiche dei procedimenti nel rispetto della normativa vigente; 

- esercizio della facoltà prevista dalla normativa regionale in materia di controlli di merito delle 
pratiche edilizie, mediante selezione di tipo misto delle istanze da assoggettare a controllo, ovvero 
tramite l'individuazione di interventi edilizi facenti parte obbligatoriamente del campione soggetto ai 
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controlli ed il ricorso al sorteggio casuale per la restante parte delle istanze presentate nel periodo 
di riferimento, secondo percentuali predefinite. 
 
Ulteriore obiettivo perseguito dall'Amministrazione è stata la limitazione del consumo del suolo. 
 
A tal proposito si evidenzia che in data 30/09/2019 con Deliberazione del Consiglio n. 73 del 
30.09.2019, il Comune di Comacchio ha recepito la nuova disciplina del contributo di costruzione, 
approvata dalla Regione Emilia-Romagna con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 186 del 
20 dicembre 2018, mettendo in atto la possibilità lasciata ai Comuni dall'ente Regione di agire su 
alcuni parametri, in termini di possibili incrementi o riduzione dei medesimi. 
Si tratta di una riforma importante rispetto ad una normativa che non veniva aggiornata da oltre 
vent'anni. Le più importanti innovazioni riguardano l'incentivazione degli interventi all'interno del 
Territorio Urbanizzato e disincentivazione di quelli all'esterno, al fine di ridurre il “consumo” di 
suolo, nell'ottica di rigenerazione e riuso del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Tra le modifiche salienti deliberate dal Comune di Comacchio si evidenziano: 

1) La riduzione fino al 50% del contributo di costruzione per gli interventi di ristrutturazione edilizia 
da realizzare all'interno del territorio urbanizzato, e fino al 60% per quelli da realizzare nel Centro 
storico (Zona omogenea “A”, individuata nel PRG); 

2) La riduzione fino al 50% degli oneri di urbanizzazione secondaria per le residenze dedicate agli 
anziani, le strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali; 

3) La riduzione fino al 30% degli oneri di urbanizzazione per interventi di efficientamento 
energetico e sicurezza sismica del patrimonio edilizio; 

4) Riduzioni della quota del costo di costruzione per le attività commerciali di vicinato, turistico 
ricettive, attività e servizi professionali, terziario alla persona, alla famiglia, direzionale diffuso e non 
specializzato. 
 

PUNTI DI FORZA 

L’adozione di un sistema di digitalizzazione e dematerializzazione dei procedimenti amministrativi 
mediante l'utilizzo di apposito programma di gestione delle pratiche edilizie interfacciato con i 
procedimenti SUAP, Commercio e Demanio. Ciò ha consentito uno scambio di informazioni 
pressoché immediato fra i vari Servizi e accessibili a tutti i colleghi dello stesso Settore facilitando 
così l’accesso ai dati di ogni pratica anche in assenza del diretto istruttore della stessa. 
Tale sistema ha poi permesso, in parallelo con la formazione del SIT, l’accesso ad una serie di dati 
anche per i tecnici/cittadini/operatori del settore che mediante la medesima piattaforma digitale 
possono prendere visione di alcuni dati sulle pratiche edilizie/SUAP/Commercio presentate; 
L’ incentivazione degli interventi all'interno del Territorio Urbanizzato e disincentivazione di quelli 
all'esterno, al fine di ridurre il “consumo” di suolo, nell'ottica di rigenerazione e riuso del tessuto 
urbanizzato esistente.  
Con il recepimento della nuova disciplina del contributo di costruzione l’amministrazione ha inteso 
perseguire fin da subito le linee dettate dalla L.R. 24/17 sulla riduzione/limitazione del consumo di 
suolo in attesa dell’approvazione del nuovo strumento urbanistico (PUG) anche in linea con gli 
obiettivi di una pianificazione più mirata e rivolta al benessere dei cittadini o comunque finalizzata a 
perseguire l’obiettivo di rigenerazione del territorio urbanizzato salvaguardando le aree più delicate 
dal punto di vista ambientale e paesaggistico del territorio comunale. 
 
 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E STRUMENTI URBANISTICI 

 
REDAZIONE PUG 

STRATEGIE 

L'attività del Servizio si è incentrata nell'aggiornamento dei piani urbanistici comunali caratterizzati 
attualmente dal PRG vigente fortemente contrastante con gli strumenti urbanistici sovraordinati. 
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L'obiettivo è stato la redazione del Piano Urbanistico Generale (PUG), strumento che deve essere 
predisposto, ai sensi della L.R. 24/17, con riguardo a tutto il territorio comunale, per delinearne le 
scelte strategiche di assetto e sviluppo e per tutelarne l’integrità fisica ed ambientale e l’identità 
culturale. 
 

PUNTI DI FORZA 

L’avvio della fase preliminare in continuità con quanto precedentemente attuato per la redazione 
del PSC (Piano Strutturale Comunale ex LR 20/2000) ormai giunto all’approvazione del 
Documento preliminare contenente le scelte strategiche e di assetto del territorio e gli esisti della 
VALSAT (D.G.C. n. 405 del 30/12/2014) ed al conseguente “Accordo di Pianificazione” sottoscritto 
tra la Provincia di Ferrara e il Comune di Comacchio, strumento atto a definire l'insieme condiviso 
degli elementi che costituiscono parametro per la pianificazione. 
E’ stata avviata l’attività di sperimentazione (prevista dall’art. 77 comma 2 della nuova legge 
regionale 24/2017) con la Provincia di Ferrara e la Regione Emilia Romagna al fine di elaborare il 
Piano Urbanistico Generale (PUG). Tale attività di sperimentazione è stata condotta attraverso un 
apposito protocollo di intesa definitivamente sottoscritto il 11/03/2019. 
L’ufficio di piano ha provveduto alla redazione degli elaborati necessari all’apertura della 
consultazione preliminare e la futura gestione del processo partecipativo. 
 
 
PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATA PER LA RIGENERAZIONE 
TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA 
 

STRATEGIE 

In coerenza con quanto previsto nel Documento Preliminare del PSC si è giunti alla conclusione di 
un importante Accordo di programma con effetti di variante alla pianificazione urbanistica del 
comune di Comacchio concernente il “Progetto speciale partnership pubblico-privata per la 
rigenerazione turistica e ambientale della Costa”. Tale programma di interventi è stato approvato 
con Decreto del Presidente della Provincia di Ferrara n. 113 del 24/10/2018 ed è entrato in vigore il 
14/11/2018 e costituisce per estensione, intenti, progettualità e finalità una porzione del nuovo 
Piano Urbanistico Generale. 
 

PUNTI DI FORZA 

- La realizzazione dei progetti a carico dei privati è subordinata alla realizzazione di importanti 
interventi di interesse pubblico definiti “progetti pilota”. Tale processo pianificatorio è di estrema 
importanza perché in piena coerenza con i principi e gli obiettivi generali enunciati dalla nuova 
legge urbanistica quali il contenimento e la riduzione del consumo di suolo previsto dal previgente 
PRG, la rigenerazione urbana, la valorizzazione del territorio e del paesaggio, la tutela dello spazio 
agricolo, la mitigazione ed adattamento al cambiamento climatico ed alle minacce fisiche e 
funzionali che lo accompagnano. 
- Propedeutica all’approvazione del sopradescritto Accordo è stata la ricognizione delle aree 
destinate a strutture ricettive all’aria aperta negli strumenti urbanistici del Comune di Comacchio 
avvenuta con l’approvazione della Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 17/05/2018 recante: 
“Protocollo d’Intesa per l’elaborazione congiunta della ricognizione delle aree destinate a strutture 
ricettive all’aria aperta negli strumenti urbanistici del Comune di Comacchio tra Regione Emilia-
Romagna, Provincia di Ferrara, Comune di Comacchio e Ente di Gestione Parchi e Biodiversità - 
Delta del Po. Presa d’atto degli esiti della ricognizione e dei contenuti del documento conclusivo 
elaborato dal gruppo di lavoro di cui all’art. 3”. 
 
 
RIGENERAZIONE URBANA 
 
STRATEGIE: 
In linea con quanto previsto dalla delibera di C.C. n. 79 del 28/10/2016 e del Documento 
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preliminare del PSC son stati approvati e avviati i seguenti atti relativi ad interventi di 
riqualificazione e rigenerazione urbana in conformità alla nuova Legge urbanistica sull’uso e tutela 
del territorio n. 24/2017: 
- Delibera di Giunta Comunale n. 46 del 15/02/2017 recante: “accordo ai sensi dell'art. 18 della 
legge regionale n. 20/2000 e dell'art. 11 l.r. n. 241/1990 – societa’ villaggio dei pittori s.r.l. 
approvazione schema”; 
- Delibera di Giunta Comunale n. 225 del 04/09/2019 recante: "accordo ai sensi dell'art. 18 della 
legge regionale n. 20/2000 e dell'art. 11 l.r. n. 241/1990 – intervento di riqualificazione con cambio 
d’uso in deroga al prg, trasferimento di diritti edificatori, cessione aree al comune e realizzazione 
opere pubbliche. societa’ re.li.va. s.r.l. - approvazione schema"; 
- Delibera di C.C. n. 26 del 28/5/2020 avente ad oggetto: “Modifiche alla proposta progettuale 
allegata alla deliberazione di C.C. n. 44 del 22/03/2017 avente ad oggetto: Riqualificazione 
dell’area ex cinema ducale mediante sostituzione edilizia e trasferimento diritti edificatori mediante 
permesso di costruire in deroga (art.20 LR 15/2013) - Lido degli Estensi (FE) viale Carducci. 
Aggiornamento registro diritti edificatori e approvazione schema di convenzione”. 
- Delibera di C.C.  avente ad oggetto “Procedimento per il rilascio di permesso di costruire in 
deroga e proposta di iscrizione di diritti edificatori nel registro perequativo per intervento di 
riqualificazione dell'hotel conca del lido degli estensi. Società s.a.s. sole & C. e Cirano s.a.s. & C. 
approvazione deroga agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell'art. 14 del d.p.r. 380/2001 e 
dell'art. 20 L.R. 15/2013; approvazione schema di convenzione urbanistica e accordo ex art. 18 
della lr 20/2000”. 
 
PUNTI DI FORZA 
- tutte le procedure di cui sopra sono fondamentali nel percorso di rigenerazione urbana previsto 
dalla L.R. 24/17 e soprattutto nell’ottica di un percorso iniziato da questa amministrazione già da 
diversi anni mirato alla salvaguardia di porzioni del territorio urbanizzato ancora libere anche se 
con diversa destinazione urbanistica; 
- acquisizione al patrimonio comunale di aree di pregio ambientale per valorizzarle e restituirle alla 
fruizione della comunità. 
 
 

 
SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE 
 
STRATEGIE 
 
Il Comune si è dotato di un efficiente Sistema Informativo Territoriale (SIT) comunale in cui sono 
confluiti tutti gli strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale, i contributi conoscitivi del 
precedente PRG on-line. 
 
I tematismi interrogabili sono i seguenti: 
• PRG completo di Correzioni cartografiche, Norme tecniche di Attuazione e Regolamento; 
• Varianti al PRG e Varianti SUAP; 
• Accordi Ex Art. 18 ed ex art. 40 della L.R. 20/2000; 
• Cartografia ed approfondimenti relativi al Centro Storico di Comacchio; 
• Schede del Patrimonio Rurale e Vallivo; 
• Piano dell’Arenile; 
• Piano del Parco; 
• PTCP; 
• PTPR; 
• MAPPATURA DEI LUOGHI SENSIBILI NEL TERRITORIO COMUNALE AI SENSI DELLA 
D.G.R. 12/06/2017, N. 831/2017”; 
• MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI collegati alle singole particelle catastali; 
• Planimetrie catastali estratte dal database dell’Agenzia del Territorio ed aggiornate con 
scarico trimestrale. 
  
PUNTI DI FORZA 
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- connessione fra SIT e programma gestionale delle pratiche edilizie/SUAP al fine di agevolare 
l’istruttoria delle istanze presentate; 
- possibilità da parte dei tecnici/cittadini/operatori del settore di accedere a tutta la cartografia 
fondamentale del Comune di Comacchio in formato digitale (prima era per la maggior parte 
cartacea); 
- esistenza di un unico strumento cartografico che raccoglie tutti i piani anche sovraordinati. 
 
 
SERVIZIO AMBIENTE, CACCIA E PESCA 

 
Quando si pensa a Comacchio non si può non pensare all’ambiente che la circonda, al suo valore 
intrinseco per la storia della comunità locale e al suo valore anche economico in termini di pesca, 
agricoltura e turismo. La sua tutela è, dunque, da sempre un tema fondamentale da affrontare, 
soprattutto se si pensa a quanto sia importante, in un luogo insignito del prestigioso 
riconoscimento MAB Unesco, far conciliare l’attività antropica con la tutela ambientale. In questi 
anni di mandato è stato proprio questo l’obiettivo dell’Assessorato all’Ambiente e le attività sulle 
quali ci si è concentrati in particolare sono: 
• la manutenzione del verde pubblico; 
• la salvaguardia di dune, pinete e retrospiaggia; 
• il monitoraggio della qualità dell’aria, dei campi elettromagnetici (attraverso apposita 
convenzione con Arpae Emilia Romagna), dell’acqua, nonché della presenza sul territorio di 
zanzare e nutrie; 
• la gestione dell’attività venatoria e della caccia, con l’implementazione di azioni atte a 
migliorare la competitività imprenditoriale del settore della pesca in particolare; 
• l’implementazione di un sistema funzionale di raccolta differenziata; 
 
 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, INFRASTRUTTURE. MOBILITÀ SOSTENIBILE, VIABILITÀ E 
SEGNALETICA 

 
STRATEGIE 
 
L’attività del servizio si è stata catalizzata e caratterizzata per tutto il periodo del mandato alla 
gestione di servizi fondamentali per il territorio: 
-  manutenzione dei numerosi edifici in carico all’ Amministrazione Comunale; 
-  manutenzione e realizzazione di infrastrutture stradali (strade, marciapiedi, ponti, piste ciclabili); 
-  interventi di efficientamento (attraverso il ricorso a nuove tecnologie di minor impatto ambientale) 
e la messa in sicurezza e a sistema della pubblica illuminazione (circa 10.000 punti luce sparsi nei 
350 km di strade cittadine) nonchè il completamento dell’illuminazione artistica del centro storico di 
Comacchio. 
 
 
Il mandato è stato caratterizzato da una gestione dinamica delle risorse di bilancio utilizzate 
privilegiando la progettazione indirizzata soprattutto nella ricerca di finanziamenti derivanti da 
bandi per finanziamenti pubblici (nazionali e comunitari) con lusinghieri e importanti risultati, sia in 
termini finanziari che progettuali e realizzazione di interventi ed opere essenziali per il territorio  e 
per la sua  futura valorizzazione; in questo senso si evidenziano gli accordi sottoscritti con il 
MiBACT per la “Riqualificazione del Comparto di Sant’Agostino” e con la Regione Emilia Romagna 
per la “Riqualificazione di Viale Carducci a Lido degli Estensi”. 
 
Inoltre sono stati progettati e realizzati interventi di riqualificazione e miglioramento del territorio 
facendo leva su forme contrattuali innovative come l’Accordo Quadro ed il Project Financing. 
Quest'ultima formula ha consentito di realizzare importanti investimenti come la nuova Piscina e gli 
interventi nei Cimiteri attivando la collaborazione pubblico privato senza incidere negativamente 
sul bilancio dell'Ente. 
  
Tutti gli interventi e le progettualità candidate (realizzate e in via di realizzazione) mettono a 
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sistema azioni ed interventi che trovano fondamento da un lato nel “Progetto Comacchio 2015-
2020”, nelle linee di mandato e nelle linee strategiche tracciate nell’accordo territoriale “Progetto 
speciale partnership pubblico-privata per la rigenerazione turistica e ambientale della Costa”, 
recepite nella delibera C.C. n. 61 del 06/05/2014 con oggetto “Accordo Territoriale tra la Regione 
Emilia-Romagna, la Provincia di Ferrara, il Comune di Comacchio e l’Ente per la Gestione dei 
Parchi e della Biodiversità del Delta del Po promosso ai sensi dell’art.15 della L.R. 24 marzo 2000, 
n. 20”.  

Di seguito, si riporta una sintetica scheda dei principali interventi realizzati e/o in corso di 
realizzazione.   

RIQUALIFICAZIONE URBANA COMPLESSO DI SANT'AGOSTINO 

Il Complesso di Sant'Agostino rappresenta un’emergenza architettonica all’interno del centro 
storico di Comacchio di rilevanza assoluta che l’Amministrazione intende riqualificare e valorizzare 
unitamente alle aree circostanti, restituendo a detto contesto  una duplice veste: quella di luogo 
urbano fruibile nel quotidiano dalla comunità locale e al contempo quella di un polo per attività con 
riverbero territoriale, attraverso la realizzazione di un teatro-auditorium nel sedime dell'ex 
convento. 
L’idea che caratterizza il progetto è la miglior proposta ideativa selezionata, tra un ventaglio d'idee 
progettuali d’interesse architettonico-urbanistico, esaminate a fine 2017, in esito ad un Concorso di 
Idee bandito dal Comune stesso, mediante procedura aperta e anonima ai sensi dell'art. 156 del 
D.Lgs 50/2016, per la riqualificazione di detto Complesso. 
Il tutto, è stato inoltre pensato nell’ottica di una piena sostenibilità ambientale promuovendo 
soluzioni costruttive e tecnologiche a basso impatto, in equilibrio con il paesaggio circostante, 
recuperando inoltre i segni ancora oggi tangibili ereditati dal passato, dal Convento alla Fortezza, 
alla Scuola, alla Piazza Roma, al Canale S. Agostino fino al giardino neoromantico. 
Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica dell’intervento, approvato con atto di G.C. n. 71 
nella seduta del 29/04/2020 così come predisposto dal raggruppamento temporaneo di 
professionisti incaricati con capogruppo mandatario Arch. Antonello Stella, prevede un quadro 
economico dell'opera per un importo complessivo di  €  6.000.000,00 rispetto ai quali, la 
realizzazione del Teatro Auditorium, che rappresenta il Lotto Funzionale finanziato con le risorse  a 
valere  sul Fondo Sviluppo e Coesione 2018-2020 – Piano Operativo Cultura e Turismo, è 
quantificato in un importo pari a € 2.500.000,00.  
Considerata la complessità dell’intervento in relazione allo stato di conservazione delle strutture e 
alle risultanze scientifiche scaturite delle attività d’indagini e ricerche (archeologiche, geologiche, 
diagnostiche) sono in corso approfondimenti progettuali a livello definitivo per l’individuazione dei 
migliori metodi d’intervento con i relativi costi. In questi mesi sono stati attivati tavoli tecnici in 
videoconferenza con gli Enti preposti al controllo e all’espressione di pareri da formalizzare in 
conferenza di servizi in Settembre, per condividere fin dal principio il percorso progettuale 
dell’intervento ed acquisire elementi utili alla delicata fase della progettazione definitiva. 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE, RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO E 

RIQUALIFICAZIONE DELL’EDIFICIO DENOMINATO PALAZZO PATRIGNANI SITO NEL CENTRO 

STORICO DI COMACCHIO” 

L'amministrazione comunale ha inteso avviare il recupero dell'edificio di Palazzo Patrignani al fine 

di poterlo utilizzare per l’erogazione di servizi. Il palazzo si pone in posizione strategica in merito 

alla fruibilità per scopi di uso pubblico in quanto ubicato nel centro storico di Comacchio e in 

vicinanza ad altri edifici sedi di uffici comunali.  

Il Palazzo, soggetto a tutela ai sensi del decreto legislativo n.42/2004, è inserito in un contesto di 

altissima valenza storico architettonica quale è il Centro Storico di Comacchio, si trova in vicinanza 

di emergenze museali quali il Museo Del Delta Antico, Palazzo Bellini, il ponte monumentale 

Trepponti, il Duomo, il complesso della Manifattura dei Marinati, chiese e santuari, palazzo storici, 

ponti e canali. 

L'edificio risulta carente in molti aspetti in conseguenza ad una serie di fattori: problemi in 

fondazione, vetustà e degrado dei materiali, infiltrazioni dalla copertura e dai camini, dilavamento 
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dei paramenti murari esterni, problemi di staticità nei solai, deterioramento degli elementi lignei in 

copertura. Con deliberazione della Giunta Comunale n.423 del 19/12/2018 è stato approvato il 

progetto di fattibilità tecnica ed economica per gli “Interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo e riqualificazione dell’edificio denominato Palazzo Patrignani sito nel 

centro storico di Comacchio”. Con determina n.362 del 04/03/2020E’ stato affidato il servizio 

d’ingegneria ed architettura per lo svolgimento dei successivi livelli di progettazione che verrò 

svolto nei prossimi mesi. 
 

CASA DELLE ARTI DI COMACCHIO 

RICONVENSIONE DELL’EX MUSEO DELLA NAVE IN SPAZI PER ATTIVITÀ CULTURALI 

L'edificio delle ex carceri di Comacchio, trasformato parzialmente in Museo monografico della 
Nave Romana ora accorpato nel Museo del Delta Antico, è stato oggetto di un progetto di cambio 
d'uso per la realizzazione di una Casa della Arti al fine di rendere di nuovo fruibili gli spazi, 
inserendovi attività artistiche-culturali quali ad esempio la scuola di musica, laboratori di musica e 
teatro. 
In particolare, i lavori del I° stralcio hanno interessato il piano primo e sono stati conclusi nel 

Novembre 2019 ed ospitano la scuola della musica con corsi attivi mentre i lavori del 2° stralcio – a 

piano terra - sono in corso di aggiudicazione. Complessivamente la spesa è pari a €. 260.000,00. 

 
MESSA IN SICUREZZA PADAGLIONI AD ARCHI 

Il progetto di recupero del Padiglione ad Archi non è solo un intervento architettonico: la 

localizzazione strategica nel Comparto Bellini – Centro culturale di Comacchio – a lato della “Sala 

Polivalente S. Pietro”, la vicinanza del Settecentesco Ospedale degli Infermi – Museo Delta Antico 

– e la presenza del Trepponti, conferiscono all'intervento un rilievo urbano significativo e rendono 

possibile la realizzazione di un luogo per la collettività di alto valore identitario, memoria di 

patrimoni tangibili (il manufatto in sé) e intangibili (la memoria del lavoro che ha contraddistinto la 

storia dell'edificio e della Città). 

L'obiettivo del progetto è stato di considerare l'intervento non come una semplice riqualificazione di 
una archeologia industriale di rilievo nella storia e nella memoria locale, bensì come l'opportunità di 
riqualificare un luogo urbano di eccezionale valenza storica ed evocativa, ubicato in posizione 
strategica nella Città, partendo dalla necessità di fondere in unità le ragioni culturali della 
conservazione e della tutela del Padiglione ad Archi, in quanto bene di riconosciuto valore storico 
documentario, e quelle funzionali di un qualificato riuso architettonico. 
In questo primo stralcio di messa in sicurezza, si è provveduto ad una serie di lavorazioni, al fine di 
salvaguardare la struttura e metterla in sicurezza, giusto il fatto che ormai troppe parti della 
struttura avevano subiti crolli importanti e quindi pericolante per l'area che era ubicata. 
Questi primi lavori sono ultimati nel novembre 2019 e hanno ridato alla struttura quella 
configurazione architettonica, ormai persa nella sua copertura completamente rifatta e nello 
splendore degli archi ripuliti e risforzati, particolarità del padiglione stesso. Importo del progetto € 
500.000,00. 
 

SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE CENTRO STORICO 

Installazione di ponti mobili per con un costo complessivo di circa 30.000 euro. 

- in via Cavour, sul canale del Teatro, nella parte che conduce verso il canale Lombardo, e si pone 

nella parte retrostante della Scuola Materna Comunale. Un comodo collegamento ciclopedonale a 

servizio dell’Isola del Carmine. 

- un altro ponte pedonale removibile è stato invece sostituito alla passerella, altrettanto mobile, che 
abitualmente viene posizionata sul canale a destra del Monumentale Trepponti, accanto 
all’omonima piazzetta. 
La tipologia costruttiva dei ponti/passerella è vocata alla leggerezza per caratterizzare questo tipo 
di passaggi “non storici” con una scelta estetica che esalta la linearità della strutta di colorazione 
bruna per non creare alterazioni al profilo del centro storico ma, al contrario, per armonizzarli con il 
patrimonio artistico preesistente. 
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ADEGUAMENTO ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDIO E REALIZZAZIONE DI UN NUOVO 

ARCHIVIO PRESSO LA CASERMA DEI CARABINIERI SITA IN COMACCHIO (FE) 

L’intervento prevede lo spostamento dell’archivio cartaceo dal piano primo al piano terra all’interno 

di un nuovo fabbricato. Il costo complessivo dell’intervento ammonta a € 266.000,00 finanziato con 

mutuo Cassa Depositi e Prestiti. L’intervento è stato suddiviso in due stralci. E’ stato concluso il 

primo stralcio relativo alla realizzazione di opere edili con realizzazione del nuovo archivio. Sono 

stati affidati i lavori relativi al secondo stralcio riguardante gli interventi impiantistici che verranno 

avviati in settembre. 

 
MESSA IN SICUREZZA DEL SPONDALE DI VIA MURATORI  

A seguito del crollo dello spondale di Via Muratori avvenuto nel 2018, in due stralci successivi (il 

primo per le opere provvisionali di messa in sicurezza ed il secondo per il rifacimento del muro di 

sostegno e il rifacimento della pubblica fognatura) è stato riqualificato il tratto della via medesima, 

compreso tra P.zza Folegatti e l'accesso al ponte monumentale detto dei “Trepponti”. 

 
ACCORDO QUADRO PER I LAVORI DI “INTERVENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI STRADE, 

MARCIAPIEDI E LORO PERTINENZE” 

Spinta dalla necessità di dare il giusto coordinamento unitario ai lavori di messa in sicurezza di 

strade e marciapiedi, l'amministrazione nel 2018 ha promosso l'attivazione di una procedura per 

l'affidamento degli interventi tramite apposito accordo quadro. L’Amministrazione nel corso di 

questi due anni ne ha tratto benefici in termini di flessibilità ma anche di risparmio di tempo e 

costi, in quanto essa non ha assunto nell’immediato un obbligo finanziario di spesa ma si è 

garantita la facoltà di acquisire le prestazioni oggetto dell’accordo quadro al momento del bisogno 

e a fronte della disponibilità delle necessarie risorse 

Ad oggi sono stati perfezionati 4 contratti applicativi che hanno garantito interventi di messa in 
sicurezza di tratti ammalorati delle pavimentazioni stradali nei centri urbani di tutto il territorio 
comunale (compresi i sette Lidi). Ad oggi – nell’ambito di detto accordo quadro – sono stati 
effettuati intervenienti di messa in sicurezza per un complessivo di Euro 2.360.000,00. 
 
PISTE CICLABILI  

Importanti gli interventi realizzati e riferiti all’obiettivo di mandato 5.3 “Incremento delle aree 
pedonali, delle piste ciclabili (attraverso la realizzazione dei progetti finanziati e avviati come 
assessorato ai lavori pubblici della appena conclusa esperienza amministrativa), ai “percorsi 
salute”, alla sicurezza urbana e al supporto alla crescita economica che andrà sostenuta con il 
piano delle infrastrutture e delle manutenzioni stradali precedentemente citato”. 
 

Progetto PNSS Connessione Urbana Comacchio-Raibosola-Costa: i lavori di realizzazione della 
pista ciclabile di connessione urbana Comacchio-Raibosola sono stati realizzati nel precedente 
mandato amministrativo mentre nell’attuale mandato è proseguito il progetto educativo e di 
coinvolgimento della cittadinanza che si è concluso con la realizzazione di una piazzetta all'interno 
del quartiere Raibosola, simbolo di una rinata socialità. Obiettivi di progetto: incentivare l'uso della 
bicicletta, mettere in sicurezza la viabilità; incentivare la connessione del quartiere Raibosola al 
centro della città; migliorare la qualità del quartiere coinvolgendo i cittadini. Il 30/10/2017 è stata 
approvata la Convenzione tra il Comune di Comacchio e Ami finalizzata alla gestione del flusso 
dati raccolti dal dispositivo del Contabici, installato lungo il percorso di ciclabile, recentemente 
implementato per la connessione al centro storico del quartiere Raibosola e conseguentemente 
della Costa. Con Determinazione n. 1524 del 15/11/2018 è stata approvata la rendicontazione per 
l’ottenimento del saldo finale del contributo concesso. 
 
NUOVA PISTA CICLOPEDONALE DA VIA GENOVA IN LIDO SCACCHI A VIA ERCOLE D’ESTE LIDO DI 

POMPOSA – 1° LOTTO E 2° LOTTO: l’intervento si colloca nel più ampio sistema integrato di 
mobilità sostenibile e messa in connessione dei percorsi ciclopedonali. Il 1° lotto è stato finanziato 
con mutuo Istituto per il Credito Sportivo (con abbattimento totale interessi) per l’importo di € 
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325.000,00 mentre il 2° lotto è stato finanziato con l’imposta di soggiorno per l’importo di € 
150.000,00. . 
 
NUOVA PISTA CICLOPEDONALE DA VIA GENOVA IN LIDO SCACCHI A VIA ERCOLE D’ESTE LIDO DI 

POMPOSA – 2° STRALCIO: l’opera rappresenta il completamento del 1° stralcio ed è stata 
finanziata nel 2019 mediante risorse derivanti dall’Imposta di Soggiorno per un importo 
complessivo di € 350.000,00. 

Altro intervento significativo è stato la REALIZZAZIONE PERCORSO CICLOPEDONALE VIALE DEI 

TIGLI (Lido degli Estensi): l’opera ammonta a complessivi € 275.000,00 ed è stata finanziata con 
mutuo Istituto per il Credito Sportivo (con abbattimento totale interessi). I lavori sono stati realizzati 
nel 2019. 

Da ultimo, nel 2019 è stato richiesto un nuovo finanziamento all’Istituto per il Credito Sportivo (con 
abbattimento totale interessi) per la realizzazione del NUOVO PERCORSO CICLOPEDONALE DI 

VIALE DANTE che collega la Via Cagliari con Viale Carducci a Lido degli Estensi. Tale intervento 
rappresenta l'ulteriore tassello per la messa “in connessione” dei percorsi ciclopedonali già 
presenti sul territorio. L'Intervento nel suo complesso ha comportato una spesa di Euro 
314.510,00. 
 
In aggiunta ai suddetti interventi, si segnala il percorso ciclo-pedonale di collegamento del Lido di 
Spina alle Valli, rimandando alla apposita trattazione dedicata alle Valli di Comacchio. 
 
 
RIQUALIFICAZIONE VIALE CARDUCCI – QUERCE al LIDO DEGLI ESTENSI 

 

L’intervento si collega alla linea di mandato 3.8 “Rilancio di Lido Estensi come “centro della 
mondanità”, mediante una adeguata e condivisa riqualificazione urbana di viale Carducci, la 
realizzazione di una piazza pubblica ora mancante e la completa demolizione degli attuali obelischi 
monumentali. L’investimento ammonta complessivamente ad € 6.800.000,00 e risulta suddiviso in 
2 stralci funzionali. A tale importo si aggiungono i lavori per il rifacimento dei sottoservizi che 
saranno finanziati e realizzati da CADF SPA (soggetto gestore del servizio idrico integrato) – 
importo stimato circa 830.000,00.  

Un importante finanziamento Regionale, la cui convenzione si è perfezionata verso la fine del 
mandato, concorrerà alla realizzazione del 1° stralcio dell'intervento per la “Riqualificazione di 
Viale Carducci a Lido degli Estensi”. Il finanziamento regionale ammonta a Euro 2.800.000,00 
mentre l'apporto del Comune di Comacchio è di Euro 1.200.000,00. Al momento risulta affidata la 
progettazione e si è prossimi all’approvazione del progetto definitivo. 
 
 
RIQUALIFICAZIONE LUNGOMARE ITALIA – LIDO DELLE NAZIONI 

L’intervento di riqualificazione del Lungomare Italia al Lido delle Nazioni si colloca nell’ambito della 
linea di mandato 3.9 “Caratterizzazione degli ulteriori Lidi: Lido Volano e Lido Spina (natura), Lido 
Scacchi e Pomposa (famiglie), Lido Nazioni (sport e divertimento) mediante adeguati e condivisi 
interventi di restyling ed arredo urbano”. E’ stato realizzato nel 2019 e finanziato nel 2018 con 
l’Imposta di Soggiorno – importo dell’opera € 350.000,00 
 
 
La Cittadella dello Sport 

Con il fine di dotare la città di una zona sportiva ad oggi completamente mancante o comunque 
poco utilizzata e dotata di interventi completamente scollegati tra loro e riqualificare un’ampia zona 
periferica che risultava priva di qualsiasi tipo di servizio alla cittadinanza, l’Amministrazione ha 
impegnato ingenti risorse per mettere a sistema una serie di interventi che potessero portare al 
raggiungimento di tali risultati. Da questo complesso insieme di azioni sta nascendo la nuova 
“Cittadella dello sport” di Comacchio, una nuova area di servizi - prima mancante – con 
riqualificazione di un’ampia zona periferica della città. 
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Finanziato con mutuo dell’Istituto del Credito Sportivo con abbattimento totale degli interessi 
attraverso l’“Avviso pubblico: Protocollo ANCI-ICS, iniziativa Sport Missione Comune 2016” per un 
importo di 2 milioni, si è proceduto a posare il primo tassello di questo intervento di rigenerazione 
urbana, costituito dal “Nuovo impianto coperto per beach tennis e palestre fitness”, un 
impianto sportivo comprendente 3 campi coperti da beach tennis, 2 palestre fitness e relativi 
servizi a supporto. Il progetto esecutivo è stato approvato in data 22/12/2017 con delibera G.C. 
n.357 ed è stata successivamente appaltata l’esecuzione dei lavori a seguito di procedura aperta 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. I lavori e relativi collaudi si 
concluderanno entro l’estate. Tramite ulteriore finanziamento regionale dell’importo di € 500.000 
derivante da risorse FSC assegnate alla Regione Emilia-Romagna, attraverso la partecipazione di 
un bando attinente alla presentazione di progetti volti alla qualificazione e al miglioramento del 
patrimonio impiantistico regionale, è stato possibile procedere alla realizzazione di tutte le opere 
esterne dell’edificio, alla costruzione di un campo da basket esterno illuminato e al completamento 
degli impianti e finiture del primo piano. 

Il secondo tassello, sempre finanziato con mutuo dell’Istituto del Credito Sportivo con abbattimento 
totale degli interessi attraverso l’“Avviso pubblico: Protocollo ANCI-ICS, iniziativa Sport Missione 
Comune 2017” per un importo di 1,2 milioni è il “Nuovo impianto sportivo polivalente” 
comprendente un campo coperto per il gioco del tennis, uno scoperto polivalente. Completa 
l’intervento la pista ciclabile che, allacciandosi al tratto esistente in Viale Margherita, permette di 
raggiungere la zona sportiva in completa sicurezza. Elemento di raccordo tra questi due impianti è 
l’area sportiva esterna attrezzata che è tra essi interposta. Questa comprende 12 stazioni con 
attrezzature sportive immerse nel verde ombreggiate da nuove piantumazioni. Il progetto esecutivo 
è stato approvato con delibera G.C. n.114 del 09/05/2019, i lavori sono in corso di realizzazione e 
il loro completamento è previsto per settembre 2020. 
Fondamentale legante per questi interventi è stata l’implementazione di tutta la rete di sottoservizi 
che doterà quest’area di tutte le utenze indispensabili al suo corretto funzionamento, 
comprendente tra le altre l’estensione della rete gas, acque ed energia elettrica e la realizzazione 
della nuova rete di fognatura bianca e nera a servizio della “Cittadella dello sport”. In conclusione è 
stato così possibile dotare di opere di urbanizzazione primaria un’area che fino a questo momento 
ne risultava priva. 
 
E’ inoltre in fase di costruzione la nuova piscina comunale, opera finanziata mediante un project 
financing e di prossima ultimazione, che doterà la città – dopo anni di attesa – di un impianto 
natatorio.  

 
FINANZA DI PROGETTO PER PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, ESECUZIONE DEI 

LAVORI DI REALIZZAZIONE NONCHÉ GESTIONE DI UNA PISCINA COMUNALE SITA IN COMACCHIO, 

LOCALITÀ RAIBOSOLA 

L'opera prevede la realizzazione ex-novo di un impianto natatorio coperto con i seguenti requisiti si 
prevedono tre vasche (nuoto, bimbi e fitness), realizzando in aggiunta agli 850 mq. di sala vasche 
richiesti, un ulteriore spazio di mq. 280 definito “palestra in acqua” come intervento aggiuntivo. 
Particolare attenzione si è dedicata alle famiglie, prevedendo degli spogliatoi a rotazione 
espressamente dedicati alle donna con bambini maschi e ad uomini con bambine. 
Il reparto asciugacapelli è inoltre esterno agli spogliatoi al fine di garantire migliori condizioni 
ambientali all’utenza 
La conclusione dei lavori sono previsti per l'autunno con l'inizio della gestione. 

 

Valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale delle Valli di Comacchio  

Al fine di rilanciare il territorio si è pensato ad un progetto, finalizzato a creare impresa ed 
occupazione andando ad intervenire sulle Valli di Comacchio, elemento fondante e costitutivo 
dell’identità di questi luoghi. A partire dal recupero dei lavorieri e delle stazioni di pesca, nonché 
dalla forte integrazione di alcuni luoghi identitari, mettendo a sistema, anche attraverso percorsi di 
fruizione ciclopedonali tutto ciò che costituisce parte integrante del valore intrinseco e potenziale 
delle Valli di Comacchio, sono stati pensati una serie di interventi da poter candidare ai bandi 
europei POR FESR che si occupano di valorizzare i beni ambientali e culturali del territorio. 
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A tale complesso di interventi candidato all’Asse 5, con D.G.R. n. 1737 del 24 Ottobre 2016, sono 
stati assegnati finanziamenti regionali pari ad € 2.400.000 per la realizzazione del progetto 
denominato “Valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale delle Valli di Comacchio”. 
Il gruppo di progettazione incaricato, si è occupato di redigere i diversi livelli di progettazione, 
arrivando a mettere a sistema, in base alle richieste dell’Amministrazione un articolato progetto 
suddiviso in 5 diversi interventi, per i quali sono stati approvati i progetti esecutivi ed appaltati i 
lavori nel 2018: 
 
1. Opere di consolidamento ponte Bailey Canale Fosse Foce; 
2. Realizzazione Ponte ciclo-pedonale fra estremità nord del nuovo argine di separazione 
valle e la Stazione pesca Bellocchio; 
3. Realizzazione sottopassaggio ciclabile sulla SS 309 in corrispondenza della Stazione 
Pesca Bellocchio; 
4. Interventi di ristrutturazione e adeguamento Stazioni e restauro e conservativo Casoni; 
5. Realizzazione percorso pedonale saline e pista ciclabile Lido di Spina Bellocchio; 
 
Tutte le opere sono iniziate ne 2019 e saranno concluse nel 2020. 
 
Al fine di completare gli interventi volti alla riqualificazione del comparto vallivo del territorio di 
Comacchio, nel 2018 si è partecipato al bando PSR Misura 19 Azione specifica 19.2.02.03 per il 
progetto relativo agli “Interventi di ristrutturazione e adeguamento stazione di pesca Bellocchio”, 
che ha ottenuto un contributo pari ad € 294.905,63. Il progetto esecutivo, approvato con delibera 
G.C. n. 378 del 21/11/2018, consiste nella riorganizzazione funzionale degli spazi interni 
dell’edificio al fine di consentire sia un uso temporaneo a servizio dell’istruzione e della ricerca, sia 
un presidio fisso costituito da spazi di pertinenza esclusiva dei vallanti, garanti della continuità di 
presenza. I lavori sono stati appaltati ed ultimati nel 2019. 
 
Questo intervento, congiuntamente ad alcuni interventi finanziati in ambito POR FESR ha 
permesso la riqualificazione di un’altra importante area del territorio denominata Bellocchio che 
fino agli anni precedenti risultava utilizzata esclusivamente per la pesca stagionale e all’interno 
della quale i manufatti volgevano in cattive condizioni. 
Con gli interventi completati, l’area subirà una nuova spinta rigenerativa che le permetterà di 
diventare un nuovo luogo di interesse e punto di arrivo e ripartenza alla scoperta di quell’elemento 
unico e fondamentale per il territorio che sono le Valli di Comacchio. 
 

“FEAMP 2014/2020 – MISURA 1.43 “PORTI, LUOGHI DI SBARCO, SALE PER LA VENDITA ALL'ASTA 
E RIPARI DI PESCA” - ANNUALITÀ 2017” – “SISTEMA D’ASTA E APP PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
PESCATO PER IL MERCATO ITTICO DI PORTO GARIBALDI”  

Il progetto si configura come il proseguimento di precedenti interventi, realizzati per mantenere e 
migliorare le strutture ed infrastrutture portuali e tendenti all’elevazione delle caratteristiche 
ergonomiche della struttura, quindi al perfezionamento del servizio già offerto, supportati dalle 
indicazioni espresse dalla Capitaneria di Porto e dagli utenti, con particolare attenzione sulle 
attività svolte dagli operatori portuali nei piazzali adiacenti alla banchina portuale di Porto Garibaldi, 
nonché alla sicurezza della navigazione portuale e principali funzioni commerciali relative alla 
pesca ed alla commercializzazione dei prodotti ittici. 
Il Progetto è strutturato in due Lotti: 
Lotto 1: “Ristrutturazione piazzale, banchine portuali ed impianto di distribuzione acqua ed 
elettricità del porto canale di Porto Garibaldi”; 
Lotto 2: “Sistema d’asta e app per la valorizzazione del pescato per il mercato ittico di Porto 
Garibaldi”  

Il costo complessivo intervento è pari € 993.823,25. 

Il progetto che si concluderà entro il mandato corrente prevede: 
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- il Dragaggio del fondale antistante l'imboccatura del Portocanale ed il ripristino delle 
pavimentazioni delle aree Portuali, utilizzate principalmente dagli operatori portuali, per la 
movimentazione di prodotti ittici; 

- il Miglioramento della gestione dell'impianto semaforico del porto canale, che ha la funzione di 
regolare il traffico delle unità navali in transito nel porto, tramite una gestione dei semafori con il 
sistema GSM, che permette alla ditta manutentrice un check-up dell’impianto in caso di guasto e 
quindi di intervenire in modo rapido e puntuale; 

- l'installazione nel mercato ittico in server denominato WEBSERVER/DATI basato su una 
distribuzione Linux CentOS/REDHAT 64 bit collegato alla rete LAN del mercato ittico che 
consentirà: 

1) la possibilità di partecipare in PRESENZA IN SALA D’ASTA (Attraverso l’utilizzo di telecomandi 
interattivi per le operazioni di acquisto); 

2) la PRENOTAZIONI DI ACQUISTO (Presentazione attraverso la rete intranet di una offerta 
economica per l’acquisto di una determinata quantità di una particolare specie ad un prezzo non 
inferiore a quello di listino); 

3) l'ASTA VIRTUALE (Accesso virtuale alla sala d’asta attraverso il portale al fine di effettuare le 
operazioni di acquisto in competizione con gli altri acquirenti presenti in sala d’asta). L’abilitazione 
delle diverse modalità operative per i vari utenti avverrà unicamente sotto stretto controllo del 
direttore del mercato ittico al quale sarà rilasciata una password di amministratore dei profili di 
accesso. 
 
SICUREZZA IDRAULICA 

Obiettivo di mandato n. 3.2 “Conclusione dei lavori di sicurezza idraulica contro gli allagamenti sui Lidi”  

Riguardo alla sicurezza idraulica è stato messo a punto un quadro progettuale di intervento molto 
esteso ed articolato di circa 10 milioni di euro, di cui è stato individuato un primo stralcio di oltre 
6.340.000 euro, con interventi concentrati sui sollevamenti ed i sistemi di trattenuta delle acque 
piovane di Lido delle Nazioni (S1, S2), Lido di Pomposa (S3), San Giuseppe (S4) e Porto Garibaldi 
nord (S5). Anche questi interventi erano previsti nell’ambito dell’Accordo Territoriale “Progetto 
speciale partnership pubblico - privata per la rigenerazione turistica e ambientale della Costa” tra la 
Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Ferrara, il Comune di Comacchio e l’Ente per la Gestione 
dei Parchi e della Biodiversità del Delta del Po, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 
61 del 06.05.2014, sottoscritto il 28.05.2014, che definisce le linee strategiche e gli impegni degli 
Enti firmatari per la realizzazione di interventi di sviluppo economico e di infrastrutturazione 
territoriale nel comparto della costa del Comune di Comacchio, connessi al potenziamento 
dell’Idrovia Ferrarese in corso di attuazione. 
 
Un primo stralcio funzionale di interventi prioritari ammonta ad € 6.340.000,00 (interventi S1, S2, 
S3, S4, S5) finanziato come segue: 
 

Ente Importo 

Regione Emilia-Romagna € 2.000.000,00 

CADF S.p.A. € 1.840.000,00 

Comune di Comacchio € 1.500.000,00 

Provincia di Ferrara € 1.000.000,00 

         TOTALE   € 6.340.000,00 
 

Gli interventi S1 e S3 si sono conclusi mentre per i restanti interventi si prevede la conclusione 
entro il 2021.  
 
 
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA –I e II STRALCIO - CON IL SISTEMA DI LETTURA TARGHE ED 
INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DI CONTROLLO NAZIONALE TARGHE E TRANSITI (S.C.N.T.T.) 

L’attivazione del sistema nazionale del controllo targhe e transiti da installare nelle arterie principali 
del territorio comacchiese ed in particolare sulla S.S. 309 in corrispondenza delle strade di 



60 

accesso ai Lidi. Con le forze dell’ordine statali, sono stati effettuati controlli congiunti sul territorio 
per l’individuazione dei punti di installazione delle apparecchiature per la video sorveglianza. Tutta 
la documentazione è stata tramessa al Sig. Prefetto di Ferrara per la convocazione del Comitato 
per l’Ordine Pubblico e la Sicurezza. La Giunta comunale ha autorizzato il Sig. Sindaco alla firma 
del Patto per la sicurezza, atto indispensabile per presentare il progetto della videosorveglianza ed 
accedere al cofinanziamento previsto dal Ministero degli Interni. 
Oggi i lavori sono in dirittura d'arrivo e a breve saranno conclusi, che porteranno ad avere un 
quadro complessivo degli accessi a Comacchio e Lidi attraverso punti precisi di rilevamento. I dati 
saranno accessibili, sia dalla Polizia Municipale del nostro Comune, che anche alle forze 
dell'ordine di ogni grado. Saranno inoltre trasmesse al server generale raccolta dati di tutta la 
Provincia, attraverso un server centrale che sarà installato presso la Questura di Ferrara, di cui 
Comacchio sarà capofila del progetto provinciale. 
L' importo dei lavori tra 1 e 2 stralcio ammontano a €. 507.623,09 
 
 
ACCORDO QUADRO DEL SERVIZIO DI RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN SICUREZZA E 
MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO  

Il Comune di Comacchio è caratterizzato da un’elevata vocazione turistica: questo aspetto 

contribuisce, insieme ad altre peculiarità del territorio, a determinare anche il livello e le modalità di 

erogazione degli interventi sul verde pubblico. 

Questi importanti flussi turistici determinano una forte stagionalità per quanto attiene le esigenze e 
le aspettative sui servizi pubblici erogati nel territorio e sulla loro qualità, così com’è percepita e 
vissuta da parte degli utenti. Esigenze e aspettative che riguardano anche i servizi di 
riqualificazione, messa in sicurezza e manutenzione del verde. In questo contesto possono 
diventare rilevanti, ad esempio, anche le festività di carattere nazionale e locale e i molteplici 
eventi di carattere sportivo, religioso, culturale, politico-istituzionale, ecc. che sul territorio si 
susseguono durante tutto l’anno.  
Per quanto riguarda la manutenzione del Verde Pubblico sul territorio comunale, al fine di meglio 

rispondere alle esigenze sopra indicate, l'amministrazione nel 2018 ha promosso l'attivazione di 

una procedura per l'affidamento del servizio tramite apposito accordo quadro. Lo strumento attuato 

attraverso contratti applicativi ha consentito di intervenire più celermente e in forma programmata 

sul territorio anche in forma diversificata, ad eliminare le interferenze delle chiome degli alberi con 

edifici, a migliorare la fruibilità della sagoma stradale, cavi elettrici, punti luce, o altre infrastrutture 

urbane; a garantire una maggiore stabilità delle piante e delle loro parti; migliorare la situazione 

fitosanitaria e vegetativa e a migliorare l'aspetto estetico delle piante. 

Tale strumento ha consentito di operare in forma programmata sul territorio con mirati interventi di 

riqualificazione e rigenerazione del verde pubblico obsoleto. 

Ad oggi gli interventi di manutenzione e messa in sicurezza del verde pubblico hanno comportato 

una spesa di € Euro 430.000,00 oltre Iva e oneri di legge. 

 
Da ultimo, si evidenziano i finanziamenti ottenuti nel 2019 relativamente ai seguenti interventi che 
verranno realizzati nel 2019 RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE LIDO DI POMPOSA (€ 
350.000,00 di cui finanziata dalla Regione per € 270.000,00 e risorse ente per la differenza) e 
RIGENERAZIONE URBANA COMPARTO DI VIA SPINA (€ 400.000,00 di cui finanziamento della 
Regione per € 280.000,00 e risorse ente per la differenza) e i finanziamenti ottenuti nell’ambito 
dell’edilizia scolastica e in programma per l’anno 2020: ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA 
PRIMARIA DI SAN GIUSEPPE (importo opera € 529.640,00 di cui finanziamento della Regione 
per € 476.676,00 e risorse ente per la differenza), ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA 
PRIMARIA FATTIBELLO (importo opera € 330.100,00 di cui finanziamento della Regione per € 
297.090,00 e risorse ente per la differenza), INTERVENTI MESSA IN SICUREZZA GENERALE E 
INTERVENTI LOCALI SCUOLA PRIMARIA CAIAZZO A PORTO GARIBALDI (importo opera € 
116.000,00 di cui finanziamento della Regione per € 105.708,70 e risorse ente per la differenza). 
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PROTEZIONE CIVILE, SERVIZI DI PROSSIMITA’,  

IGIENE E DECORO DELL’AMBIENTE URBANO 

 

SERVIZIO  IGIENE E DECORO DELL'AMBIENTE URBANO 

 
Strategie 
La tutela dell’igiene e del decoro dell’ambiente Urbano e periurbano è da sempre un tema 
fondamentale da affrontare in una località turistica inserita all’interno di un Parco regionale. Far 
conciliare l’attività antropica con l’igiene e il decoro dell’ambiente Urbano e periurbano in questi 
cinque anni di mandato è stato uno degli obiettivi principali dell’Amministrazione. 

 

Punti di forza 

 la manutenzione, sostituzione, implementazione dei giochi presenti nelle aree attrezzate 
con utilizzo di materiali non deperibili quali alluminio e Plastiche riciclate; 

 il controllo dell’implementazione di un sistema funzionale di raccolta differenziata dei rifiuti; 

 il monitoraggio della balneazione tramite un tavolo tecnico che si pone come finalità quella 
di individuare e adottare misure di gestione adeguate per prevenire le possibili cause di 
"inquinamento di breve durata". Gli organi istituzionali che ne fanno parte sono, oltre al 
Comune, la Provincia di Ferrara, il Servizio Sanità Pubblica della regione Emilia-Romagna, 
l’Azienda Unitaria Sanità Locale di Ferrara, l’Arpae Emilia-Romagna e Nodo di Ferrara, 
l’AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po, il Servizio Tecnico Bacino Po di Volano, il 
CADF - Ciclo Integrato Acquedotto Depurazione Fognatura, il Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara, l’Università degli studi di Ferrara – Dipartimento di Scienze della Vita e 
Biotecnologie. 

 il controllo della qualità dell’aria, che il Comune effettua in collaborazione con Arpae, 

 il controllo della presenza di zanzare con i metodi della lotta integrata, con interventi sia 
sulle larve che sugli esemplari adulti in base a periodiche rilevazioni che permettono di 
conoscere i livelli di sopportabilità rispetto al numero di insetti presenti nell’ambiente e di 
intervenire sul territorio anche in maniera straordinaria con adeguate disinfestazioni. 

 
 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

 
Strategie 
 E’ stato realizzato l'aggiornamento del Piano di Protezione Civile congiuntamente alla redazione 
dell'analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) del Comune di Comacchio. 
A tal fine ci si è attenuti: 

 alle indicazioni del "Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o 
intercomunale" (Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Capo del Dipartimento della Prot. Civ. 
Commissario delegato ai sensi dell'OPCM 28 agosto 2007, n. 3606) e alle "Indicazioni 
operative per l’individuazione dei Centri operativi di coordinamento e delle Aree di emergenza" 
del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, 31 marzo 2015. 

 alla "Delibera di giunta Regionale 1172 del 2 agosto 2017 Approvazione del Piano regionale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi di bosco". 

 alla "Delibera di Giunta Regionale 1 agosto 2016, n.1300 Prime disposizioni regionali 
concernenti l'attuazione del piano di gestione del rischio di alluvioni nel settore urbanistico, ai 
sensi dell'art. 58 elaborato N. 7 (norme di attuazione) e art. 22 elaborato N. 5 (Norme di 
attuazione) del progetto di variante al PAI e al PAI Delta adottato dal comitato Istituzionale 
Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazioni n. 5/2015." 

 agli studi di Microzonazione Sismica di III livello in possesso dell'amministrazione comunale 
come quadro conoscitivo del PSC, redatti in conformità alla Delibera di giunta Regionale 
2193/2015, che confluiranno del futuro PUG. 
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 all'OPCM n. 4007 del 29 febbraio 2012, che l'ha introdotta come elaborato da produrre a 
seguito degli studi di microzonazione sismica, tenendo conto di tutte le successive normative 
nazionali che ne hanno standardizzato la rappresentazione e l'archiviazione. 

Punti di forza 

1) Il Piano ora contiene tutte le seguenti informazioni indispensabili per la corretta ed efficace 
gestione delle emergenze: 

Attribuzione delle responsabilità per le 14 funzioni del COC. 
Aggiornamento degli scenari degli eventi attesi in funzione dei nuovi studi pubblicati in 
materia. 
Aggiornamento dei modelli di intervento 
Approfondimento sui cambiamenti climatici e scenari di evento futuri nel medio e lungo 
termine. 

Approfondimento sui nuovi sistemi di comunicazione informazione e di allertamento alla 
popolazione. 

Censimento delle dotazioni comunali in termini di personale e mezzi. 
Censimento degli edifici e delle aree strategiche ai fini del Piano di Protezione Civile. 
Censimento delle associazioni di volontariato. 
Censimento delle persone con difficoltà motorie (dati sensibili). 
Individuazione delle vie di accessibilità e di connessione strategiche ai fini del Piano. 
Aggiornamento Rubrica numeri utili in emergenza; 
Soluzioni grafiche di immediata e facile comprensione  

Evidenziazione cartografica delle infrastrutture che necessitano di accurata vigilanza  
(Argini di difesa, ecc). 

 
2) Sono stati richiesti, ottenuti ed erogati rimborsi a privati per danni da calamità. 
 

Sono stati progettati e realizzati o sono in corso di realizzazione i seguenti lavori finanziati con 
fondi Regionali e Statali di Protezione Civile: 

 Messa in sicurezza alberature  stradali 

 Messa in sicurezza alberature lungo corsi d’acqua 

 Messa in sicurezza darsena Cappuccini 

 Messa in sicurezza Portocanale lato PG 

 Consolidamento sponde Canale Le Vene 
 

 

COMANDO POLIZIA LOCALE 

 
La struttura organizzativa del Comando prevede l’articolazione dei servizi suddivisa in 5 uffici così 
composta:  
Comando, Contravvenzioni - contenzioso, Vigilanza – Pronto Intervento – Infortunistica stradale, 
Polizia Edilizia – Commerciale – Ambientale, Polizia Giudiziaria – Informazioni.  
La pianta organica del Comando è composta da complessive 34 unità che nel periodo estivo dal 
mese di aprile al mese di novembre, vengono potenziate con l’assunzione di ulteriori agenti a 
tempo determinato nel massimo numero possibile vincolato dalle risorse finanziarie.  
 

Strategie 

Documento Unico di Programmazione - punto 5.14. Potenziamento dei sistemi di smart city 
(videosorveglianza, wi-fi…), allo sviluppo di un osservatorio comunale integrato della mobilità e 
dell’incidentalità e definizione del Piano Comunale della Sicurezza stradale, al potenziamento del 
Corpo di Polizia Municipale grazie alle politiche di riorganizzazione dell’intera macchina comunale 
e all’implementazione di azioni sul tema della sicurezza, per la quale dobbiamo agire non solo in 
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sinergia con le istituzioni preposte, ma puntando a cambiare la cultura e l’atteggiamento nei 
confronti della vita urbana e dei comportamenti illeciti (acquisto merce contraffatta…).  
 
Nel corso del mandato amministrativo, il Comando di Polizia Locale ha operato in un contesto 
diventato particolarmente gravoso a causa dell’aumento esponenziale delle richieste di intervento 
da parte dei cittadini e del mutato contesto giuridico legislativo che ha assegnato specifici compiti 
in materia di sicurezza urbana con particolare riferimento ai decreti sicurezza “MINNITI” e 
“SALVINI” poi e, le recenti circolari del Ministero degli Interni che vedono un maggior 
coinvolgimento della Polizia Locale, nel contrasto di quei fenomeni che minano la sicurezza 
Pubblica e la Sicurezza Urbana.  
Il Comando in questo periodo ha operato in una situazione di particolare difficoltà in termini di 
risorse umane anche a causa del numero di appartenenti che per motivi di salute, sono soggetti a 
limitazioni nello svolgimento dei servizi esterni. Questa criticità è stata compensata grazie 
all’accoglimento delle richieste del Comando da parte dell’Amministrazione che con un 
considerevole sforzo economico, ha consentito negli anni 2017 – 2018 – 2019, l’assunzione di 35, 
32 e 15 agenti a tempo determinato che, con scadenze contrattuali diverse, hanno prestato 
servizio dal mese di aprile fino al mese di novembre e dicembre dei rispettivi anni di riferimento.  
Inoltre l’Amministrazione corrispondendo le richieste del Comandante, ha proceduto all’Assunzione 
di n. 2 unità a Tempo indeterminato di cui uno dimissionario nel settembre 2019.   
 
Questo potenziamento organico, oltre a risolvere la criticità della carenza di organico, ha permesso 
di garantire oltre ai servizi d’Istituto, un particolare controllo del territorio, dei controlli di polizia 
stradale per garantire la sicurezza stradale e dei suoi utenti ed un notevole incremento dei servizi 
di prevenzione e repressione del fenomeno dell’abusivismo commerciale.  
 
Il Comando nel periodo primaverile - estivo e autunnale, con specifici progetti ha inoltre 
incrementato la propria presenza in orari diversi da quelli di Istituto, garantendo un maggiore e 
capillare controllo del territorio.   
 
Complessivamente tutte queste azioni, hanno permesso di conseguire i seguenti risultati:   
 

 La gestione tramite centrale radio operativa di 20.107 richieste di intervento o segnalazioni; 

 Presidio del territorio per complessive 107.436 ore con personale appiedato e/o 
automontato; 

 N. 18.159 servizi di pattuglia sul territorio;   

 Controllo di 14.328 veicoli; 

 Controllo di 15.780 persone tra conducenti di veicoli ed altri controlli di Istituto; 

 Rilevazione di n. 201 incidenti stradali; 

 N. 3497 servizi di vigilanza davanti ai plessi scolastici; 

 N. 128 ore di educazione stradale che hanno coinvolto le classi materne, elementari;  

 L’ufficio di Polizia Giudiziaria – Informazioni ha trasmesso n. 210 notizie di reato alla 
competente autorità giudiziaria ed ha effettuato 2.166 controlli anagrafici (residenze – 
accertamenti sociali); 

 Rimozione di n. 868 veicoli in divieto di sosta, gli interventi maggiori sono stati richiesti 
all’interno dei mercati ambulanti, per passi carrai occupati e per veicoli negli spazi invalidi 
non autorizzati; 

 N. 268 controlli di natura edilizia che hanno permesso di accertare violazioni di carattere 
penale;  

 N. 931 controlli di natura ambientale con 155 violazione accertate sia in materia penale che 
amministrativa di cui 20 violazioni per abbandono indiscriminato di rifiuti.   
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La Polizia Commerciale, oltre alla normale attività di controllo, ha proceduto a n. 416 controlli degli 
esercizi commerciali, di somministrazione di alimenti e bevande e 1305 controlli all’interno delle 
aree d mercato. Complessivamente sono stati sanzionati 66 esercizi commerciali e 8 esercizi 
pubblici per aver somministrato bevande alcoliche ai minori che hanno comportato la chiusura di 4 
esercizi. 
 
 
LA PREVENZIONE E REPRESSIONE DELL’ABUSIVISMO COMMERCIALE 

 
Nel periodo del mandato amministrativo, con riferimento all’attività di prevenzione e repressione 
dell’abusivismo commerciale, il Comando ha garantito lo svolgimento dell’iniziativa “Un Mare di 
Legalità” coordinata dal Prefetto di Ferrara in sede di Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica 
che vede coinvolto il personale della Polizia Locale con la presenza di due/tre gazebo sulle 
spiagge comacchiesi maggiormente interessate dal fenomeno dell’abusivismo ed il coinvolgimento 
delle associazioni di volontariato, per la campagna informativa dei bagnanti e dei turisti sul 
disvalore sociale ed economico conseguente all’acquisto da venditori abusivi.  
 
A questa presenza garantita tutti i mercoledì, sabato e domenica, dei mesi di giugno – luglio ed 
agosto, grazie al considerevole potenziamento di personale, sono stati affiancati specifici servizi 
appiedati sempre sulle spiagge comacchiesi, all’interno delle aree di mercato e delle Zone a 
traffico Limitato serali, servizi a bordo dei Segway che hanno pattugliato in modo dinamico le 
spiagge limitrofe a quelle dove venivano posizionati i gazebo “Un mare di legalità”. Particolare 
attenzione è stata data all’attività di repressione finalizzata al sequestro di merce contraffatta e 
non, posta vendita.  
Nel 2018, a seguito della pubblicazione del bando per la partecipazione al progetto del Ministero 
degli Interni “Spiagge Sicure – Estate 2018”, al fine di potenziare ulteriormente l’attività di contrasto 
all’abusivismo commerciale e alla contraffazione di marchi, il Comandante ha predisposto uno 
specifico progetto di potenziamento dell’attività di prevenzione e repressione del fenomeno 
dell’abusivismo commerciale e della contraffazione. Il progetto del Comune di Comacchio - 
Comando Polizia Municipale è stato trasmesso al Sig. Prefetto di Ferrara in data 16 luglio 2018 per 
le valutazioni in seno al Comitato per l’Ordine e la Sicurezza pubblica. 
 Il 1 agosto 2018, presso la prefettura di Ferrara, il Sig. prefetto ed il Sig. Sindaco hanno 
sottoscritto il protocollo di intesa “Spiagge Sicure. Estate 2018” ed approvato il progetto presentato 
con particolare apprezzamento sia dell’attività di prevenzione e repressione ma anche, quella di 
informazione e sensibilizzazione dei potenziali acquirenti sui rischi per la salute derivanti da 
prodotti contraffatti.  
Il Ministero degli Interni, ha pubblicato l’elenco dei Comuni ammessi al finanziamento ed il Comune 
di Comacchio rientra tra i primi Comuni in graduatoria sui 68 complessivamente finanziati. La 
Polizia Locale ha svolto tutti i servizi previsti dal progetto e con cadenza settimanale ed è stato 
trasmesso uno specifico report alla Prefettura di Ferrara, relativo ai risultati conseguiti. La relazione 
conclusiva inerente i risultati conseguiti nello svolgimento dei servizi programmati per il progetto 
Spiagge Sicure – Estate 2018, è stata trasmessa alla Prefettura di Ferrara in data 17 settembre 
2018. Il Ministero degli Interni, dopo la valutazione positiva dei risultati conseguiti dalla Polizia 
Locale, ha trasferito all’Ente l’importo economico di € 50.000,00 previsto dal bando di 
partecipazione.  
Le strategie di contrasto all’abusivismo commerciale, messe in campo dal Comando della Polizia 
Locale, sempre grazie anche all’impegno economico dell’Amministrazione Comunale in termini 
assunzionli che ha reso possibile l’integrazione dell’organico nel corso degli anni, hanno 
determinato una particolare e significativa riduzione del fenomeno.  
Nel corso dello svolgimento dei servizi di prevenzione e repressione dell’abusivismo commerciale, 
complessivamente sono stati effettuati:  
-2.308 servizi di prevenzione e repressione sulle spiagge dei lidi comacchiesi, all’interno delle aree 
di mercato e nelle zone a traffico limitato dei lidi; 
-214 sequestri di cui 47 penalmente rilevanti; 
Il valore economico complessivo delle decine di migliaia di capi di abbigliamento e accessori per 
l’abbigliamento sequestrati amministrativamente e penalmente dal Comando è pari a circa € 
230.000,00.  
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IL PROGETTO VIDEOSORVEGLIANZA 

 
Dopo una prima fase di attivazione del sistema di videosorveglianza limitata al centro storico di 
Comacchio ed al suo abitato conclusosi nel 2016, l’Amministrazione al fine di implementare un 
sistema di videosorveglianza che permettesse di controllare tutto il territorio comunale per 
garantire una maggiore sicurezza della propria collettività, ha partecipato al bando del Ministero 
degli Interni che nel 2018 prevedeva il finanziamento economico dei sistemi di videosorveglianza 
dei progetti maggiormente significativi presentati dagli Enti Locali.  
Il Comando, dopo la fase dello studio di fattibilità del progetto, conclusasi positivamente, con le 
forze dell’ordine statali, sono stati effettuati controlli congiunti sul territorio per l’individuazione dei 
punti di installazione delle apparecchiature per la video sorveglianza integrato con il sistema di 
lettura targhe del sistema denominato SCNTT (sistema centralizzato nazionale transiti targhe). Il 
Progetto redatto dal Comandante della Polizia Locale e tutta la documentazione tecnica, è stata 
tramessa a firma del Sig. Sindaco al Sig. Prefetto di Ferrara per la successiva convocazione del 
Comitato per l’Ordine Pubblico e la Sicurezza per la valutazione preliminare e la sua trasmissibilità 
al Ministero degli Interni per la candidatura per accedere al cofinanziamento.  
La Giunta comunale ha autorizzato il Sig. Sindaco alla firma del Patto per la sicurezza, atto 
indispensabile per presentare il progetto della videosorveglianza ed accedere al cofinanziamento 
previsto dal Ministero degli Interni. Il Prefetto ed il Sindaco hanno sottoscritto il protocollo per 
l’attuazione della Sicurezza urbana e successivamente è stato depositato il progetto definitivo della 
Videosorveglianza del territorio comunale integrato con il sistema di lettura targhe SCNTT.  
Il Comitato per l’ordine e la Sicurezza Pubblica, ha approvato senza integrazioni il progetto 
presentato che è stato trasmesso al Ministero degli Interni per le successive valutazioni ed 
attribuzione del punteggio previsto dal bando per accedere al cofinanziamento.  
Il 14 novembre 2018, è stata pubblicata la graduatoria dei comuni ammessi al cofinanziamento ed 
il progetto presentato dal Comune di Comacchio è stato ammesso al cofinanziamento 
classificandosi al 217° posto su 2.426 comuni ed è stato attribuito un finanziamento pari ad € 
316.000,00 già trasferito al Comune.  
Al momento è già in sperimentazione il sistema di videosorveglianza del Lido di Volano ed è in 
corso di ultimazione la realizzazione del sistema della videosorveglianza dell’intero territorio 
comunale.  La fase di realizzazione, ha risentito dell’attuale emergenza sanitaria epidemiologica 
che a seguito del lockdown. Nel triennio 2019 – 2021 sarà comunque ultimata ed attivata su tutto il 
territorio comunale nelle arterie stradali previste dal progetto. 
 
 
IL PATTO “PER COMACCHIO SICURA 

 
Un ulteriore azione finalizzata ad aumentare la Sicurezza Urbana voluta dall’Amministrazione 
Comunale è stata la firma del patto per Comacchio Sicura.  
In data 14 gennaio 2019, il Sindaco ha chiesto formalmente al Sig. Prefetto di Ferrara, l’attivazione 
della procedura prevista per l’attuazione di un patto per la Sicurezza Città di Comacchio. La 
prefettura ha convocato il Sindaco ed il Comandante della Polizia Locale in data 17 aprile 2019 per 
il confronto preliminare e l’istituzione del tavolo tecnico per la stesura del patto per la sicurezza 
“Comacchio sicura”.  
Nel corso dei mesi di maggio e giugno, si è riunito il tavolo tecnico composto dai comandanti delle 
forze di Polizia Statali e locali coinvolte nelle strategie ed azioni previste dal patto convocato dal 
Vice prefetto Vicario che lo presiede, per la stesura della bozza da sottoporre al Comitato per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. 
 Il 12 giugno 2019, si è tenuta la riunione del Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica per 
l’approvazione della bozza del patto per la sicurezza da trasmettere al Ministero degli Interno per 
le eventuali integrazioni e la definitiva approvazione.   
In data 25 luglio, il Prefetto ha comunicato che il Ministero degli Interni ha espresso il proprio 
nullaosta alla firma del Patto per “Comacchio Sicura”.  
In data 26 luglio 2019 con deliberazione di giunta n. 202/2019, è stato approvato lo schema del 
Patto per Comacchio Sicura ed il Sindaco è stato autorizzato alla sottoscrizione.  
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In data 29 luglio 2019, il Prefetto ed il Sindaco di Comacchio, hanno sottoscritto il “Patto per 
Comacchio Sicura”. 
Il Comando con il coordinamento della Prefettura, ha già data attuazione a quanto previsto dal 
Patto, organizzando con la Camera di Commercio e le forze di Polizia Statali e Locale, due 
incontro informativi con il Gazebo ed il personale della Camera di Commercio, uno nel mese di 
agosto all’interno dell’area di mercato di Lido Estensi ed il secondo, il mese di ottobre 2019 in 
occasione della sagra dell’Anguilla.  
Inoltre il Comandante della Polizia Locale, su espressa previsione della delibera di Giunta, ha dato 
attuazione a quanto previsto dal patto “Per Comacchio Sicura” consentendo l’Accesso al sistema 
di Videosorveglianza dell’Arma dei Carabinieri – Compagnia di Comacchio con la firma del previsto 
protocollo in data 30 dicembre 2019.  
 

Punti di forza: 

La struttura gerarchicamente organizzata consente una particolare flessibilità e capacità di 
riorganizzare i servizi in base alle sopravvenute esigenze dell’Amministrazione Comunale;  
L’orientamento al risultato.  
 

 

SERVIZIO SEGRETERIA DEL SINDACO ORGANI ISTITUZIONALI, COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE, CONTROLLI INTERNI, PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA, 
CUC, AFFARI LEGALI 

SERVIZIO CONTROLLI INTERNI, PREVENZIONE CORRUZIONE, TRASPARENZA ED INTEGRITA' 

Il Servizio controlli interni opera nell'ambito delle attività di programmazione (PEG, DUP, PTPCT) e 
di controllo dell'Ente, a supporto delle funzioni direttamente in capo al Segretario Generale anche 
come Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Strategie 

Al fine di assicurare il necessario supporto all'attività del Segretario Generale, in ambito comunale, 
in considerazione della valenza del principio generale di trasparenza, contenuta negli indirizzi 
strategici in correlazione con il profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, e della volontà 
dell'amministrazione di elevare il livello della trasparenza per raggiungere, un livello massimo di 
trasparenza, è stato istituito un apposito Servizio ed individuato il personale dotato di 
professionalità ed esperienza adeguati all'espletamento di specifici compiti in materia di controlli 
interni (come da deliberazione di Giunta Comunale n. 135 del 16.04.2014), di prevenzione della 
corruzione (come da deliberazione di Giunta Comunale n. 284 del 14.10.2015) e di trasparenza ed 
integrità (come da deliberazione n. 326 del 10.10.2018). 

A livello organizzativo interno con deliberazione di Giunta Comunale n. 259 del 08.08.2018, è stato 
istituito il registro degli accessi agli atti, sono state individuate le misure organizzative per la 
gestione del registro e delle istanze di accesso, sono state attribuite competenze e responsabilità 
sia ai Dirigenti che al Servizio Controlli Interni e all'Ufficio Protocollo.  

Per l'espletamento delle attività assegnate, il "Servizio Controlli Interni, Prevenzione della 
Corruzione, Trasparenza ed Integrità" ha standardizzato le procedure di controllo interno, di 
monitoraggio intermedio e finale, di analisi dei dati e di predisposizione di report, di 
rendicontazione, di stesura di relazioni e di atti di tipo programmatorio, tenuto conto dei necessari 
adeguamenti alle intervenute novità legislative e alle disposizioni dell'ANAC. 

Per quanto riguarda i controlli interni, si è provveduto, sia livello operativo che programmatorio, a 
predisporre annualmente un Piano disciplinante le modalità, i parametri e gli ambiti di riferimento 
per l'espletamento del controllo successivo di regolarità amministrativa e per la redazione di Referti 
di controllo semestrali, nonchè di indicazione delle direttive nei confronti dei Dirigenti, in relazione 
alle eventuali criticità emerse. 

L'attività di controllo successivo ha riguardato: 
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- nel 2017 (2^ semestre): nr. 60 atti e nr. 26 procedimenti amministrativi, 

- nell'anno 2018: nr. 116 atti e nr. 48 procedimenti amministrativi, 

- nell'anno 2019:  nr. 135 atti e nr. 40 procedimenti amministrativi. 

Sia l'adozione di Piani operativi annuali di controllo, sia la presa d'atto delle risultanze dei controlli 
successivi di regolarità amministrativa sono stati oggetto di apposite deliberazioni di Giunta 
Comunale. 

Sul piano operativo, ulteriori atti deliberativi sono stati assunti e precisamente: 

- deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 03.05.2018 in materia “Disciplina delle procedure 
interne in materia di inconferibilità e di incompatibilità e del potere sostitutivo degli organi comunali 
nel conferimento di incarichi nulli ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. n. 39/2013”; 

- deliberazione di Giunta Comunale n. 266 del 16.10.2019 in materia di "Approvazione disposizioni 
organizzative per attuazione obblighi di trasparenza ex art. 14 del D. Lgs. n. 14 del D. Lgs. n. 
33/2013, in adeguamento alla sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019 e deliberazione 
ANAC n. 586/2019". 

Per quanto attiene l'attività programmatoria e obbligatoria di predisposizione del Piano comunale 
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, nel corso del mandato elettivo 
sono state approvate le seguenti deliberazioni:  

- Giunta Comunale n. 10 del 25.01.2018 "Approvazione Piano per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza – Triennio 2018/2020", 

- Giunta Comunale n. 15 del 30.01.2019 "Approvazione Piano per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza – Triennio 2019/2021", 

- Giunta Comunale n. 15 del 29.01.2020 "Approvazione Piano per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza – Triennio 2020/2022". 

i cui contenuti, nel rispetto della legge anticorruzione (Legge n. 190/2012) ed in linea con gli 
indirizzi formulati da ANAC mediante l'elaborazione di PNA – Piani Nazionali Anticorruzione, si 
sono perfezionali ed ampliati in maniera graduale e funzionale alla realtà comunale. 

In materia di prevenzione della corruzione e di attuazione delle misure previste sia nei PNA che nel 
Piano comunale anticorruzione, inoltre, sono state approvate le seguenti deliberazioni: 

- Giunta Comunale 400 del 04.12.2018 "Approvazione nuovo Protocollo di Legalità in materia di 
contratti pubblici comunali". 

- Giunta Comunale n. 227 del 04.09.2019 "Adesione al progetto WhistleblowingPA di 
Transparency International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e 
Digitali”, per la gestione su piattaforma informatica dedicata delle segnalazioni degli illeciti ex art. 
54-bis del D.Lgs. n. 165/2001. 

Con riferimento alla normativa in materia di "whistleblowing" (= tutela del dipendente che segnala 
illeciti), è stato adottato un apposito atto organizzativo per la disciplina interna dell'istituto di cui 
trattasi. 

Al fine poi di condividere e realizzare con altre pubbliche amministrazioni attività di confronto e 
formazione in materia di prevenzione della corruzione, con deliberazione di Giunta Comunale n. 
328 del 06.12.2017 si è provveduto ad aderire alla “Rete per l’integrità e la trasparenza”, di cui 
all'art. 15, comma 3, della L.R. Emilia-Romagna n. 18/2016, come delineato di massima nel 
progetto approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1853 del 17.11.2017. 

Per quanto attiene inoltre all'attività del PEG, si è realizzata un'attività di confronto e monitoraggio 
intermedio e finale sullo stato di attuazione degli obiettivi e sulle eventuali criticità emerse, al fine di 
apportare i necessari adeguamenti e correttivi. Al fine di un miglioramento e di semplificazione 
dell'attività di controllo, in fase di monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi PEG 2019 
alla data del 30.06.2019 e del 31.10.2019, si sono altresì acquisite le proposte di 
modifica/integrazione degli obiettivi stessi, da presentare alla Giunta per l'eventuale approvazione.  
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Le proposte di modifica accolte dalla Giunta sono state approvate con le deliberazioni n. 217/2019 
e n. 340/2019, predisposte dall'Ufficio Controlli Interni.  

Punti di forza 

L'unificazione in un unico ufficio delle attività di controllo interno, prevenzione della corruzione e 
trasparenza/integrità ha consentito di correlare l'espletamento dell'attività di controllo con l'attività 
di rispetto e monitoraggio della normativa di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
fungendo da impulso per la loro corretta attuazione, affiancando i Servizi dell'Ente nella risoluzione 
di criticità emerse.  

Ulteriori punti di forza risultano essere: 

- il percorso di condivisione dei risultati di tale attività, attraverso momenti di 
informazione/formazione, funzionali al progressivo miglioramento della qualità degli atti 
amministrativi posti in essere dai soggetti responsabili; 

- il periodico controllo dei dati e dei documenti pubblicati nella sezione Amministrazione 
Trasparente con il conseguente miglioramento della qualità e della quantità delle pubblicazioni 
effettuate. 

SERVIZIO PROCEDURE DI GARA E AFFARI LEGALI 

Strategie 

Nel 2018 è iniziata l’attività di riorganizzazione delle modalità di affidamento degli incarichi legali. In 
particolare con delibera di Giunta Comunale n. 53 del 14/03/2018, è stato approvato il regolamento 
che disciplina il conferimento degli incarichi legali ad avvocati esterni all’Ente. 

A seguito della Delibera di Giunta Comunale n. 326 del 10/08/2018, la materia è stata ricompresa 
nella competenza del Segretario Generale ed è stato pubblicato l’avviso per la creazione 
dell’elenco degli avvocati esterni a cui affidare incarichi legali per il biennio 2018-2020. 

L’elenco approvato con determina del Segretario Generale n. 1367 del 19/10/2018 comprendeva: 

24 avvocati per il contenzioso civile 

22 avvocati per il contenzioso amministrativo 

5 avvocati per il contenzioso penale 

3 avvocati per il contenzioso lavoristico 

4 avvocati per il contenzioso tributario 

Considerato che nel 2018 con Delibera del Consiglio n. 907 del 24/04/2018, ANAC ha approvato le 
Linee guida n. 12 “Affidamento dei servizi legali”, nel 2019 con Delibera di Giunta n. 264 del 
9/10/2019 è stato aggiornato il Regolamento per il conferimento degli incarichi legali, è stato quindi 
ripubblicato l’avviso per l’aggiornamento dell’elenco che è stato esteso, per il contenzioso 
tributario, anche ai dottori commercialisti. 

L’elenco, vigente per 4 anni dal 2020 al 2023, approvato con determina del Segretario Generale n. 
108 del 24/01/2020 comprende: 

57 avvocati per il contenzioso civile 

38 avvocati per il contenzioso amministrativo 

15 avvocati per il contenzioso penale 

14 avvocati per il contenzioso lavoristico 

13 avvocati e dottori commercialisti per il contenzioso tributario 

 

Strategie 

Risulta fondamentale per il buon funzionamento degli uffici amministrativi la formazione. 
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Nel corso del 2019 l’ufficio procedure di gara ha svolto diverse attività di formazione interna ed 
aggiornamento normativo rivolte ai diversi Settori. 

In particolare sono stati svolti tre corsi formativi interni, anche con la collaborazione dell’ufficio 
contratti: 

14/6/19 corso di formazione interno su PPCT Comune di Comacchio, controllo amministrativo 
successivo, trasparenza negli atti –  

4/10/19 corso di formazione interno su affidamenti diretti, incarichi legali e consulenze. 
Pubblicazione in amministrazione trasparente -  

9/12/19 corso di formazione interno sulla Programmazione triennale dei LLPP e Biennale di 
Forniture e Servizi -  

Per quanto riguarda la materia degli appalti, nel 2018 è stata creata nella Intranet comunale una 
pagina per l’aggiornamento della normativa, nella quale il Servizio Procedure di Gara, pubblica e 
mette a disposizione di tutti i Settori, le leggi in materia di appalti, i fac simili per le procedure di 
gara come ad es. le indagini di mercato e i fac simili per gli affidamenti degli incarichi legali. 

L’ufficio ha altresì garantito la collaborazione con tutti i settori nella gestione delle procedure di 
affidamento di servizi, forniture e lavori, in particolare con riferimento alle nuove procedure 
telematiche obbligatorie dal 18 ottobre 2018 gestite sulla piattaforma della Regione Emilia-
Romagna SATER. 

E’ continuata l’attività di aggiornamento dei settori sulle novità riguardanti il MEPA con relativa 
consulenza ed affiancamento nelle procedure di gara espletate tramite il MEPA/INTERCENT-ER. 

L’ufficio procedure di gara ha svolto un costante aggiornamento dei settori relativamente 
all’emanazione dei diversi atti attuativi il Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m. e alle novità in 
materia di appalti pubblici, mediante l’invio di e-mail interne e attraverso il caricamento di tutta la 
documentazione sul Portale Normativa D.Lgs. 50/2016 nella Intranet comunale. 

Punti di forza 

La creazione di un elenco avvocati e dottori commercialisti ha permesso di garantire maggiore 
trasparenza e rotazione nella scelta dei professionisti a cui affidare gli incarichi legali e risponde 
anche alle direttive impartite da ANAC con le Linee Guida n. 12. 

La condivisione attraverso la intranet della normativa e dei fac simili da utilizzare per la materia 
degli appalti, permette sia un costante aggiornamento dei colleghi che nei vari settori si occupano 
della materia, sia una maggiore uniformità dei procedimenti all’interno dell’Ente. 

La definizione puntuale degli adempimenti che competono al Settore competente per la causa e 
l’ufficio incarichi legali, creando un costante confronto e monitorando lo stato di avanzamento delle 
cause anche attraverso la predisposizione di un registro nel quale vengono inseriti tutti gli 
adempimenti richiesti dalla normativa in materia di incarichi legali. 

 

3.1.2. Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi 
dell’art. 147 - ter del TUELl2, in fase di prima applicazione, per i comuni con popolazione superiore a 100.000 
abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 

Il controllo strategico esamina l’andamento della gestione dell’Ente. In particolare, rileva i risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi contenuti nelle linee programmatiche di mandato del sindaco e 
nella relazione previsionale e programmatica, gli aspetti economico-finanziari, l’efficienza 
nell’impiego delle risorse, con specifico riferimento ai vincoli al contenimento della spesa, i tempi di 
realizzazione, le procedure utilizzate, la qualità dei servizi erogati, il rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti, il grado di soddisfazione della domanda espressa, gli aspetti socio-

                                                           
2  In fase di prima applicazione, per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 
abitanti a decorrere dal 2015. 
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economici ed il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. Esso ingloba la 
relazione sulle performance organizzative di cui al D.Lgs. n. 150/2009. 

Il controllo strategico si è declinato nella verifica periodica rispetto all’attuazione delle linee di 
mandato, nel monitoraggio periodico degli obiettivi di Peg, nella somministrazione di indagini di 
customer satisfaction con riferimento a particolari tipologie di servizio. Degli esiti se ne è dato 
conto nella apposita relazione oltre che nel DUP – in cui viene indicato il grado di realizzazione 
delle linee di mandato – e nella relazione sulla performance. 

 

3.1.3. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene 
effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati 
formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.Lgs n. 150/2009: 

Il sistema di valutazione permanente delle performance adottato dal nostro ente è organicamente 
incardinato nel sistema di programmazione fondato sul bilancio di previsione e sugli altri documenti 
di programmazione (Relazione Previsionale e Programmatica, Piano Esecutivo di Gestione): tale 
sistema è orientato alla realizzazione delle finalità dell’ente, al miglioramento della qualità dei 
servizi erogati e alla valorizzazione della professionalità del personale;  
 
Il ciclo di gestione della performance adottato nel nostro ente si sviluppa nelle seguenti fasi: 
 

- Fase preliminare: definizione e assegnazione, a seguito di un procedimento che coinvolge tutti i 
soggetti interessati, degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei rispettivi indicatori e degli indici 
finalizzati alla pesatura dell'obiettivo stesso in termini di rilevanza; 

- Fase intermedia: Finalizzata ad evidenziare eventuali scostamenti tra i risultati attesi e quelli 
effettivamente al momento realizzati. A seguito di tale verifica il responsabile di settore propone 
alla Giunta eventuali modifiche; 

- Fase finale: si svolge di norma entro il mese di Aprile dell’anno successivo a quello di riferimento 
e si esplicita in una verifica effettuata dall’Organismo Indipendente di Valutazione dei risultati e dei 
comportamenti organizzativi, nonché delle competenze dimostrate in corso di esercizio e 
attivazione di eventuali interventi correttivi. 
 
La performance è valutata prevalentemente con riferimento al grado di realizzazione di specifici 
obiettivi assegnati ai responsabili di settore e ai loro collaboratori.  
 
La performance individuale dei responsabili di servizio e del personale responsabile di una 
unità organizzativa è collegata: 

a) agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità; 

b)  al raggiungimento di specifici obiettivi individuali o trasversali; 

c)  alla qualità del contributo assicurato alla performance generale, alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate; 

La performance individuale del personale non in posizione di responsabilità è collegata: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo e/o individuali; 

b) alla quantità in termini di presenza e qualità del contributo assicurato alla performance 
dell’unità organizzativa di appartenenza, 

c) alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi.  
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3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147-quater del TUEL: 

descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra (ove presenti) 

Nell’ambito dei controlli sulle società partecipate si riscontrano i seguenti: 

 Verifica rapporti crediti/debiti 

 Verifiche nell’ambito della redazione del bilancio consolidato 

 Verifica periodica del rispetto dei vincoli normativi tempo per tempo vigenti 

 Istruttoria atti oggetto di discussione assembleare 

 Verifica misure adottate dalle società in materia di prevenzione della corruzione  

 Adozione piani di razionalizzazione e riscontro esiti  

 Verifiche correlate ad operazioni straordinarie  

Si sono inoltre avuti incontri con la direzione (ove opportuni e/o necessari) per la discussione di 
aspetti gestionali, bilancio o altri elementi di rilievo e nel 2019 è stato costituito un gruppo di lavoro 
per un’analisi dei costi della società (a totale partecipazione pubblica) affidataria del servizio rifiuti. 

 
Per il periodo 2017/2019, si evidenziano le seguenti operazioni di carattere straordinario: 
 

 Progetto di fusione della società Area Spa con la società CMV Raccolta Srl mediante 
incorporazione e contestuale modifica della ragione sociale in CLARA Spa, con una 
partecipazione del Comune di Comacchio pari al 19,83% (giusta deliberazione del 
Consiglio Comunale n.3 del 24.01.2017). Tale atto ha rappresentato la conclusione di un 
percorso avviato nel 2015 finalizzato alla regolarizzazione dell’affidamento del servizio 
rifiuti.   

 Progetto di fusione per incorporazione della società Cup2000 nella società Lepida con 
contestuale trasformazione eterogenea di Lepida da “Società per Azioni” a “Società 
Consortile per Azioni”, quale società priva di finalità di lucro e più idonea al raggiungimento 
degli scopi sociali (giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 29.09.2018) 

 In sede di revisione periodica delle partecipazione al 31.12.2018 è stata invece individuata 
quale misura di razionalizzazione la fusione per incorporazione della società Delta Web 
Spa nella società CADF Spa (giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 del 
20.12.2019) 
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

Le tabelle di seguito proposte riportano i dati a rendiconto degli esercizi finanziari ricompresi nel periodo di 
mandato di cui il conto del bilancio ha ricevuto l’approvazione da parte del Consiglio Comunale. 

3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente 

Entrate correnti           37.802.457,66           39.194.299,82           37.962.501,55 0,42%

Titolo 4 - Entrate in conto capitale             1.988.368,20             2.159.031,89             3.466.707,74 74,35%

Titolo 5 - Entrate da riduzioni di 

attività finanziarie 
            1.200.000,00                742.986,32                               -   -100,00%

Titolo 6 – Accensione di prestiti             1.759.175,14             1.342.986,32                314.510,00 -82,12%

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto 

tesoriere 
                              -                                 -                                 -   

Totale 42.750.001,00 € 43.439.304,35 € 41.743.719,29 € -2,35%

Percentuale di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al primo 

anno

ENTRATE 

(in euro)
2017 2018 2019

 
 
 

Titolo 1 - Spese correnti 29.681.046,89 € 30.192.152,74 € 30.476.725,07 € 2,68%

Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente
511.612,34 € 489.789,38 € 606.712,03 € 18,59%

Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.212.304,50 € 5.495.043,67 € 7.701.712,03 € 47,76%

Fondo pluriennale vincolato di parte 

capitale
7.207.215,46 € 7.538.069,54 € 7.591.340,37 € 5,33%

Titolo 3 – Spese per incremento di 

attività finanziarie 
1.730.300,00 € 742.986,32 € 0,00 € -100,00%

Titolo 4 – Rimborso prestiti 1.913.598,43 € 1.696.131,90 € 0,00 €

Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da 

istituto tesoriere
0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totale 46.256.077,62 € 46.154.173,55 € 46.376.489,50 € 0,26%

Percentuale di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al primo 

anno

SPESE

(in euro)
2017 2018 2019

 

PARTITE DI GIRO 
(IN EURO) 

2017 2018 2019 

Percentuale di 
incremento/dec

remento 
rispetto al 

primo anno 

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi 
e partite di giro 

3.888.881,64 6.335.905,49 5.084.899,29 30,75% 

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e 
partite di giro 

3.888.881,64 6.335.905,49 5.084.899,29 30,75% 
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3.2 - Equilibrio di parte corrente e di parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni 
del mandato 

2017 2018 2019

FPV per spese correnti parte entrata                               822.306,03                                511.612,34                                 489.789,38 

Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente
                                            -                                                -                                                  -   

Entrate titoli 1.00-2.00-3.00                          37.802.457,66                           39.194.299,82                            37.962.501,55 

di cui per estinzione anticipata

Entrate Titolo 4.02.06

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti                          29.681.046,89                           30.192.152,74                            30.476.725,07 

FPV di parte corrente (di spesa)                               511.612,34                                489.789,38                                 606.712,03 

Spese titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale                                             -                                                -                                                  -   

FPV - titolo 2.04

Spese titolo IV - Quote capitale amm.to mutui e prestiti 

obbligazionari
                           1.913.598,43                             1.696.131,90                              1.690.189,55 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Somma finale                            6.518.506,03                             7.327.838,14                              5.678.664,28 

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti                               642.456,74                                  74.168,20                                 651.277,90 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili

                                            -                                                -                                                  -   

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili

                           1.519.977,13                             1.337.342,42                                 759.006,58 

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti
                                               -   

Equilibrio di parte corrente/

O1) Risultato di competenza di parte corrente (dal 

2019)

                           5.640.985,64                             6.064.663,92                              5.570.935,60 

                             2.522.383,99 

                                783.554,52 

2.264.997,09                    

                                522.782,55 

1.742.214,54                    

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Descrizione
[Dati a Rendiconto]

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio 
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2017 2018 2019

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento
                          1.484.554,59                     2.934.621,30                         4.658.677,94 

FPV per spese in conto capitale iscitto in entrata                           8.031.960,28                     7.207.215,46                         7.538.069,54 

Entrate titoli 4.00-5.00-6.00                           4.947.543,34                     4.245.004,53                         3.781.217,74 

Entrate titolo 4.02.06

Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili

Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti medio-

lungo termine
                          1.200.000,00                                      -                                            -   

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti medio-

lungo termine

Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziarie
                       742.986,32 

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili

                          1.519.977,13                     1.337.342,42                            759.006,58 

Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti

Spese titolo 2.00 - Spese in conto capitale                           5.212.304,50                     5.495.043,67                         7.701.712,03 

FPV in c/capitale (di spesa)                           7.207.215,46                     7.538.069,54                         7.591.340,37 

Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività 

finanziarie

Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 

capitale
                             530.300,00                                      -                                            -   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE/ 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN 

C/CAPITALE

                          1.834.215,38                     1.948.084,18                         1.443.919,40 

                                         -   

                        1.135.851,13 

                           308.068,27 

                           308.068,27 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 7.014.855,00               

Risorse accantonate nel bilancio d'esercizio 2.522.383,99                

Risorse vincolate nel bilancio 1.919.405,65                

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 2.573.065,36               

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 522.782,55                   

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 2.050.282,81               

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE

Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Descrizione
[Dati a Rendiconto]

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio
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3.3 Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo 

(Ripetere per ogni anno del mandato) 

2017 2018 2019

Riscossioni (+) 34.696.405,33 € 40.506.774,95 € 35.699.602,27 €

Pagamenti (-) 33.020.827,26 € 35.951.772,18 € 34.300.092,77 €

Differenza (+) 1.675.578,07 € 4.555.002,77 € 1.399.509,50 €

Residui attivi (+) 11.942.477,31 € 9.268.434,89 € 11.129.016,31 €

Residui passivi (-) 9.405.304,20 € 8.510.447,94 € 10.653.433,17 €

Differenza 2.537.173,11 € 757.986,95 € 475.583,14 €

Avanzo (+) 

o Disavanzo (-)
4.212.751,18 € 5.312.989,72 € 1.875.092,64 €

 

 

 
 

2017 2018 2019

Risultato d'amministrazione (A) 12.796.682,35€         18.480.182,90€       19.904.169,63€        

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 8.936.163,53€           12.126.982,18€       14.672.180,42€        

Parte vincolata (C ) 2.520.655,33€           2.578.959,22€         2.291.688,01€          

Parte destinata agli investimenti (D) 387.943,13€              498.063,08€            163.211,29€             

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 951.920,36€              3.276.178,42€         2.777.089,91€          

 

3.4 - Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 2017 2018 2019

Fondo cassa al 31 dicembre 12.350.622,01 € 19.236.777,80 € 17.941.687,03 €

Totale residui attivi finali 21.226.078,74 € 19.182.554,79 € 24.552.885,61 €

Totale residui passivi finali 13.061.190,60 € 11.911.290,77 € 14.392.350,61 €

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti
511.612,34 € 489.789,38 € 606.712,03 €

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale
7.207.215,46 € 7.538.069,54 € 7.591.340,37 €

Risultato di amministrazione 12.796.682,35 € 18.480.182,90 € 19.904.169,63 €

Utilizzo anticipazione di cassa no no no
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3.5 – Avanzo di amministrazione 

Esercizio finanziario 2017 Esercizio finanziario 2018

Fondo cassa iniziale (+)                   11.836.704,60 Fondo cassa iniziale (+)                   12.350.622,01 

Riscossioni (+)                   39.704.856,07 Riscossioni (+)                   51.587.326,73 

Pagamenti (–)                   39.190.938,66 Pagamenti (–)                   44.701.170,94 

Fondo cassa al 31 dicembre (+)                   12.350.622,01 Fondo cassa al 31 dicembre (+)                   19.236.777,80 

Residui attivi (+)                   21.226.078,74 Residui attivi (+)                   19.182.554,79 

Residui passivi (–)                   13.061.190,60 Residui passivi (–)                   11.911.290,77 

FPV (–)                     7.718.827,80 FPV (–)                     8.027.858,92 

Avanzo (+) o Disavanzo (–)                   12.796.682,35 Avanzo (+) o Disavanzo (–)                   18.480.182,90 

Esercizio finanziario 2019

Fondo cassa iniziale (+)                   19.236.777,80 

Riscossioni (+)                   40.523.462,74 

Pagamenti (–)                   41.818.553,51 

Fondo cassa al 31 dicembre (+)                   17.941.687,03 

Residui attivi (+)                   24.552.885,61 

Residui passivi (–)                   14.392.350,61 

FPV (–)                     8.198.052,40 

Avanzo (+) o Disavanzo (–)                   19.904.169,63 

 

 

3.6 - Utilizzo avanzo di amministrazione 

2017 2018 2019

Finanziamento debiti fuori bilancio 600.000,00 € 0,00 € 499.968,30 €

Salvaguardia equilibri di bilancio

Spese correnti non ripetitive

Spese correnti in sede di assestamento

Spese correnti finanziate da avanzo vincolato 26.800,02 € 74.168,20 € 151.309,60 €

Spese correnti finanziate da avanzo accantonato 15.656,72 €

Spese di investimento 1.484.554,59 € 2.934.621,30 € 4.658.677,94 €

Estinzione anticipata di prestiti

Totale 2.127.011,33 € 3.008.789,50 € 5.309.955,84 €
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4 – Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo quadro 11)* 

RESIDUI ATTIVI

Primo anno del 

mandato (2017)

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g)

        2.456.344,95             248.475,61                       807.650,75            559.175,14   

Titolo 6 - 

Accensione di 

prestiti

Totale Titoli      14.367.252,35         5.008.450,74       4.571,66   

       2.456.344,68         2.207.869,34              0,27   

Titolo 7 - 

Anticipazioni 

Tesoriere

                        -                            -                    -     

     79.771,84   

Titolo 9 - 

Servizi per conto 

di terzi

            68.560,34                  326,47              5,47          1.640,40   

                         -                              -                            -                                       -     

      14.292.052,17           9.283.601,43   

             66.925,41   

    11.942.477,31                  21.226.078,74   

            66.598,94                1.822,48                         68.421,42   

Titolo 5 - 

Entrate da 

riduzione attività 

finanziarie

                        -                            -                    -                      -     

    10.679.873,52                  18.404.573,33   

Titolo 4 - 

In conto capitale
       1.459.890,34            198.402,37            83,73        17.744,63           1.442.229,44           1.243.827,07            701.606,17                    1.945.433,24   

        5.083.396,19         3.419.077,95                    8.502.474,14   

Parziale titoli 

1+2+3
     10.382.456,99         2.601.852,56       4.482,19        60.386,81         10.326.552,37           7.724.699,81   

Titolo 3 - 

Extratributarie
       6.285.582,64         1.155.663,56       1.032,03        47.554,92           6.239.059,75   

                 8.261.421,62   

Titolo 2 – 

Contributi e 

trasferimenti

       1.622.714,31         1.102.887,48       3.450,16          1.469,42           1.624.695,05             521.807,57         1.118.870,00                    1.640.677,57   

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

Titolo 1 - 

Tributarie
       2.474.160,04            343.301,52        11.362,47           2.462.797,57           2.119.496,05         6.141.925,57   

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

                 -                              -                              -                            -                                       -     
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RESIDUI ATTIVI

Ultimo anno del 

mandato (2019)

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g)

        1.263.836,53             183.655,28                       183.655,28                          -     

Titolo 6 - 

Accensione di 

prestiti

Totale Titoli      19.182.554,79         4.823.860,47       1.438,54   

       1.263.836,53         1.080.181,25                  -     

Titolo 7 - 

Anticipazioni 

Tesoriere

                        -                            -                    -     

      936.263,56   

Titolo 9 - 

Servizi per conto 

di terzi

            22.100,00               1.182,71                  -                          -     

           263.000,00             213.691,87                          -                         213.691,87   

      18.247.729,77         13.423.869,30   

             22.100,00   

    11.129.016,31                  24.552.885,61   

            20.917,29              10.649,91                         31.567,20   

Titolo 5 - 

Entrate da 

riduzione attività 

finanziarie

          742.986,32              49.308,13                  -           479.986,32   

      9.034.600,08                  21.157.710,31   

Titolo 4 - 

In conto capitale
       1.819.080,31            897.157,20          556,44           39.984,92           1.779.651,83             882.494,63         2.083.766,32                    2.966.260,95   

        7.041.713,61         3.046.689,75                  10.088.403,36   

Parziale titoli 

1+2+3
     15.334.551,63         2.796.031,18          882,10         416.292,32         14.919.141,41         12.123.110,23   

Titolo 3 - 

Extratributarie
       8.456.309,49         1.243.203,62          882,10         172.274,36           8.284.917,23   

                 9.658.306,37   

Titolo 2 – 

Contributi e 

trasferimenti

       1.090.233,04            759.274,45           57.946,13           1.032.286,91             273.012,46         1.137.988,12                    1.411.000,58   

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

Titolo 1 - 

Tributarie
       5.788.009,10            793.553,11         186.071,83           5.601.937,27           4.808.384,16         4.849.922,21   

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

                     -                              -                              -                            -                                       -     
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RESIDUI 

PASSIVI

Primo anno del 

mandato (2017)

a b c d =(a-c) e=(d-b) f g=(e+f)

           20.000,00               20.000,00   

Titolo 5 - 

Chiusura 

anticipazione 

tesoriere

                     -                          -                            -                             -     

Titolo 3 - 

Spese per 

incremento 

attività 

finanziarie

         20.000,00            20.000,00   

            22.823,58             416.586,50   

Totale titoli   10.184.687,04         6.170.111,40        358.689,24       9.825.997,80         3.655.886,40           9.405.304,20        13.061.190,60   

Titolo 6 - Spese 

per servizi per 

conto di terzi

       427.305,73              27.178,68            6.364,13          420.941,60            393.762,92   

        2.509.110,67          3.885.850,27   

Titolo 4 - 

Rimborso 

prestiti

                     -                          -                            -               537.607,24             537.607,24   

Titolo 2 – 

Spese in conto 

capitale

    2.635.004,24         1.209.809,31          48.455,33       2.586.548,91         1.376.739,60   

Totale residui 

di fine 

gestione

Titolo 1 -

Spese correnti
    7.102.377,07         4.933.123,41        303.869,78       6.798.507,29         1.865.383,88           6.335.762,71          8.201.146,59   

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza
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RESIDUI 

PASSIVI

Utimo anno del 

mandato (2019)

a b c d =(a-c) e=(d-b) f g=(e+f)

Totale residui 

di fine 

gestione

Titolo 1 -

Spese correnti
    7.819.608,73         5.651.005,99        610.322,46       7.209.286,27         1.558.280,28           8.263.526,52          9.821.806,80   

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

        2.263.181,88          4.032.108,77   

Titolo 4 - 

Rimborso 

prestiti

                     -                          -                            -                              -                             -     

Titolo 2 – 

Spese in conto 

capitale

    3.553.899,28         1.741.382,26          43.590,13       3.510.309,15         1.768.926,89   

          126.724,77             538.435,04   

Totale titoli   11.911.290,77         7.518.460,74        653.912,59     11.257.378,18         3.738.917,44         10.653.433,17        14.392.350,61   

Titolo 6 - Spese 

per servizi per 

conto di terzi

       537.782,76            126.072,49                      -            537.782,76            411.710,27   

                       -                             -     

Titolo 5 - 

Chiusura 

anticipazione 

tesoriere

                     -                          -                            -                             -     

Titolo 3 - 

Spese per 

incremento 

attività 

finanziarie

                     -                          -     

 

 

4.1 – Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza  

 

RESIDUI ATTIVI al 31.12.2019 

  
2014 e 

precedenti 
2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

 Titolo 1 199.283,29 682.542,39 1.121.914,27 1.480.214,78 1.324.429,43 4.849.922,21 9.658.306,37 

 Titolo 2 0,00 0,00 54,69 32.400,00 240.557,77 1.137.988,12 1.411.000,58 

 Titolo 3 1.332.728,42 454.359,62 855.331,86 1.267.593,26 3.131.700,45 3.046.689,75 10.088.403,36 

 Titolo 4 48.989,54 344.267,34 0,00 111.640,12 377.597,63 2.083.766,32 2.966.260,95 

 Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 213.691,87 0,00 213.691,87 

 Titolo 6 71.960,52 0,00 0,00 111.694,76 0,00 0,00 183.655,28 

 Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 9 2.422,38 6.847,60 5.936,00 441,66 5.269,65 10.649,91 31.567,20 

 Totale 1.655.384,15 1.488.016,95 1.983.236,82 3.003.984,58 5.293.246,80 11.129.016,31 24.552.885,61 
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RESIDUI PASSIVI al 31.12.2019 

  
2014 e 

precedenti 
2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

 Titolo 1 455.076,53 135.242,96 125.064,00 195.808,09 647.088,70 8.263.526,52 9.821.806,80 

 Titolo 2 6.329,73 969.649,70 34.303,96 286.533,80 472.109,70 2.263.181,88 4.032.108,77 

 Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Titolo 7 368.648,18 9.675,70 8.251,00 1.314,83 23.820,56 126.724,77 538.435,04 

 Totale 830.054,44 1.114.568,36 167.618,96 483.656,72 1.143.018,96 10.653.433,17 14.392.350,61 
 

 

 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 

 2017 2018 2019 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale 
accertamenti entrate correnti 
titoli I e III 

26,48% 17,18% 22,15% 
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5 – Patto di Stabilità interno – Pareggio di bilancio – Vincoli di Finanza Pubblica 

Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità 

interno, successivamente sostituito dal pareggio di bilancio. 

[indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto 

per disposizioni di legge. 

2017 2018 2019 

S S S 

 

5.1 - Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica tempo per tempo vigenti, viste le modifiche 

intervenute. 

 

5.2 - Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto:   

L’ente ha sempre rispettato i vincoli di finanza pubblica 

 

Vincoli di finanza pubblica 

Dal 2019 le regioni e gli enti locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e 
si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo.  

La nuova regola contabile dell'equilibrio di bilancio per regioni ed enti locali è stata introdotta dalla 
legge n. 243 del 2012 che agli articoli da 9 a 12 ha dettato le disposizioni per assicurare l'equilibrio 
dei bilanci delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla sostenibilità del debito 
pubblico, dando così attuazione, con riferimento agli enti territoriali, a quanto previsto dalla legge 
costituzionale n. 1 del 2012, che ha introdotto nella Costituzione il principio del pareggio di bilancio. 
Questa, riformulando l'articolo 81 della Costituzione (nonché modificandone gli articoli 97, 117 e 
119), ha introdotto il principio dell'equilibrio tra entrate e spese del bilancio dello Stato. 

La regola del pareggio viene introdotta nel 2016 dai commi 707-734 della legge n. 208/2015 (legge 
di stabilità 2016) sia per le regioni stesse (con contestuale cessazione di quanto dettato dalla legge 
n.190 del 2014 medesima) che per gli enti locali. La regola viene declinata in termini di equilibrio di 
bilancio, definendola in termini di saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali 
e le spese finali.  

Rispetto alla declinazione del pareggio di bilancio definita dal legislatore e quindi alla modalità di 
verifica del rispetto del saldo non negativo in termini di competenza, sono intervenute due 
sentenze della Corte Costituzionale: una prima sentenza (sentenza n. 247/2017) è intervenuta 
rispetto al tema dell’avanzo di amministrazione e la seconda (sentenza n.101/2018) ha dichiarato 
l’incostituzionalità, relativa all'articolo 1, comma 466, della legge di bilancio 2017 (L.n.232/2016), 
nella parte in cui questo stabilisce, con riferimento al fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa, che (a partire dal 2020) ai fini del conseguimento dell'equilibrio di bilancio le spese 
vincolate provenienti dai precedenti esercizi debbano trovare finanziamento nelle sole entrate di 
competenza. 

A fronte della dichiarazione di incostituzionalità, i commi da 819 a 826 dell'articolo 1 della legge n. 
145/2018 (legge di bilancio per il 2019) hanno innovato la disciplina sulle regole di finanza pubblica 
relative all'equilibrio di bilancio degli enti territoriali. A partire dal 2019, gli enti locali potranno 
utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
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spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio. Già in fase previsionale, il vincolo di finanza pubblica 
coincide con gli equilibri ordinari, secondo la disciplina contabile armonizzata (di cui al D.Lgs. 
118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 267/2000), senza l'ulteriore limite fissato dal saldo 
finale di competenza non negativo. Da ultimo, in tema si vincoli di finanza pubblica è intervenuto il 
DM 1 agosto 2019 che ha introdotto i nuovi equilibri di bilancio da verificarsi in sede di rendiconto.  
Gli Enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo e l’informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri 
allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 
2011. Il Decreto 1° agosto 2019 ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare 
gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero: 

W1 RISULTATO DI COMPETENZA 

W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 

W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di 
competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che 
dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 
amministrazione. 

Fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della 
verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, gli 
enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità 
dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, 
dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio.  

Per l’anno 2019, il W2 e W3 hanno una finalità meramente conoscitiva. 

Il Comune di Comacchio in sede di rendiconto 2019 ha conseguito un saldo positivo per tutti e tre 
gli equilibri (W1 – W2 – W3). 

 

6 - Indebitamento 

6.1 - Evoluzione indebitamento dell'ente: 

[indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V - ctg. 2-4)] 

2017 2018 2019

Residuo debito finale 16.679.317,43 € 16.326.171,85 € 14.470.504,60 €

Popolazione residente                            22.264                           22.114                           22.169 

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente
749,16 € 738,27 € 652,74 €

 

6.2 - Rispetto del limite di indebitamento: 

(Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 

del T.U.O.E.L.) 

 2017 2018 2019 

Incidenza percentuale attuale degli 
interessi passivi sulle entrate correnti 
(art. 204TUEL) 

1,76% 1,41 % 1,09 % 
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6.3 Utilizzo di strumenti di finanza derivata 

(Indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore 
complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, valutato alla data 
dell’ultimo consuntivo approvato) 

 

L’Ente non ha fatto ricorso a strumenti di finanza derivata. 

 

 

6.4 Rilevazione flussi 

(Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la tabella deve essere ripetuta 
separatamente per ogni contratto, indicando i dati relativi nel periodo considerato fino all’ultimo rendiconto 
approvato); 

 

Tipo di operazione 

....................... 

Data di stipulazione 

....................... 

2017 2018 2019 

Flussi positivi //. . //. //.. 

Flussi negativi //. //. //. 
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7. Conto del patrimonio in sintesi 

(Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai sensi dell'art. 230 del T.U.O.E.L.) 

Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo 

rendiconto approvato. 

 

Attivo 31/12/2019 31/12/2017 

Immobilizzazioni immateriali 592.381,32 375.164,79 

Immobilizzazioni materiali 119.047.350,25 117.211.421,80 

Immobilizzazioni finanziarie 6.537.479,25 4.027.010,21 

Totale immobilizzazioni 126.177.210,82 121.613.596,80 

Rimanenze 0,00 0,00 

Crediti 10.788.552,29 13.702.928,44 

Altre attività finanziarie 0,00 0,00 

Disponibilità liquide 18.317.448,03 12.575.490,98 

Totale attivo circolante 29.106.000,32 26.278.419,42 

Ratei e risconti 179.605,60 186.921,60 

Totale dell'attivo 155.462.816,74 148.078.937,82 

Passivo    

Patrimonio netto 103.582.768,44 96.258.346,74 

Fondo rischi e oneri 1.283.608,10 1.637.882,20 

Trattamento di fine rapporto 0,00 0,00 

Debiti 28.911.586,94 29.202.900,79 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 21.684.853,26 20.979.808,09 

Totale del passivo 155.462.816,74 148.078.937,82 

Conti d'ordine 7.793.454,88 7.363.301,86 

 

 

7.2. Conto economico in sintesi 

Riportare il quadro 8 quinquies dal certificato al conto consuntivo 

 

  
 

2019 2017 

A componenti positivi della gestione 39.192.209,60  38.323.909,09 

B componenti negativi della gestione 42.146.055,31  37.950.858,40 

  

  Risultato della gestione -2.953.845,71  373.050,69 

  

C Proventi ed oneri finanziari     

  proventi finanziari 42.521,58  15.523,89 

  oneri finanziari 506.018,71  560.870,45 

D Rettifica di valore attività finanziarie    

  Rivalutazioni 209.159,51   

  Svalutazioni 0,00  0,00  

  Risultato della gestione operativa -3.208.183,33  - 172.295,87 
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E proventi straordinari 7.423.233,15  2.442.783,16 

E oneri straordinari 1.148.285,48  639.686,21 

  

  Risultato prima delle imposte 3.066.764,34  1.630.801,08 

  IRAP      471.809,70  502.082,26 

  Risultato d'esercizio 2.594.954,64  1.128.718,82 

 

7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il 
valore. 

 

DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO 

Descrizione 2017 2018 2019

Sentenza esecutive 111.373,84 € 0,00 € 500.168,30 €

Copertura di disavanzi di 

consorzi, aziende speciali e di 

istituzioni

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Ricapitalizzazione 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Procedure espropriative o di 

occupazione d’urgenza per 

opere di pubblica utilità

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Acquisizione di beni e servizi 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totale 111.373,84 € 0,00 € 500.168,30 €

 

ESECUZIONE FORZATA 

Descrizione 2017 2018 2019 

Procedimenti di esecuzione forzata // // // 

 

 

Dalla verifica effettuata in sede di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio 2020 non 

risultano debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 
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8. Spesa per il personale 

8.1 - Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

 2017 2018 2019 

Importo limite di spesa (art. 1,  
c. 557, 557-quater e 562 della L. 
296/2006)* 

6.874.185,84 € 6.874.185,84 € 6.874.185,84 € 

Importo spesa di personale calcolata 
ai sensi dell'art. 1, 
c. 557, 557-quater e 562 della 
L.296/2006 

6.607.795,87 € 6.419.598,11 € 6.122.040,63 € 

Rispetto del limite SI SI SI 

Incidenza 
delle spese di personale 
sulle spese correnti 

22,26% 21,26% 20,09% 

* linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti 

8.2 - Spesa del personale pro-capite: 

 2017 2018 2019 

Spesa personale* 
Abitanti 

296,79 € 290,30 € 276,15 € 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

8.3 - Rapporto abitanti dipendenti 

 2017 2018 2019 

Abitanti 
Dipendenti 

114,76 118,26 123,16 

 

8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 

dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

Durante il periodo sono stati rispettati i limiti di spesa previsti per i rapporti di lavoro flessibile. 
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8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie 

contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 

  2017 2018 2019 

importo limite di spesa  
lavoro flessibile  

483.134,39 396.874,59 396.874,59 

importo spesa  lavoro 
flessibile  

370.980,37 368.669,08 313.143,04 

rispetto del limite (Si/No) SI SI SI 

    

    
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 

speciali e dalle Istituzioni: 

L’Ente non detiene partecipazioni in istituzioni e aziende speciali. 

 

8.7 - Fondo risorse decentrate. 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la 

contrattazione decentrata: 

 2017 2018 2019 

Fondo risorse decentrate personale non 
dirigente (risorse fondo + risorse 
pos.organizzative al lordo delle componenti 
escluse) 

788.406,88 € 768.814,87 € 795.814,06€ 

Fondo risorse decentrate personale dirigente 
148.915,81 € 131.185,79 €  144.435,96 € 

 

8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs. 165/2001 e 

dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 

Durante il triennio 2017/2019 l’Ente non ha adottato provvedimenti. 
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

1. Rilievi della Corte dei conti 

Attività di controllo: indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze 
in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 
166-168 dell’art. 1 della legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il 
contenuto; 

L’ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati 
per gravi irregolarità contabili. 

 

Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è 
affermativa, riportare in sintesi il contenuto. 

L’Ente non è stato oggetto di sentenze. 

 

2. Rilievi dell’organo di revisione 

Indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne 
in sintesi il contenuto. 

L’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
 

3. Rilievi MEF 

Con nota protocollo n. 212673 del 27 settembre 2018, acquisita al protocollo dell’Ente in data 4 
ottobre 2018 e registrata con il n 63830, il Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ispettorato 
Generale di Finanza- ad esito della verifica ispettiva condotta presso il Comune di Comacchio, 
formulava i rilievi ai quali l’Ente ha contro dedotto con nota protocollo n. 6786 del 31 gennaio 2019. 
Il MEF, con nota acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 22950 del 8 aprile 2019, ha concluso il 
procedimento di competenza inviando in via definitiva i rilievi, notevolmente ridimensionati nel 
numero, sollevati nei confronti dell’Ente. 
Il comune ha inteso comunque contro dedurre anche a questi  con nota protocollo generale n. 
32374 del 17 maggio 2019. 
Tra i rilievi residui, uno solo è risultato rilevante, sostanziandosi gli altri in mere censure, e per lo 
stesso l’Amministrazione comunale si è attivata avviando l’attività di recupero. 
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PARTE V - AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 

Parte V – 1. Azioni intraprese per contenere la spesa 

Descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti 
dall’inizio alla fine del mandato: 

Tra le azioni volte al contenimento della spesa si segnalano: 

 Riduzione indebitamento: si è passati da un debito residuo di € 16.928.742,27 (debito 
all’01.01.2017) a un debito residuo al 31.12.2019 pari ad € 14.470.504,60 con un riduzione 
in valore assoluto di € 2.458.237,67. 

Durante il triennio sono stati assunti principalmente mutui con l’Istituto per il Credito 
Sportivo con abbattimento totale degli interessi – i soli mutui onerosi hanno riguardato il 
mutuo per la messa in sicurezza del Padiglione ad Archi per € 491.798,20 e n. 2 mutui per 
la prevenzione incendi e rifacimento archivio Caserma dei Carabinieri per l’importo di € 
263.000,00. 

 Adesione convenzioni Consip e/o Intercenter: il comma 499 lettera d) della L. 208/2015 ha 
incluso gli Enti Locali tra le Pubbliche Amministrazioni che hanno l’obbligo di fare ricorso 
alle convenzioni di cui all’articolo 26 della L. 488/1999 stipulate da Consip o dai soggetti 
aggregatori per quelle categorie di beni e servizi ed in relazione a determinate soglie 
economiche individuate annualmente con DPCM o almeno di verificare la sussistenza di 
convenzioni attive Consip ai fini del raffronto dei parametri prezzo/qualità e a corrispettivi 
inferiori. Il Comune di Comacchio ha fatto costante ricorso alle convenzioni Consip e/o 
Intercenter per le categorie di beni e servizi individuati con DPCM e ricorre ordinariamente 
al mercato elettronico per la PA e/o Intercenter. Tra i servizi in convenzione si citano, a 
titolo esemplificativo: la gestione delle utenze, carburante, gestione calore, illuminazione 
pubblica, noleggio fotocopiatori, adempimenti in materia di sicurezza luoghi di lavoro, 
servizi pulizia.   

 Convenzione di segreteria con altri enti, 

 Accorpamento dei settore con riduzione del numero di dirigenti; 

 La dematerializzazione dei documenti per giungere alla gestione documentale informatica e 
migliorare l’efficienza degli uffici anche attraverso la riduzione di copie cartacee e 
conseguente diminuzione di spese per materiali di consumo;  

 La gestione informatizzata della corrispondenza interna ed esterna con incentivazione 
all’uso della posta elettronica e della posta elettronica certificata e conseguente riduzione 
della spesa per spese postali (a parità di comunicazioni inviate);  

 Dismissione di mezzi e automezzi vetusti e obsoleti e utilizzo delle auto di servizio limitato 
ai compiti istituzionali e quando non è possibile utilizzare mezzi di trasporto alternativi e 
condivisione degli stessi tra più servizi attraverso la prenotazione da parte degli utilizzatori.  

 

Parte V – 1.Organismi controllati (descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi degli art. 14, 

comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 
n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012) 

L’Ente non detiene il controllo di alcuna società partecipata e, pertanto, si omette la 
compilazione delle parti che seguono.  

1.1 Le società di cui all’art. 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’Ente locale 
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hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’art. 76 comma 7 del D.L. 112 del 2008. 

 SI  NO 

 

1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 

dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

 SI  NO 

 

1.3 - Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Esternalizzazione attraverso società:  

L’Ente non detiene il controllo di alcuna società partecipata. 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONTROLLATE PER FATTURATO(1) 

BILANCIO ANNO 20......... * 

Forma giuridica 
Tipologia di società 

Campo di attività (2) (3) 
Fatturato 
registrato 
o valore 

produzione 

Percentuale 
di 

partecipazion
e o di 

capitale di 
dotazione (4) 

(6) 

Patrimonio 
netto 

azienda 
o società (5) 

Risultato 
di 

esercizio 
positivo 

o negativo 
A B C 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
 

  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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 1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a 
cinque; 

L'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

2) Indicare l’attività esercitata dalla società in base all’elenco riportato a fine certificato. 

3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della 
società. 

4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito 
per le aziende speciali ed i consorzi - azienda. 

5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per 
le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazioni fino al 0,49% 

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 

 

1.4 - Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati 

nella tabella precedente):  

(Certificato preventivo quadro 6 quater) 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETÀ PER FATTURATO(1) 

BILANCIO ANNO 2017 

Forma giuridica 
Tipologia di società (2) 

Campo di attività (3) 
(4) 

Fatturato 
registrato 
o valore 

produzione 

Percentuale 
di 

partecipazion
e o di 

capitale di 
dotazione (5) 

(7) 

Patrimonio netto 
azienda 

o società (6) 

Risultato 
di esercizio 

positivo 
o negativo 

A B C 
  

2 – CADF SPA  013   € 32.097.802 6,50% € 61.640.948  2.752.017 € 

2 – CLARA SPA 013   49.193.960€ 18,93% 2.863.969€ 153.674 € 

2 – DELTA WEB SPA 013   2.143.705 € 6,50% 4.321.026 € 460.621 € 

5 – ASP DEL DELTA 
FERRARESE 

   7.841.473 € 43,62% 226.711 € 149.710 € 

 1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a 
cinque; 

L'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

2)  Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistono i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 
3) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) 
azienda speciale alla persona (ASP), (6) altra società. 

3) Indicare l’attività esercitata dalla società in base all’elenco riportato a fine certificato. 

4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della 
società. 

5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito 
per le aziende speciali ed i consorzi - azienda. 

6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per 
le aziende speciali ed i consorzi – azienda 
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7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazioni fino al 0,49% 

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 

 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETÀ PER FATTURATO(1) 

BILANCIO ANNO 2019 

Forma giuridica 
Tipologia di società (2) 

Campo di attività 
(3) (4) 

Fatturato 
registrato 
o valore 

produzione 

Percentuale 
di 

partecipazion
e o di 

capitale di 
dotazione (5) 

(7) 

Patrimonio 
netto 

azienda 
o società (6) 

Risultato 
di esercizio 

positivo 
o negativo 

A B C 
 

2 – CADF SPA  013   29.566.098 € 6,50% € 67.654.684 € 3.033.123 

2 – CLARA SPA 013   51.065.418 € 18,93% 2.940.333€ 19.454 € 

2 – DELTA WEB SPA 013   2.555.499 € 6,50% 5.327.345 € 559.314 € 

5 – ASP DEL DELTA 
FERRARESE 

   8.352.092 € 43,62% 145.243 € 95.677 € 

 1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a 
cinque; 

L'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

2)  Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistono i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al 
punto 3) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) 
azienda speciale alla persona (ASP), (6) altra società. 

3) Indicare l’attività esercitata dalla società in base all’elenco riportato a fine certificato. 

4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo 
della società. 

5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito 
per le aziende speciali ed i consorzi - azienda. 

6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva 
per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazioni fino al 0,49% 

 

1.5 - Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per 

il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 

dicembre 2007, n. 244): 

Non è stato adottato alcun provvedimento di cessione. L’ultima revisione ordinaria delle 

partecipazioni (ex art. 20 del D.Lgs n. 175/2016) è stata approvata con deliberazione di Consiglio 
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Comunale n. 106 in data 20.12.2019. 

Denominazione Oggetto 
Estremi provvedimento 

cessione 
Stato attuale procedura 

................// .............. ................//................... ...............//.............. ................//................. 

...................//................... ..................//................ ...................//................... ...................//.................. 

 

****************************** 

Tale è la relazione di fine mandato del COMUNE di COMACCHIO che sarà trasmessa alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. 

Lì 03 agosto 2020 

Il Vice Sindaco 

              Denis Fantinuoli 

      (documento sottoscritto digitalmente) 

****************************************************************************************************** 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del T.U.E.L., si attesta che i dati presenti nella relazione di fine 

mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti 

contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema 

già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del T.U.E.L. o dai questionari 

compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono 

ai dati contenuti nei citati documenti. 

L’organo di revisione economico finanziaria(3) 

Dott. Fabrizio Ceccarelli 
    (documento sottoscritto digitalmente) 

Dott.ssa Licia Monari 
    (documento sottoscritto digitalmente) 

Dott.ssa Paola Boriotti 
    (documento sottoscritto digitalmente) 

                                                           
3 Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di revisione economico 

finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti e tre i componenti 


